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[image: image2.png]GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Ana

e interpretazione di un testo letterario italiano)
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PRIMO INDICATORE:
Ideazione,
pianificazione e
organizzazione del
testo (max 10 pt)

Eccellente Il testo & ben
costruito e denota
un’accurata
pianificazione con la
scelta di argomenti
pertinenti organizzati in
modo decisamente
funzionale ed efficace.
Soddisfatti pienamente

Ottimo Il testo e ben
costruito e denota
un’ottima capacita di
pianificazione con la
scelta di argomenti
pertinenti organizzati in
modo funzionale. Sempre
rispettato I'equilibrio fra
le parti, efficace la

Buono Il testo denota
una buona capacita di
pianificazione con una
selezione di argomenti
generalmente pertinenti
e funzionali al discorso. Si
apprezza un buon
equilibrio nelle
trattazioni delle varie

Discreto Il testo
dimostra adeguata
capacita di ideazione e
di selezione degli
argomenti, ed &
strutturato in modo
per lo piti equilibrato.

Sufficiente Il testo nel
complesso denota una
sufficiente capacita di
ideazione, anche se non
sempre é rispettato
I"equilibrio tra le varie

parti che lo compongono.

Lievemente
insufficiente La
pianificazione
evidenzia carenze
nella capacita di
organizzare le idee
secondo un ordine
preciso e di dare il
giusto spazio alle

Insufficiente Le
diverse parti del testo
appaiono giustapposte
e non vi & continuita di
idee.

Gravemente
insufficiente Le diverse
parti del testo appaiono
decisamente non
pianificate e non vi &
continuita di idee.

Coesione e coerenza
testuale (max 10 pt)

strutturato con
evidente coerenza
tematica, semantica,
stilistica e logica. L'uso
puntuale ed accurato
dei connettivi testuali
conferisce coesione al
testo, rendendo solidi i
legami fra le diverse
partie
"'argomentazione

strutturato e sempre
coerente dal punto di
vista tematico, stilistico e
logico. La scelta precisa
dei connettivi testuali
rende chiari i legami fra
le diverse parti ed
efficace
I'argomentazione.

generalmente ben
strutturato e rivela una
buona coerenza tematica
e logica; la coesione &
garantita dalla presenza
di alcuni connettivi
testuali ed elementi
coesivi

quasi sempre coerenza
logica e la coesione &
garantita dalla scelta
per lo pil adeguata dei
connettivi testuali ed
elementi coesivi

nell'insieme abbastanza
coerente e in alcuni
passaggi si apprezza
anche un adeguato uso
degli elementi coesivi

insufficiente Il testo
risulta poco coerente
e talvolta contiene
delle contraddizioni; i
legami fra le diverse
parti non appaiono
chiari. Incerto e 'uso
dei connettivi e degli
elementi coesivi.

non & coeso, a causa
dell’assenza o
dell’errato utilizzo dei
connettivi; le idee
espresse denotano
diffuse contraddizioni.

I’equilibrio fra le parti e continuita di idee parti che lo compongono varie parti
la continuita di idee.
10 9 8 7 6 5 4 3
PRIMO INDICATORE: | Eccellente Il testo & Ottimo Il testo & ben Buono |l testo & Discreto Il testo rivela Sufficiente Il testo risulta Lievemente Insufficiente Il testo Gravemente

insufficiente Le parti
del testo non sono
collegate tra loro, per
cui risulta impossibile
comprendere la logica
del discorso. L'uso dei
connettivi e degli
elementi coesivi &
assente ed erroneo.

Ricchezza e
padronanza lessicale

usato con piena
padronanza.

padronanza. Appropriato
anche l'impiego di

pregnante. Adeguata
presenza di termini dei

puntuale e preciso.
Talvolta sono presenti

appropriato, purin
presenza di qualche

& piuttosto limitato,
sono presenti

sono presenti diffuse
improprieta e

10 9 8 7 6 5 4 3
SECONDO Eccellente Il lessico & Ottimo Il lessico & ampio Buono Il lessico & preciso | Discreto Il lessico Sufficiente Il lessico & Lievemente Insufficiente Il lessico Gravemente
INDICATORE: ampio e forbito ed & ed & usato con e quasi sempre usato & per lo pil usato per lo pili in modo insufficiente Il lessico | & povero e ristretto, insufficiente Il lessico &

inadatto e spesso usato
impropriamente

morfologia, sintassi);
uso corretto ed
efficace della

maniera corretta ed
efficace, garantendo
una capacita
comunicativa
eccellente.

in maniera corretta

maniera quasi sempre
corretta.

gravi.

imprecisioni nella
punteggiatura, che
tuttavia non
compromettono la

costrutti sintattici
scorretti e usi
impropri della
punteggiatura che lo

scorretti ed un uso
improprio della
punteggiatura che ne
compromettono la

Appropriato e costante termini specifici linguaggi settoriali termini dei linguaggi ripetizione e/o termine improprieta e ripetizioni
(max 10 pt) anche l'impiego di settoriali generico ripetizioni lessicali
termini specifici e
tecnici
10 6 3
SECONDO Eccellente Il testo non ottimo Il testo non Buono Il testo & quasi Discreto Il testo Sufficiente Il testo Lievemente Insufficiente Il testo Gravemente
INDICATORE: presenta errori presenta errori completamente corretto presenta isolati errori presenta qualche insufficiente Il testo presenta numerosi e insufficiente Il testo
Correttezza ortografici né ortografici; la a livello ortografico e ortografici, incertezza a livello presenta, oltre ad ripetuti errori presenta numerosi,
grammaticale morfosir?tattici\e la ‘ morfosintassi e la morfosintatticq ela morfosintattici e di ortografico e alcun‘i e ripetufi‘ ortografici, costrufti ripetuti e gravi errori
(ortografia, punteggiatura & usata in | punteggiatura sono usate | punteggiatura é usata in punteggiatura non morfosintattico e errori ortografici, sintattici per lo pitt ortografici, molti

costrutti sintattici
scorretti ed un uso
improprio o
completamente assente
della punteggiatura che
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	al

	Laboratorio di Servizi di Enogastronomia – SALA E VENDITA
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	NO
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	Cristina Grassi
	Sì
	Sì
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
[image: image3.png]punteggiatura (max

comprensione e la

rendono poco

comprensione in larga

ne compromettono

Ampiezza e
precisione delle
conoscenze e dei
riferimenti culturali
(max 10 pt)

trattazione degli
argomenti & ampia,
completa e accurata; i
contenuti sono sempre
corretti e approfonditi
con numerosi e
pertinenti riferimenti

degli argomenti & ampia
e completa; i contenuti
sono sempre corretti e
approfonditi con
opportuni riferimenti
culturali

degli argomenti &
esauriente per
completezza, i contenuti
sono corretti e
approfonditi con alcuni
riferimenti culturali

degli argomenti &
sostanzialmente
completa, i contenuti
fondamentalmente
corretti e approfonditi
con I'inserzione di
qualche riferimento

degli argomenti & in
genere esauriente, anche
se qualche spunto viene
solo accennato;
contenuti generalmente
corretti, pur con qualche
inesattezza; riferimenti

insufficiente La
trattazione degli
argomenti &
incompleta; i
riferimenti culturali
sono approssimativi
e confusi o non

trattazione é lacunosa;
i riferimenti culturali
sono scorretti e per lo
piu inadeguati

10 pt) scorrevolezza del testo. scorrevole. parte quasi completamente la
scorrevolezza e la
comprensibilitd

10 9 8 7 6 5 4 3
TERZO INDICATORE: | Eccellente La Ottimo La trattazione Buono La trattazione Discreto La trattazione | Sufficiente La Trattazione | Lievemente Insufficiente La Gravemente

insufficiente Le
conoscenze appaiono
molto lacunose e i
riferimenti culturali
sono praticamente
assenti o
completamente

Espressione di
giudizi critici e
valutazione
personale (max 10

esprime con chiarezza
giudizi critici appropriati
e valutazioni personali
pertinenti, che risultano
opportunamente

esprime validi giudizi
critici e diffuse
valutazioni personali, che
risultano coerenti con gli
argomenti trattati.

esprime giudizi critici
pertinenti e valutazioni
personali coerenti con la
trattazione

esprime alcune
valutazioni alla
trattazione, talvolta
motivandole
adeguatamente

inserisce qualche
elemento di valutazione
personale, anche se solo
accennato o poco
motivato

insufficiente Lo
studente esprime
conincertezza e
senza motivarla
qualche valutazione

studente esprime
giudizi e valutazioni
personali non
pertinenti né coerenti
con la trattazione

culturali culturale culturali presenti, anche pertinenti inadeguati
se solo accennati
10 9 8 7 6 5 4 3
TERZO INDICATORE | Eccellente Lo studente Ottimo Lo studente Buono Lo studente Discreto Lo studente Sufficiente Lo studente Lievemente Insufficiente Lo Gravemente

insufficiente Lo
studente non esprime
una valutazione
personale.

10
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6

pt) inseriti nel testo e personale.
coerenti con gli
argomenti trattati.
PUNTEGGIO PARTE
GENERALE

5

4

3

Rispetto dei vincoli
posti dalla consegna
(ad esempio,
indicazioni di
massima circa la
lunghezza del testo —
se presenti— o
indicazioni circa la
forma parafrasata o
sintetica della
rielaborazione) (max
10 pt)

Eccellente Lo studente
rispetta
scrupolosamente e con
precisione i vincoli dati
dalla consegna, esegue
una parafrasi puntuale
e precisa (se richiesta),
che riesce a sciogliere
efficacemente le figure
retoriche presenti, a
riordinare in modo
corretto la sintassi e a
spiegare
opportunamente il
lessico, esegue un
riassunto preciso e
rispettoso del testo di
partenza e che rielabora

Ottimo Lo studente
rispetta con cura i vincoli
dati dalla consegna,
esegue una parafrasi
precisa (se richiesta), che
riesce a sciogliere le
figure retoriche presenti,
ariordinare la sintassie a
cogliere il significato
preciso dei termini,
esegue un riassunto
preciso e rispettoso del
testo di partenza e che
coglie tutte le notizie
fondamentali

Buono Lo studente
rispetta i vincoli della
consegna, esegue una
parafrasi (se richiesta)
che riesce a sciogliere
alcune figure retoriche in
modo preciso e altre in
modo sommario, a
riordinare la sintassi e a
cogliere il significato
preciso di gran parte dei
termini, esegue un
riassunto rispettoso del
testo di partenza e che
coglie alcune notizie
fondamentali

Discreto Lo studente
rispetta per lo pit i
vincoli dati dalla
consegna, esegue una
parafrasi che riesce
anche a sciogliere
qualche figura
retorica, talvolta a
riordinare la sintassi e
a spiegare qualche
termine piu difficile,
esegue un riassunto
che per lo pil rispetta
il testo di partenza e
che quasi sempre &
corretto nelle notizie

Sufficiente Lo studente
rispetta i vincoli dati dalla
consegna, seppure con
qualche imprecisione,
esegue una parafrasi (se
richiesta) che tiene conto
della presenza delle
figure retoriche e cerca di
spiegarle anche se in
modo sommario, che
esprime in modo chiaro
anche se sintatticamente
semplice la sintassi del
testo e che riesce a
comprenderne il
significato solo
globalmente, esegue un
riassunto che coglie il

Lievemente
insufficiente Lo
studente solo
parzialmente rispetta
ivincoli dati dalla
consegna, esegue
una parafrasi (se
richiesta) che riesce a
spiegare solo
parzialmente le
figure retoriche
presenti, riordinando
la sintassi in modo
sommario e
spiegando solo i
termini pit semplici,
esegue un riassunto
parziale, che non

Insufficiente Lo
studente non rispetta i
vincoli dati dalla
consegna, esegue una
parafrasi (se richiesta)
parziale del testo, che
non spiega le figure
retoriche, che non
riesce a riordinare la
sintassi né a spiegare i
termini semplici,
esegue un riassunto
incompleto e scorretto

Gravemente
insufficiente Lo
studente non rispetta i
vincoli dati dalla
consegna e non esegue
la parafrasi/il riassunto
(laddove richiesti)




[image: image4.png]in modo efficace tutte
le notizie fondamentali

significato di fondo del
testo di partenza, anche
se con qualche
inesattezza

coglie i passaggi
fondamentali del
discorso e/o ne
fraintende alcune
notizie

Capacita di
comprendere il testo
nel senso
complessivo e nei
suoi snodi tematici e
stilistici (max 10 pt)

Puntualita
nell’analisi lessicale,
sintattica, stilistica e
retorica (se richiesta)

10

Eccellente Lo scritto
denota una corretta,
completa e
approfondita
comprensione del testo,
di cuiriesce a
individuare e spiegare
con precisione i concetti
chiave e gli effetti
stilistici

10

Eccellente L'analisi delle
peculiarita stilistiche del
testo & completa,

corretta e approfondita,

<l

Ottimo Lo scritto denota
una comprensione
corretta e completa del
testo, di cui riesce a
cogliere e talvolta a
spiegare i concetti chiave
e gli effetti stilistici

<l

Ottimo L'analisi delle
peculiarita stilistiche del
testo & completa e
corretta, con un’analisi

8

Buono Lo scritto denota
una comprensione
corretta del significato e
del testo, di cui riesce a
cogliere anche la maggior
parte dei concetti chiave
e degli effetti stilistici

8

Buono L'analisi delle
peculiarita stilistiche del
testo & corretta, con
attenzione per gli aspetti

7

Discreto Lo scritto
denota la
comprensione del
significato globale del
significato globale del
testo, pur con qualche
incertezza su alcuni
passaggi, e
l'individuazione di
alcuni concetti chiave
e di qualche effetto
stilistico

7

Discreto L'analisi delle
peculiarita stilistiche
del testo & corretta ma
non completa, con

6

Sufficiente Lo scritto
rivela la comprensione
degli elementi
fondamentali del testo,
pur con lievi inesattezze,
di cui si colgono, anche
se in modo essenziale, le
tematiche fondamentali
e sporadicamente gli
effetti stilistici

6

Sufficiente L'analisi
stilistica del testo riesce a
cogliere gli elementi
fondamentali sia dal

5

Lievemente
insufficiente Lo
scritto denota una
comprensione
incompleta e/o
scorretta del
significato del testo,
parziali e superficiali i
riferimenti alle
tematiche chiave e
allo stile.

5

Lievemente
insufficiente L'analisi
degli aspetti stilistici,
lessicali e sintattici

4

Insufficiente Lo scritto
rivela una
comprensione per lo
pili scorretta e
contiene diffusi
fraintendimenti delle
tematiche
fondamentali

4

Insufficiente L'analisi
degli aspetti stilistici,
lessicali e sintattici del
testo & incompleta e

3

Gravemente
insufficiente Lo scritto
fraintende
completamente il testo
di partenza

3

Gravemente
insufficiente L'analisi
degli aspetti stilistici,
lessicali e sintattici del

traccia e approfondita
sia con precisi e validi
riferimenti culturali che
con opportuni e
originali spunti
personali.

riferimenti culturali e
adeguati spunti
personali.

spunti di
approfondimento sia
culturale che personale.

approfondita con
riferimenti culturali e
personali.

corretta, ma non sempre
approfondita.

sommaria, talvolta
scorretta e povera di
riferimenti culturali.

non pertinenti.

con un’analisi precisa e esauriente degli aspetti piu rilevanti dal punto di attenzione solo per punto di vista lessicale del testo & per lo piu errata. testo & assente
(max 10 pt) completa di tutti gli lessicali, sintattici e vista lessicale, sintattico qualche aspetto che sintattico, anche se incompleta.
aspetti lessicali, retorici (se richiesti dalla e retorico (se richiesto lessicale e sintattico sommariamente e con
sintattici e retorici traccia). dalla traccia). rilevante. qualche lieve inesattezza.
presenti nel testo
(anche se non sono
richiesti dalla traccia).
10 9 8 7 6 5 4 3
Interpretazione Eccellente Ottimo L'interpretazione Buono L'interpretazione Discreto Sufficiente Lievemente Insufficiente Gravemente
corretta e articolata | L'interpretazione del del testo & coerente con del testo & pertinente Linterpretazione del Linterpretazione del insufficiente Linterpretazione insufficiente
del testo (max 10 pt) testo & ampia, coerente | le consegne della traccia alle richieste della traccia | testo & per lo piti testo risulta Linterpretazione del contiene diffusi errori L'interpretazione del
con le consegne della e contiene corretti e contiene alcuni validi corretta e talvolta complessivamente testo risulta e riferimenti letterari testo contiene gravi

fraintendimenti ed &
priva di riferimenti
letterari.
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)
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PRIMO INDICATORE:
Ideazione,
pianificazione e
organizzazione del
testo (max 10 pt)

Eccellente Il testo & ben
costruito e denota
un’accurata
pianificazione con la
scelta di argomenti
pertinenti organizzati in
modo decisamente
funzionale ed efficace.
Soddisfatti pienamente

Ottimo Il testo e ben
costruito e denota
un’ottima capacita di
pianificazione con la
scelta di argomenti
pertinenti organizzati in
modo funzionale. Sempre
rispettato I'equilibrio fra
le parti, efficace la

Buono Il testo denota
una buona capacita di
pianificazione con una
selezione di argomenti
generalmente pertinenti
e funzionali al discorso. Si
apprezza un buon
equilibrio nelle
trattazioni delle varie

Discreto Il testo
dimostra adeguata
capacita di ideazione e
di selezione degli
argomenti, ed &
strutturato in modo
per lo piti equilibrato.

Sufficiente Il testo nel
complesso denota una
sufficiente capacita di
ideazione, anche se non
sempre é rispettato
I"equilibrio tra le varie

parti che lo compongono.

Lievemente
insufficiente La
pianificazione
evidenzia carenze
nella capacita di
organizzare le idee
secondo un ordine
preciso e di dare il
giusto spazio alle

Insufficiente Le
diverse parti del testo
appaiono giustapposte
e non vi & continuita di
idee.

Gravemente
insufficiente Le diverse
parti del testo appaiono
decisamente non
pianificate e non vi e
continuita di idee.

Coesione e coerenza
testuale (max 10 pt)

strutturato con
evidente coerenza
tematica, semantica,
stilistica e logica. L'uso
puntuale ed accurato
dei connettivi testuali
conferisce coesione al
testo, rendendo solidi i
legami fra le diverse
partie
|’argomentazione

strutturato e sempre
coerente dal punto di
vista tematico, stilistico e
logico. La scelta precisa
dei connettivi testuali
rende chiari i legami fra
le diverse parti ed
efficace
I'argomentazione.

generalmente ben
strutturato e rivela una
buona coerenza tematica
e logica; la coesione &
garantita dalla presenza
di alcuni connettivi
testuali ed elementi
coesivi

quasi sempre coerenza
logica e la coesione &
garantita dalla scelta
per lo pili adeguata dei
connettivi testuali ed
elementi coesivi

nell'insieme abbastanza
coerente e in alcuni
passaggi si apprezza
anche un adeguato uso
degli elementi coesivi

insufficiente Il testo
risulta poco coerente
e talvolta contiene
delle contraddizioni; i
legami fra le diverse
parti non appaiono
chiari. Incerto & 'uso
dei connettivi e degli
elementi coesivi.

non & coeso, a causa
dell’assenza o
dell’errato utilizzo dei
connettivi; le idee
espresse denotano
diffuse contraddizioni.

I"equilibrio fra le parti e continuita di idee parti che lo compongono varie parti
la continuita di idee.
10 9 8 7 6 5 4 3
PRIMO INDICATORE: Eccellente |l testo & Ottimo Il testo & ben Buono |l testo & Discreto |l testo rivela Sufficiente Il testo risulta Lievemente Insufficiente Il testo Gravemente

insufficiente Le parti
del testo non sono
collegate tra loro, per
cui risulta impossibile
comprendere la logica
del discorso. L'uso dei
connettivi e degli
elementi coesivi &
assente ed erroneo.

Ricchezza e
padronanza lessicale

usato con piena
padronanza.
Appropriato e costante

padronanza. Appropriato
anche l'impiego di
termini specifici

pregnante. Adeguata
presenza di termini dei
linguaggi settoriali

puntuale e preciso.
Talvolta sono presenti
termini dei linguaggi

appropriato, purin
presenza di qualche
ripetizione e/o termine

@ piuttosto limitato,
sono presenti
improprieta e

sono presenti diffuse
improprieta e
ripetizioni

10 9 8 7 6 5 4 3
SECONDO Eccellente Il lessico & Ottimo Il lessico € ampio | Buono |l lessico & preciso | Discreto Il lessico Sufficiente Il lessico & Lievemente Insufficiente Il lessico Gravemente
INDICATORE: ampio e forbito ed & ed & usato con e quasi sempre usato & per lo pil usato per lo pili in modo insufficiente Il lessico | & povero e ristretto, insufficiente Il lessico &

inadatto e spesso usato
impropriamente

morfologia, sintassi);
uso corretto ed
efficace della

maniera corretta ed
efficace, garantendo
una capacita
comunicativa
eccellente.

in maniera corretta

maniera quasi sempre
corretta.

gravi.

imprecisioni nella
punteggiatura, che
tuttavia non
compromettono la

costrutti sintattici
scorretti e usi
impropri della
punteggiatura che lo

scorretti ed un uso
improprio della
punteggiatura che ne
compromettono la

(max 10 pt) anche l'impiego di settoriali generico ripetizioni lessicali
termini specifici e
tecnici
10 9 8 7 6 5 4 3
SECONDO Eccellente Il testo non Ottimo Il testo non Buono Il testo & quasi Discreto Il testo Sufficiente Il testo Lievemente Insufficiente Il testo Gravemente
INDICATORE: presenta errori presenta errori completamente corretto presenta isolati errori presenta qualche insufficiente Il testo presenta numerosi e insufficiente Il testo
Correttezza ortografici né ortografici; la a livello ortografico e ortografici, incertezza a livello presenta, oltre ad ripetuti errori presenta numerosi,
rammaticale morfosintattici e la morfosintassi e la morfosintattico e la morfosintattici e di ortografico e alcuni e ripetuti ortografici, costrutti ripetuti e gravi errori
g(ortografia punteggiatura e usata in | punteggiatura sono usate | punteggiatura & usata in punteggiatura non morfosintattico e errori ortografici, sintattici per lo pitt ortografici, molti
3

costrutti sintattici
scorretti ed un uso
improprio o
completamente assente
della punteggiatura che




[image: image6.png]punteggiatura (max

comprensione e la

rendono poco

comprensione in larga

ne compromettono

Ampiezza e precisione
delle conoscenze e dei
riferimenti culturali
(max 10 pt)

trattazione degli
argomenti & ampia,
completa e accurata; i
contenuti sono sempre
corretti e approfonditi
con numerosi e
pertinenti riferimenti

degli argomenti & ampia
e completa; i contenuti
sono sempre corretti e
approfonditi con
opportuni riferimenti
culturali

degli argomenti &
esauriente per
completezza, i contenuti
sono corretti e
approfonditi con alcuni
riferimenti culturali

degli argomenti &
sostanzialmente
completa, i contenuti
fondamentalmente
corretti e approfonditi
con I'inserzione di
qualche riferimento

degli argomenti & in
genere esauriente, anche
se qualche spunto viene
solo accennato;
contenuti generalmente
corretti, pur con qualche
inesattezza; riferimenti

insufficiente La
trattazione degli
argomenti &
incompleta; i
riferimenti culturali
sono approssimativi
e confusi o non

trattazione é lacunosa;
i riferimenti culturali
sono scorretti e per lo
piu inadeguati

10 pt) scorrevolezza del testo. scorrevole. parte quasi completamente la
scorrevolezza e la
comprensibilitd

10 9 8 7 6 5 4 3
TERZO INDICATORE: Eccellente La Ottimo La trattazione Buono La trattazione Discreto La trattazione | Sufficiente La Trattazione | Lievemente Insufficiente La Gravemente

insufficiente Le
conoscenze appaiono
molto lacunose e i
riferimenti culturali
sono praticamente
assenti o
completamente

Espressione di giudizi
critici e valutazione
personale (max 10 pt)

esprime con chiarezza
giudizi critici appropriati
e valutazioni personali
pertinenti, che risultano
opportunamente
inseriti nel testo e
coerenti con gli
argomenti trattati.

esprime validi giudizi
critici e diffuse
valutazioni personali, che
risultano coerenti con gli
argomenti trattati.

esprime giudizi critici
pertinenti e valutazioni
personali coerenti con la
trattazione

esprime alcune
valutazioni alla
trattazione, talvolta
motivandole
adeguatamente

inserisce qualche
elemento di valutazione
personale, anche se solo
accennato o poco
motivato

insufficiente Lo
studente esprime
conincertezza e
senza motivarla
qualche valutazione
personale.

studente esprime
giudizi e valutazioni
personali non
pertinenti né coerenti
con la trattazione

culturali culturale culturali presenti, anche pertinenti inadeguati
se solo accennati
10 9 8 7 6 5 4 3
TERZO INDICATORE Eccellente Lo studente Ottimo Lo studente Buono Lo studente Discreto Lo studente Sufficiente Lo studente Lievemente Insufficiente Lo Gravemente

insufficiente Lo
studente non esprime
una valutazione
personale.

PUNTEGGIO
GENERALE

PARTE

presenti nel testo
proposto (max 20 pt)

testo, rintracciando
tutte le argomentazioni
a supporto della stessa,
individuand la presenza
di eventuali citazioni e
riflettendo sui
connettivi e sui
demarcativi usati, di cui
coglie pienamente il
valore. Laddove
presenti riconosce
anche l'antitesi e gli
argomenti addottia
sostegno. Sintetizza
efficacemente tesi (ed

rintracciando le principali
argomentazioni a
supporto della stessa,
individuando la presenza
di eventuali citazioni e
riflettendo anche su
alcuni connettivi e
demarcativi usati.
Laddove presenti
riconosce anche I'antitesi
e gli argomenti addotti a
sostegno. Sintetizza con
fluidita e chiarezza tesi
(ed eventuale antitesi)
dimostrando di

riconoscendo alcune
delle argomentazioni a
supporto della stessa e,
quando presenti, anche
I"antitesi e gli argomenti
addotti a suo sostegno.
Riesce anche a
individuare la presenza e
il valore dei connettivi e
dei demarcativi e di
qualche eventuale
citazione. Sintetizza con
sicurezza tesi (ed
eventuale antitesi),

pur non riconoscendo
tutti gli argomenti
addotti a sostegno
della stessa. Coglie,
seppur parzialmente,
la presenza e il valore
assunto da eventuali
citazioni
nell’argomentazione.
Utilizza, pur con
qualche incertezza, le
strategie di sintesi,
dimostrando tuttavia
di aver compreso
globalmente il testo,

argomenti addotti a
sostegno della stessa.
Talvolta coglie la
presenza di eventuali
citazioni. Utilizza, pur con
qualche incertezza le
strategie di sintesi,
dimostrando tuttavia di
aver compreso
globalmente il testo,
senza commettere errori
sostanziali.

una comprensione
parziale del testo,
con difficolta nella
corretta
individuazione della
tesi e degli
argomenti addotti a
sostegno della
stessa. Non riesce a
cogliere la funzione
dei connettivi e dei
demarcativi e il
valore assunto dalle
citazioni
nell’argomentazione.

comprensione del
testo, fraintendendo
la tesi e gli argomenti
addotti a sostegno
della stessa. Non
riesce a cogliere la
funzione dei connettivi
e dei demarcativi e il
valore assunto dalle
citazioni
nell’argomentazione.

20 19-18 17-16 15-14 13-12 11-10 9-8 7-5
Individuazione Eccellente Lo studente Ottimo Lo studente Buono Lo studente Discreto Lo studente Sufficiente Lo studente Lievemente Insufficiente Lo Gravemente
corretta di tesi e individua con acume e individua correttamente individua correttamente individua individua la tesi e insufficiente Lo studente commette insufficiente La
argomentazioni correttezza la tesi del la tesi del testo, la tesi del testo, correttamente la tesi, riconosce alcuni degli studente dimostra gravi errori di comprensione del testo

non & avvenuta, in
quanto lo studente non
e riuscito a individuare
la tesi e gli argomenti
addotti a sostegno della
tesi.




[image: image7.png]eventuale antitesi),
usando con sicurezza e
padronanza le tecniche
del riassunto.

padroneggiare le
tecniche del riassunto.

dimostrando piena
comprensione del testo.

senza commettere
errori.

10 9 8 7 6 5 4 3
Capacita di sostenere | Eccellente Il testo Ottimo Il testo denota Buono |l testo denota Discreto Il testo Sufficiente Il testo Lievemente Insufficiente Il testo Gravemente
denota una piena e una completa un’adeguata padronanza dimostra sviluppa un sviluppa un insufficiente Il testo sviluppa un insufficiente ||

con coerenza un
percorso ragionato
adoperando
connettivi pertinenti
(max 10 pt)

completa padronanza
dell’argomentazione,
che viene sviluppata
con rigore logico e
chiarezza, adducendo
argomenti precisi e
pertinenti rispetto alla
tesi sostenuta ed
efficaci sul piano
comunicativo. Gli
schemi di ragionamento
adottati sono sempre
corretti e coerenti.
L'uso accurato e
puntuale dei connettivi
conferisce efficacia e
coesione al testo.

padronanza
dell’argomentazione, che
viene sviluppata con
rigore logico, adducendo
argomenti pertinenti
rispetto alla tesi
sostenuta ed efficaci sul
piano comunicativo. Gli
schemi di ragionamento
adottati sono correttie
coerenti. L'uso accurato
dei connettivi conferisce
coesione al testo.

dell’argomentazione, che
viene sviluppata con
chiarezza, adducendo
argomenti per lo pit
adatti a supportare la
tesi sostenuta e
adottando schemi di
ragionamento corretti.
L’uso sostanzialmente
appropriato dei
connettivi conferisce
coesione al testo.

ragionamento
complessivamente
chiaro e coerente,
awalorato talvolta da
opportuni argomenti. |
connettivi sono per lo
pili presenti, anche se
talvolta non sempre
viene scelto quello pit
adeguato al contesto.

ragionamento quasi
sempre chiaroe
coerente, nonostante
qualche lieve incertezza,
in cui si inseriscono
argomenti per lo piti
pertinenti. L'uso dei
connettivi non sempre &
presente, per cui qualche
passaggio risulta brusco e
poco curato.

tenta di sviluppare
un ragionamento,
che spesso risulta
approssimativo e
confuso e in cuisi
inseriscono
argomenti poco
pertinenti. La
coesione del discorso
& poco curata, per le
incertezze nella
scelta dei connettivi
logici.

ragionamento
sommario e poco
coerente, per la
presenza di alcune
contraddizioni. La
coesione del discorso
non é curata, i
connettivi logici
spesso non sono usati
o vengono usati in
modo scorretto.

ragionamento &
caratterizzato da scarsa
coerenza per la
presenza di numerose e
diffuse contraddizioni. Il
discorso non é coeso,
per l'assenza di
connettivi logici.

Correttezza e
congruenza dei
riferimenti cultura
utilizzati per
sostenere
I’argomentazione
(max 10 pt)

10

Eccellente | riferimenti
culturali sceltia
sostegno
dell’argomentazione,
che risultano corretti
esaurienti e variegati,
sono pienamente
congruenti ed impiegati
con notevole efficacia.

9

Ottimo | riferimenti
culturali scelti a sostegno
dell’argomentazione
risultano numerosi,
corretti e congruenti.

8

Buono | riferimenti
culturali scelti a sostegno
dell’argomentazione
sono corretti e
congruenti.

7

Discreto | riferimenti
culturali scelti a
sostegno
dell’argomentazione
sono sostanzialmente
corretti, nonostante
qualche imprecisione,
e generalmente
congruenti.

6

Sufficiente | riferimenti
culturali scelti a sostegno
dell’argomentazione
sono limitati, solo
sostanzialmente corretti
e per lo pil congruenti

5

Lievemente
Insufficiente |
riferimenti culturali
sono poveri,
approssimativi e
poco pertinenti.

4

Non sufficiente |
riferimenti culturali a
sostegno
dell’argomentazione
sono scarsi, scorretti e
non pertinenti.

3

Gravemente
insufficiente Non sono
presenti riferimenti
culturali.
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PRIMO INDICATORE:
Ideazione,
pianificazione e
organizzazione del
testo (max 10 pt)

Eccellente Il testo e ben
costruito e denota
un’accurata
pianificazione con la
scelta di argomenti
pertinenti organizzati in

Ottimo Il testo e ben
costruito e denota
un’ottima capacita di
pianificazione con la
scelta di argomenti
pertinenti organizzati in

Buono Il testo denota una
buona capacita di
pianificazione con una
selezione di argomenti
generalmente pertinenti e
funzionali al discorso. Si

Discreto Il testo
dimostra adeguata
capacita di ideazione e
di selezione degli
argomenti, ed &
strutturato in modo

Sufficiente Il testo nel
complesso denota una
sufficiente capacita di
ideazione, anche se non
sempre é rispettato
I'equilibrio tra le varie

Lievemente
insufficiente La
pianificazione
evidenzia carenze
nella capacita di
organizzare le idee

Insufficiente Le diverse

parti del testo appaiono

giustapposte e non vi &
continuita di idee.

Gravemente
insufficiente Le
diverse parti del testo
appaiono decisamente
non pianificate e non
vi & continuita di idee.

testuale (max 10 pt)

coerenza tematica,
semantica, stilistica e
logica. L'uso puntuale ed
accurato dei connettivi
testuali conferisce
coesione al testo,
rendendo solidi i legami
fra le diverse parti e
I'argomentazione

coerente dal punto di
vista tematico, stilistico
e logico. La scelta
precisa dei connettivi
testuali rende chiari i
legami fra le diverse
parti ed efficace
I'argomentazione.

strutturato e rivela una
buona coerenza tematica
e logica; la coesione &
garantita dalla presenza di
alcuni connettivi testuali
ed elementi coesivi

logica e la coesione &
garantita dalla scelta
per lo pit adeguata dei
connettivi testuali ed
elementi coesivi

abbastanza coerente e
in alcuni passaggi si
apprezza anche un
adeguato uso degli

elementi coesivi

testo risulta poco
coerente e talvolta
contiene delle
contraddizioni; i
legami fra le diverse
parti non appaiono
chiari. Incerto &
I'uso dei connettivi
e degli elementi

dell’assenza o dell’errato

utilizzo dei connettivi; le
idee espresse denotano
diffuse contraddizioni.

modo decisamente modo funzionale. apprezza un buon per lo pit equilibrato. parti che lo secondo un ordine
funzionale ed efficace. Sempre rispettato equilibrio nelle trattazioni compongono. preciso e di dare il
Soddisfatti pienamente I"equilibrio fra le parti, delle varie parti che lo giusto spazio alle
I"equilibrio fra le parti e efficace la continuita di compongono varie parti
la continuita di idee. idee
10 9 8 7 6 5 4 3
PRIMO INDICATORE: Eccellente Il testo & Ottimo Il testo & ben Buono Il testo & Discreto |l testo rivela Sufficiente Il testo Lievemente Insufficiente Il testo non Gravemente
Coesione e coerenza | Sstrutturatocon evidente strutturato e sempre generalmente ben quasi sempre coerenza risulta nell'insieme insufficiente 1| € coeso, a causa insufficiente Le parti

del testo non sono
collegate tra loro, per
cui risulta impossibile
comprendere la logica
del discorso. L'uso dei
connettivi e degli
elementi coesivi &
assente ed erroneo.

morfologia, sintassi);
uso corretto ed

efficace, garantendo una

corretta

maniera quasi sempre
corretta.

gravi.

imprecisioni nella
punteggiatura, che
tuttavia non

scorretti e usi
impropri della

improprio della
punteggiatura che ne

coesivi.
10 9 8 7 6 5 4 3
SECONDO Eccellente Il lessico & Ottimo Il lessico € ampio [ Buono Il lessico € preciso | Discreto Il lessico Sufficiente Il lessico & Lievemente Insufficiente Il lessico & Gravemente
INDICATORE: ampio e forbito ed & ed & usato con e quasi sempre usato & per lo pit usato per lo pitlin modo | insufficiente Il povero e ristretto, sono insufficiente Il lessico
Ricchezza e usato con piena padronanza. pregnante. Adeguata puntuale e preciso. appropriato, pur in lessico & piuttosto presenti diffuse & inadatto e spesso
adronanza lessicale padronanza. Appropriato anche presenza di termini dei Talvolta sono presenti presenza di qualche limitato, sono improprieta e ripetizioni usato impropriamente
P 10 pt Appropriato e costante I'impiego di termini linguaggi settoriali termini dei linguaggi ripetizione e/o termine presenti
(max pt) anche l'impiego di specifici settoriali generico improprieta e
termini specifici e tecnici ripetizioni lessicali
10 9 8 7 6 5 4 3
SECONDO Eccellente Il testo non Ottimo Il testo non Buono Il testo & quasi Discreto Il testo Sufficiente Il testo Lievemente Insufficiente Il testo Gravemente
INDICATORE: presenta errori presenta errori completamente correttoa | presenta isolati errori presenta qualche insufficiente Il testo presenta numerosi e insufficiente Il testo
Correttezza ortografici né ortografici; la livello ortografico e ortografici, incertezza a livello presenta, oltre ad ripetuti errori presenta numerosi,
rammaticale morfosintattici e la morfosintassi e la morfosintattico e la morfosintattici e di ortografico e alcuni e ripetuti ortografici, costrutti ripetuti e gravi errori
g fi punteggiatura é usata in punteggiatura sono punteggiatura & usata in punteggiatura non morfosintattico e errori ortografici, sintattici per lo piu ortografici, molti
(ortografia, maniera corretta ed usate in maniera costrutti sintattici scorretti ed un uso costrutti sintattici

scorretti ed un uso
improprio o




[image: image9.png]efficace della
punteggiatura (max
10 pt)

capacita comunicativa
eccellente.

compromettono la
comprensione e la
scorrevolezza del testo.

punteggiatura che
lo rendono poco
scorrevole.

compromettono la
comprensione in larga
parte

completamente
assente della
punteggiatura che ne
compromettono quasi
completamente la
scorrevolezzae la
comprensibilitd

10

e

8

7

6

5

3

TERZO INDICATORE:
Ampiezza e
precisione delle

Eccellente La trattazione
degli argomenti & ampia,
completa e accurata; i

Ottimo La trattazione
degli argomenti & ampia
e completa; i contenuti

Buono La trattazione degli
argomenti & esauriente
per completezza, i

Discreto La trattazione
degli argomenti &
sostanzialmente

Sufficiente La
Trattazione degli
argomenti € in genere

Lievemente
insufficiente La
trattazione degli

trattazione & lacunosa; i
riferimenti culturali sono

Gravemente
insufficiente Le
conoscenze appaiono

Espressione di giudizi
critici e valutazione
personale (max 10

esprime con chiarezza
giudizi critici appropriati

e valutazioni personali
pertinenti, che risultano

esprime validi giudizi
critici e diffuse

valutazioni personali,

che risultano coerenti

esprime giudizi critici
pertinenti e valutazioni
personali coerenti con la
trattazione

esprime alcune
valutazioni alla
trattazione, talvolta
motivandole

inserisce qualche
elemento di valutazione
personale, anche se solo

accennato o poco

insufficiente Lo
studente esprime
conincertezza e
senza motivarla

conoscenze e dei contenuti sono sempre sono sempre corretti e contenuti sono corretti e completa, i contenuti esauriente, anche se argomenti & scorretti e per lo piu molto lacunose e i
e . . . corretti e approfonditi approfonditi con approfonditi con alcuni fondamentalmente qualche spunto viene incompleta; i inadeguati riferimenti culturali
riferimenti culturali con numerosi e opportuni riferimenti riferimenti culturali corretti e approfonditi solo accennato; riferimenti culturali sono praticamente

(max 10 pt) pertinenti riferimenti culturali con l'inserzione di contenuti generalmente sono approssimativi assenti o

culturali qualche riferimento corretti, pur con qualche e confusi o non completamente
culturale inesattezza; riferimenti pertinenti inadeguati
culturali presenti, anche
se solo accennati
10 9 8 7 6 5 4 3
TERZO INDICATORE Eccellente Lo studente Ottimo Lo studente Buono Lo studente Discreto Lo studente Sufficiente Lo studente | Lievemente Gravemente

studente esprime giudizi
e valutazioni personali
non pertinenti né
coerenti con la

insufficiente Lo
studente non esprime
una valutazione
personale.

20

19-18

17-16

15-14

13-12

11-10

pt) opportunamente inseriti con gli argomenti adeguatamente motivato qualche valutazione trattazione
nel testo e coerenti con trattati. personale.
gli argomenti trattati.
PUNTEGGIO PARTE
GENERALE

9-8

7-5

Pertinenza del testo
rispetto alla traccia e
coerenza nella
formulazione del
titolo e
dell’eventuale
suddivisione in
paragrafi (max 20 pt)

Eccellente Tutti gli
argomenti trattati nel
testo rispondono
pienamente agli spunti
di riflessione proposti
dalla traccia e il titolo
apposto é efficace e
decisamente congruente
con la trattazione svolta.
La suddivisione in
paragrafi, corredati
anch’essi di opportuni
titoletti, evidenzia con
chiarezza la struttura e

Ottimo Gli argomenti
trattati nel testo
rispondono agli spunti di
riflessione proposti dalla
traccia e il titolo apposto
& congruente con la
trattazione svolta. La
suddivisione in
paragrafi, corredati
ciascuno di titoletti,
evidenzia la struttura e
la progressione tematica
del testo/la scansione
dei capoversi evidenzia

Buono Gli argomenti
trattati nel testo sono
pertinenti agli spunti di
riflessione proposti dalla
traccia e il titolo apposto &
inlinea con la trattazione
svolta. La suddivisione in
paragrafi, corredati
anch’essi di semplici
titoletti, & presente/la
scansione dei capoversi &
corretta.

Discreto Gli argomenti
trattati nel testo sono
pertinenti rispetto agli
spunti di riflessione
proposti dalla traccia e
il titolo scelto &
adeguato. Non &
presente la
suddivisione in
paragrafi, mala
scansione in capoversi
& corretta anche se
elementare.

Sufficiente Gli argomenti
trattati sono per lo pit
rispondenti agli spunti di
riflessione proposti dalla
traccia e il titolo scelto &
semplice e rispondente.
Non é presente la
suddivisione in
paragrafi, ma si denota
qualche tentativo di
scandire i capoversi.

Lievemente
insufficiente Alcuni
argomenti trattati
non sono pertinenti
agli spunti di
riflessione offerti
dalla traccia. Il titolo
apposto e la
paragrafazione
appaiono poco
coerenti con la
trattazione. La
suddivisione in

Insufficiente La maggior
parte degli argomenti
trattati nel testo non &
pertinente agli spunti di
riflessione offerti dalla
traccia. |l titolo apposto
e la paragrafazione non
sono coerenti con la
trattazione. La
suddivisione in capoversi
non e coerente con la
struttura del testo.

Gravemente
insufficiente Gli
argomenti trattati
sono completamente
scollegati agli spunti di
riflessione offerti dalla
traccia.




[image: image10.png]la progressione tematica
del testo/la scansione
dei capoversi rispetta
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struttura e la
progressione tematica
del testo.
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lastruttura e la
progressione tematica
del testo.

G
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6

capoversi & per lo
piti casuale.

5

3

Sviluppo ordinato e
lineare dell’esposizione
(max 10 pt)

Eccellente Lo sviluppo
dell’esposizione &
sempre ordinato e
lineare secondo uno
schema definito e
evidente per il lettore, la
progressione tematica
risulta chiara e coerente,
i passaggi da un
argomento all’altro sono
opportunamente curati.

Ottimo Lo sviluppo
dell’esposizione &
ordinato e lineare, la
progressione tematica
risulta chiara e coerente,
i passaggida un
argomento all’altro sono
curati.

Buono L'esposizione si
sviluppa in maniera
ordinata, la progressione
tematica risulta chiara, i
passaggi sono
sostanzialmente curati.

Discreto L’esposizione
si sviluppa in maniera
abbastanza ordinata, la
progressione tematica
e i passaggi da un
argomento all'altro
sono per lo pit chiari e
curati.

Sufficiente L'esposizione
si sviluppa in maniera
abbastanza ordinata, la
progressione tematica &
per lo piu chiara, pur in
presenza di qualche
passaggio brusco.

Lievemente
insufficiente
L'esposizione &
disordinata, la
progressione
tematica & spesso
confusa e i passaggi
poco curati

L’esposizione &
disordinata e a tratti
incoerente, la
progressione tematica &
confusa, i passaggi
bruschi e non sempre
coerenti.

Gravemente
insufficiente
L’esposizione &
complessivamente
incoerente e non
segue una logica
definita, le tematiche
sono giustapposte
I'una all’altra senza la
minima cura per i
passaggi logici.

Correttezza e
articolazione delle
conoscenze e dei

riferimenti culturali
(max 10 pt)

10

Eccellente | riferimenti
culturali, che denotano
conoscenze solide, vaste
e precise, sono
pienamente congruenti
con I'argomento trattato
e impiegati con evidente
correttezza ed efficacia.

Ottimo | riferimenti
culturali, che denotano
conoscenze ampie e
sicure, sono congruenti
con I'argomento trattato
e impiegati con
correttezza ed efficacia.

Buono | riferimenti
culturali, che denotano
conoscenze per lo piti
ampie e sicure, sono
congruenti con
I'argomento trattato e
impiegati con sostanziale
correttezza ed efficacia.

Discreto | riferimenti
culturali, che denotano
conoscenze adeguate
dei nuclei
fondamentali delle
discipline, e sono per
lo piu corrette e
pertinenti con
'argomento trattato

Sufficiente | riferimenti
culturali, che denotano
conoscenze essenziali
ma per lo pili corrette,
sono quasi sempre
pertinenti rispetto
all'argomento trattato

Lievemente
insufficiente Le
notizie fornite
appaiono talvolta
lacunose e
scorrette, i
riferimenti culturali
sono approssimativi
e confusi.

Insufficiente Le notizie
fornite sono minime e
spesso errate, i
riferimenti culturali sono
sporadici e incongruenti

3

Gravemente
insufficiente Le notizie
fornite sono molto
lacunose e
contengono gravi
errori, i riferimenti
culturali sono
praticamente assenti.




[image: image11.png]PRIMO INDICATORE:
Ideazione,
pianificazione e
organizzazione del
testo (max 10 pt)

PRIMO INDICATORE:
Coesione e coerenza
testuale (max 10 pt)

SECONDO
INDICATORE:
Ricchezza e
padronanza lessicale
(max 20 pt)

TERZO INDICATORE:
Ampiezza e
precisione delle
conoscenze e dei

Eccellente Il testo & ben
costruito e denota
un’accurata
pianificazione con la
scelta di argomenti
pertinenti organizzati in
modo decisamente
funzionale ed efficace.
Soddisfatti pienamente
I'equilibrio fra le parti e
la continuita di idee.

Eccellente Il testo &
strutturato con evidente
coerenza tematica,
semantica, stilistica e
logica. L'uso puntuale ed
accurato dei connettivi
testuali conferisce
coesione al testo,
rendendo solidi i legami
fra le diverse parti e
I'argomentazione

Eccellente Il lessico &
ampio e forbito ed &
usato con piena
padronanza,
decisamente
appropriato anche
I'impiego di termini
specifici. L’espressione &
sempre chiara, corretta
e fluida.

Eccellente La trattazione
degli argomenti & ampia,
completa e accurata; i
contenuti sono sempre
corretti e approfonditi

Ottimo |l testo & ben
costruito e denota
un’ottima capacita di
pianificazione con la
scelta di argomenti
pertinenti organizzati in
modo funzionale.
Sempre rispettato
I'equilibrio fra le parti,
efficace la continuita di
idee

Ottimo |l testo & ben
strutturato e sempre
coerente dal punto di
vista tematico, stilistico
e logico. La scelta
precisa dei connettivi
testuali rende chiari i
legami fra le diverse
parti ed efficace
I'argomentazione.

ottimo Il lessico & ampio
ed & usato con
padronanza, appropriato
I'impiego di termini
specifici. L’espressione &
scorrevole e corretta.

Ottimo La trattazione
degli argomenti & ampia
e completa; i contenuti
sono sempre corretti e
approfonditi con

Buono Il testo denota una
buona capacita di
pianificazione con una
selezione di argomenti
generalmente pertinenti e
funzionali al discorso. Si
apprezza un buon
equilibrio nelle trattazioni
delle varie parti che lo
compongono

Buono Il testo &
generalmente ben
strutturato e rivela una
buona coerenza tematica
e logica; la coesione &
garantita dalla presenza di
alcuni connettivi testuali
ed elementi coesivi

Buono Il lessico & preciso
e quasi sempre
pregnante, adeguata
presenza di termini dei
linguaggi settoriali.
L’espressione & per lo pit
scorrevole e corretta.

Buono La trattazione degli
argomenti & esauriente
per completezza, i
contenuti sono corretti e

ALUNNI BES

Discreto Il testo
dimostra adeguata
capacita di ideazione e
di selezione degli
argomenti, ed &
strutturato in modo
per lo piu equilibrato.

Discreto |l testo rivela
quasi sempre coerenza
logica e la coesione &
garantita dalla scelta
per lo pit adeguata dei
connettivi testuali ed
elementi coesivi

Discreto Il lessico
usato & per lo pit
puntuale e preciso,
talvolta sono presenti
termini dei linguaggi
settoriali.
L'espressione &
scorrevole, ma non
sempre corretta.

Discreto La trattazione
degli argomenti &
sostanzialmente
completa, i contenuti
fondamentalmente

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano)

Sufficiente Il testo nel
complesso denota una
sufficiente capacita di
ideazione, anche se non
sempre & rispettato
I'equilibrio tra le varie
parti che lo
compongono.

Sufficiente Il testo
risulta nell'insieme
abbastanza coerente e
in alcuni passaggi si
apprezza anche un
adeguato uso degli
elementi coesivi

Sufficiente Il lessico &
usato per lo piti in modo
proprio, pur in presenza
di qualche ripetizione
e/o termine generico.
L'espressione non
sempre & scorrevole e
corretta.

Sufficiente La
Trattazione degli
argomenti & in genere
esauriente, anche se
qualche spunto viene

Lievemente
insufficiente La
pianificazione
evidenzia carenze
nella capacita di
organizzare le idee
secondo un ordine
preciso e di dare il
giusto spazio alle
varie parti

Lievemente
insufficiente Il
testo risulta poco
coerente e talvolta
contiene delle
contraddizioni; i
legami fra le diverse
parti non appaiono
chiari. Incerto &
I'uso dei connettivi
e degli elementi
coesivi.

Lievemente
insufficiente Il
lessico & piuttosto
limitato, sono
presenti
improprieta e
ripetizioni lessicali.
L'espressione
talvolta & confusa e
poco curata.

Lievemente
insufficiente La
trattazione degli
argomenti &
incompleta; i

Insufficiente Le diverse

parti del testo appaiono
giustapposte e non vi &

continuita di idee.

Insufficiente Il testo non
& coeso, a causa
dell’assenza o dell’errato
utilizzo dei connettivi; le
idee espresse denotano
diffuse contraddizioni.

Insufficiente Il lessico &
povero e ristretto, sono
presenti diffuse
improprieta e ripetizioni.
L’espressione risulta
confusa e scorretta.

Insufficiente La
trattazione & lacunosa; i
riferimenti culturali sono
scorretti e per lo pill
inadeguati

Gravemente
insufficiente Le
diverse parti del testo
appaiono decisamente
non pianificate e non
vi & continuita di idee.

Gravemente
insufficiente Le parti
del testo non sono
collegate tra loro, per
cui risulta impossibile
comprendere la logica
del discorso. L'uso dei
connettivi e degli
elementi coesivi &
assente ed erroneo.

Gravemente
sufficiente Il lessico
& inadatto e spesso
usato
impropriamente.
L’espressione risulta
incomprensibile.

Gravemente
insufficiente Le
conoscenze appaiono
molto lacunose e i
riferimenti culturali




[image: image12.png]riferimenti culturali
(max 10 pt)

con numerosi e
pertinenti riferimenti
culturali

opportuni riferimenti
culturali

approfonditi con alcuni
riferimenti culturali

corretti e approfonditi
con l'inserzione di
qualche riferimento

solo accennato;
contenuti generalmente
corretti, pur con qualche

riferimenti culturali
sono approssimativi
e confusi o non

sono praticamente
assenti o
completamente

Espressione di giudizi
critici e valutazione
personale (max 10

esprime con chiarezza
giudizi critici appropriati
e valutazioni personali

esprime validi giudizi
critici e diffuse
valutazioni personali,

esprime giudizi critici
pertinenti e valutazioni
personali coerenti con la

esprime alcune
valutazioni alla
trattazione, talvolta

inserisce qualche
elemento di valutazione
personale, anche se solo

insufficiente Lo
studente esprime
conincertezza e

culturale inesattezza; riferimenti pertinenti inadeguati
culturali presenti, anche
se solo accennati
10 9 8 7 6 5 4 3
TERZO INDICATORE Eccellente Lo studente Ottimo Lo studente Buono Lo studente Discreto Lo studente Sufficiente Lo studente Lievemente Insufficiente Lo Gravemente

studente esprime giudizi
e valutazioni personali
non pertinenti né

insufficiente Lo
studente non esprime
una valutazione

10

9

8

7

6

5

pertinenti, che risultano che risultano coerenti trattazione motivandole accennato o poco senza motivarla coerenti con la personale.
pt) opportunamente inseriti | con gli argomenti adeguatamente motivato qualche valutazione | trattazione
nel testo e coerenti con trattati. personale.
gli argomenti trattati.
PUNTEGGIO PARTE
GENERALE

4

3

Rispetto dei vincoli
posti dalla consegna
(ad esempio,
indicazioni di
massima circa la
lunghezza del testo —

Eccellente Lo studente
rispetta
scrupolosamente e con
precisione i vincoli dati
dalla consegna, esegue
una parafrasi puntuale e
precisa (se richiesta),

Ottimo Lo studente
rispetta con cura i vincoli
dati dalla consegna,
esegue una parafrasi
precisa (se richiesta),
che riesce a sciogliere le
figure retoriche presenti,

Buono Lo studente
rispetta i vincoli della
consegna, esegue una
parafrasi (se richiesta) che
riesce a sciogliere alcune
figure retoriche in modo
preciso e altre in modo

Discreto Lo studente
rispetta per lo pit i
vincoli dati dalla
consegna, esegue una
parafrasi che riesce
anche a sciogliere
qualche figura retorica,

Sufficiente Lo studente
rispetta i vincoli dati
dalla consegna, seppure
con qualche
imprecisione, esegue
una parafrasi (se
richiesta) che tiene

Lievemente
insufficiente Lo
studente solo
parzialmente
rispetta i vincoli dati
dalla consegna,
esegue una

Insufficiente Lo
studente non rispetta i
vincoli dati dalla
consegna, esegue una
parafrasi (se richiesta)
parziale del testo, che
non spiega le figure

Gravemente
insufficiente Lo
studente non rispetta i
vincoli dati dalla
consegna e non
esegue la parafrasi/il
riassunto (laddove

comprendere il testo

denota una corretta,

una comprensione

una comprensione

denota la

rivela la comprensione

insufficiente Lo

se presenti- o che riesce a sciogliere ariordinare la sintassi e sommario, a riordinare la talvolta a riordinare la conto della presenza parafrasi (se retoriche, che non riesce | richiesti)
indicazioni circa la efficacemente le figure a cogliere il significato sintassi e a cogliere il sintassi e a spiegare delle figure retoriche e richiesta) che riesce | a riordinare la sintassi né
forma parafrasata o retoriche presenti, a preciso dei termini, significato preciso di gran qualche termine piu cerca di spiegarle anche a spiegare solo a spiegare i termini
sintetica della riordinare in modo esegue un riassunto parte dei termini, esegue difficile, esegue un se in modo sommario, parzialmente le semplici, esegue un
rielaborazione) (max corretto la sintassi e a preciso e rispettoso del un riassunto rispettoso ria‘ssunto che per lo che esprime in modo figure retoriche riassunto incompleto e
10 pt) spiegare testo di partenza e che del testo di partenza e che | pil rispetta il testo di chiaro anche se presenti, scorretto

opportunamente il coglie tutte le notizie coglie alcune notizie partenza e che quasi sintatticamente riordinando la

lessico, esegue un fondamentali fondamentali sempre é corretto semplice la sintassi del sintassi in modo

riassunto preciso e nelle notizie testo e che riesce a sommario e

rispettoso del testo di comprenderne il spiegando solo i

partenza e che rielabora significato solo termini piu semplici,

in modo efficace tutte le globalmente, esegue un esegue un riassunto

notizie fondamentali riassunto che coglie il parziale, che non
significato di fondo del coglie i passaggi
testo di partenza, anche fondamentali del
se con qualche discorso e/o ne
inesattezza fraintende alcune

notizie
10 9 8 7 6 5 4 3
Capacita di Eccellente Lo scritto Ottimo Lo scritto denota | Buono Lo scritto denota Discreto Lo scritto Sufficiente Lo scritto Lievemente Insufficiente Lo scritto Gravemente

rivela una comprensione

insufficiente Lo scritto
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complessivo e nei
suoi snodi tematici e
stilistici (max 10 pt)

Puntualita nell’analisi
lessicale, sintattica,
stilistica e retorica (se
richiesta) (max 10 pt)

Interpretazione
corretta e articolata
del testo (max 10 pt)

completa e
approfondita
comprensione del testo,
di cui riesce a
individuare e spiegare
con precisione i concetti
chiave e gli effetti
stilistici.

Eccellente L'analisi delle
peculiarita stilistiche del
testo & completa,
corretta e approfondita,
con un’analisi precisa e
completa di tutti gli

aspetti lessicali, sintattici

e retorici presenti nel
testo (anche se non
sono richiesti dalla
traccia).

Eccellente
L'interpretazione del
testo & ampia, coerente
con le consegne della
traccia e approfondita
sia con precisi e validi
riferimenti culturali che

con opportuni e originali

spunti personali.

corretta e completa del
testo, di cui riesce a
cogliere e talvoltaa
spiegare i concetti
chiave e gli effetti
stilistici.

Ottimo L'analisi delle
peculiarita stilistiche del
testo & completa e
corretta, con un’analisi
esauriente degli aspetti
lessicali, sintattici e
retorici (se richiesti dalla
traccia).

Ottimo L'interpretazione
del testo & coerente con
le consegne della traccia
e contiene corretti
riferimenti culturali e
adeguati spunti
personali.

corretta del significato e
del testo, di cui riesce a
cogliere anche la maggior
parte dei concetti chiave e
degli effetti stilistici.

Buono L'analisi delle
peculiarita stilistiche del
testo & corretta, con
attenzione per gli aspetti
pit rilevanti dal punto di
vista lessicale, sintattico e
retorico (se richiesto dalla
traccia).

Buono L'interpretazione
del testo & pertinente alle
richieste della traccia e
contiene alcuni validi
spunti di
approfondimento sia
culturale che personale.

comprensione del
significato globale del
significato globale del
testo, pur con qualche
incertezza su alcuni
passaggi, e
l'individuazione di
alcuni concetti chiave e
di qualche effetto
stilistico.

Discreto L'analisi delle
peculiarita stilistiche
del testo & corretta ma
non completa, con
attenzione solo per
qualche aspetto
lessicale e sintattico
rilevante.

Discreto
L'interpretazione del
testo & per lo pili
corretta e talvolta
approfondita con
riferimenti culturali e
personali.

degli elementi
fondamentali del testo,
pur con lievi inesattezze,
di cui si colgono, anche
se in modo essenziale, le
tematiche fondamentali
e sporadicamente gli
effetti stilistici.

Sufficiente L'analisi
stilistica del testo riesce
a cogliere gli elementi
fondamentali sia dal
punto di vista lessicale
che sintattico, anche se
sommariamente e con
qualche lieve
inesattezza.

Sufficiente
L'interpretazione del
testo risulta
complessivamente
corretta, ma non sempre
approfondita.

scritto denota una
comprensione
incompleta e/o
scorretta del
significato del testo,
parziali e superficiali
iriferimenti alle
tematiche chiave e
allo stile.

Lievemente
insufficiente
L'analisi degli
aspetti stilistici,
lessicali e sintattici
del testo &
incompleta.

Lievemente
insufficiente
L'interpretazione
del testo risulta
sommaria, talvolta
scorretta e povera
di riferimenti
culturali.

per lo pili scorretta e
contiene diffusi
fraintendimenti delle
tematiche fondamentali

Insufficiente L'analisi
degli aspetti stilistici,
lessicali e sintattici del
testo & incompleta e per
lo piti errata.

Insufficiente
L'interpretazione
contiene diffusi errori e
riferimenti letterari non
pertinenti.

fraintende
completamente il
testo di partenza

Gravemente
insufficiente L'analisi
degli aspetti stilistici,
lessicali e sintattici del
testo & assente

Gravemente
insufficiente
L'interpretazione del
testo contiene gravi
fraintendimenti ed &
priva di riferimenti
letterari.




[image: image14.png]PRIMO INDICATORE:
Ideazione,
pianificazione e
organizzazione del
testo (max 10 pt)

PRIMO INDICATORE:
Coesione e coerenza
testuale (max 10 pt)

SECONDO
INDICATORE:
Ricchezza e
padronanza lessicale
(max 20 pt)

TERZO INDICATORE:
Ampiezza e
precisione delle
conoscenze e dei
riferimenti culturali
(max 10 pt)

Eccellente Il testo & ben
costruito e denota
un’accurata
pianificazione con la
scelta di argomenti
pertinenti organizzati in
modo decisamente
funzionale ed efficace.
Soddisfatti pienamente
I'equilibrio fra le parti e
la continuita di idee.

Eccellente Il testo &
strutturato con evidente
coerenza tematica,
semantica, stilistica e
logica. L'uso puntuale ed
accurato dei connettivi
testuali conferisce
coesione al testo,
rendendo solidi i legami
fra le diverse parti e
"'argomentazione

Eccellente Il lessico &
ampio e forbito ed &
usato con piena
padronanza,
decisamente
appropriato anche
I'impiego di termini
specifici. L'espressione &
sempre chiara, corretta
e fluida.

Eccellente La trattazione
degli argomenti & ampia,
completa e accurata; i
contenuti sono sempre
corretti e approfonditi
con numerosi e
pertinenti riferimenti
culturali

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)

Ottimo |l testo & ben
costruito e denota
un’ottima capacita di
pianificazione con la
scelta di argomenti
pertinenti organizzati in
modo funzionale.
Sempre rispettato
I"equilibrio fra le parti,
efficace la continuita di
idee

Ottimo |l testo & ben
strutturato e sempre
coerente dal punto di
vista tematico, stilistico
e logico. La scelta
precisa dei connettivi
testuali rende chiari i
legami fra le diverse
parti ed efficace
I'argomentazione.

ottimo Il lessico & ampio
ed & usato con
padronanza,

appropriato I'impiego di
termini specifici.
L'espressione &
scorrevole e corretta.

Ottimo La trattazione
degli argomenti & ampia
e completa; i contenuti
sono sempre corretti e
approfonditi con
opportuni riferimenti
culturali

Buono Il testo denota una
buona capacita di
pianificazione con una
selezione di argomenti
generalmente pertinenti e
funzionali al discorso. Si
apprezza un buon
equilibrio nelle trattazioni
delle varie parti che lo
compongono

Buono Il testo &
generalmente ben
strutturato e rivela una
buona coerenza tematica
e logica; la coesione &
garantita dalla presenza di
alcuni connettivi testuali
ed elementi coesivi

Buono Il lessico & preciso
e quasi sempre
pregnante, adeguata
presenza di termini dei
linguaggi settoriali.
L’espressione & per lo pit
scorrevole e corretta.

Buono La trattazione degli
argomenti & esauriente
per completezza, i
contenuti sono corretti e
approfonditi con alcuni
riferimenti culturali

Discreto Il testo
dimostra adeguata
capacita di ideazione
e di selezione degli
argomenti, ed &
strutturato in modo
per lo piu
equilibrato.

Discreto Il testo
rivela quasi sempre
coerenza logica e la
coesione & garantita
dalla scelta per lo
piti adeguata dei
connettivi testuali ed
elementi coesivi

Discreto Il lessico
usato & per lo pit
puntuale e preciso,
talvolta sono
presenti termini dei
linguaggi settoriali.
L’espressione &
scorrevole, ma non
sempre corretta.

Discreto La
trattazione degli
argomenti &
sostanzialmente
completa, i
contenuti
fondamentalmente
corretti e

Sufficiente Il testo nel
complesso denota una
sufficiente capacita di
ideazione, anche se non
sempre & rispettato

I"equilibrio tra le varie parti
che lo compongono.

Sufficiente Il testo risulta
nell'insieme abbastanza
coerente e in alcuni
passaggi si apprezza anche
un adeguato uso degli
elementi coesivi

Sufficiente Il lessico &
usato per lo piti in modo
proprio, pur in presenza di
qualche ripetizione e/o
termine generico.
L'espressione non sempre
& scorrevole e corretta.

Sufficiente La Trattazione
degli argomenti & in genere
esauriente, anche se
qualche spunto viene solo

accennato; contenuti
generalmente corretti, pur
con qualche inesattezza;
riferimenti culturali

Lievemente
insufficiente La
pianificazione
evidenzia carenze
nella capacita di
organizzare le idee
secondo un ordine
preciso e di dare il
giusto spazio alle
varie parti

Lievemente
insufficiente Il testo
risulta poco
coerente e talvolta
contiene delle
contraddizioni; i
legami fra le diverse
parti non appaiono
chiari. Incerto & I'uso
dei connettivi e degli
elementi coesivi.

Lievemente
insufficiente Il
lessico & piuttosto
limitato, sono
presenti improprieta
e ripetizioni lessicali.
L'espressione
talvolta é confusa e
poco curata.

Lievemente
insufficiente La
trattazione degli
argomenti &
incompleta; i
riferimenti culturali
sono approssimativi

Insufficiente Le diverse

parti del testo appaiono

giustapposte e non vi &
continuita di idee.

Insufficiente Il testo non
& coeso, a causa
dell’assenza o
dell’errato utilizzo dei
connettivi; le idee
espresse denotano
diffuse contraddizioni.

Insufficiente Il lessico &
povero e ristretto, sono
presenti diffuse
improprieta e
ripetizioni. L'espressione
risulta confusa e
scorretta.

Insufficiente La
trattazione & lacunosa; i
riferimenti culturali sono
scorretti e per lo pili
inadeguati

Gravemente
insufficiente Le
diverse parti del testo
appaiono
decisamente non
pianificate e non vi &
continuita di idee.

Gravemente
insufficiente Le parti
del testo non sono
collegate tra loro, per
cui risulta impossibile
comprendere la logica
del discorso. L'uso dei
connettivi e degli
elementi coesivi &
assente ed erroneo.

Gravemente
insufficiente Il lessico
& inadatto e spesso
usato
impropriamente.
L’espressione risulta
incomprensibile.

Gravemente
insufficiente Le
conoscenze appaiono
molto lacunose e i
riferimenti culturali
sono praticamente
assenti o





Numero studenti


     Maschi


    Femmine
[image: image15.png]approfonditi con

presenti, anche se solo

e confusi o non

completamente

Espressione di giudizi
critici e valutazione
personale (max 10
pt)

esprime con chiarezza
giudizi critici appropriati
e valutazioni personali
pertinenti, che risultano

esprime validi giudizi
critici e diffuse
valutazioni personali,
che risultano coerenti

esprime giudizi critici
pertinenti e valutazioni
personali coerenti con la
trattazione

esprime alcune
valutazioni alla
trattazione, talvolta
motivandole

inserisce qualche elemento
di valutazione personale,
anche se solo accennato o
poco motivato

insufficiente Lo
studente esprime
con incertezza e
senza motivarla

I'inserzione di accennati pertinenti inadeguati
qualche riferimento
culturale
10 9 8 7 6 5 4 3
TERZO INDICATORE Eccellente Lo studente Ottimo Lo studente Buono Lo studente Discreto Lo studente | Sufficiente Lo studente Lievemente Insufficiente Lo Gravemente

studente esprime giudizi
e valutazioni personali
non pertinenti né
coerenti con la

insufficiente Lo
studente non esprime
una valutazione
personale.

20

19-18

17-16

15-14

13-12

11-10

opportunamente inseriti | con gli argomenti adeguatamente qualche valutazione trattazione
nel testo e coerenti con trattati. personale.
gli argomenti trattati.
PUNTEGGIO PARTE
GENERALE

9-8

7-5

Individuazione
corretta di tesi e
argomentazioni
presenti nel testo

proposto (max 20 pt)

Eccellente Lo studente
individua con acume e
correttezza la tesi del
testo, rintracciando
tutte le argomentazioni
a supporto della stessa,
individuando la
presenza di eventuali
citazioni e riflettendo sui
connettivi e sui
demarcativi usati, di cui
coglie pienamente il
valore. Laddove presenti
riconosce anche
I"antitesi e gli argomenti
addotti a sostegno.
Sintetizza efficacemente
tesi (ed eventuale
antitesi), usando con
sicurezza e padronanza
le tecniche del
riassunto.

Ottimo Lo studente
individua correttamente
la tesi del testo,
rintracciando le
principali
argomentazioni a
supporto della stessa,
individuando la
presenza di eventuali
citazioni e riflettendo
anche su alcuni
connettivi e demarcativi
usati. Laddove presenti
riconosce anche
I'antitesi e gli argomenti
addotti a sostegno.
Sintetizza con fluidita e
chiarezza tesi (ed
eventuale antitesi)
dimostrando di
padroneggiare le
tecniche del riassunto.

Buono Lo studente
individua correttamente
la tesi del testo,
riconoscendo alcune delle
argomentazioni a
supporto della stessa e,
quando presenti, anche
I"antitesi e gli argomenti
addotti a suo sostegno.
Riesce anche a individuare
la presenza e il valore dei
connettivi e dei
demarcativi e di qualche
eventuale citazione.
Sintetizza con sicurezza
tesi (ed eventuale
antitesi), dimostrando
piena comprensione del
testo.

Discreto Lo studente
individua
correttamente la
tesi, pur non
riconoscendo tutti gli
argomenti addottia
sostegno della
stessa. Coglie,
seppur
parzialmente, la
presenza e il valore
assunto da eventuali
citazioni
nell’argomentazione.
Utilizza, pur con
qualche incertezza le
strategie di sintesi,
dimostrando tuttavia
di aver compreso
globalmente il testo,
senza commettere
errori.

Sufficiente Lo studente
individua la tesi e riconosce
alcuni degli argomenti
addotti a sostegno della
stessa. Talvolta coglie la
presenza di eventuali
citazioni. Utilizza, pur con
qualche incertezza le
strategie di sintesi,
dimostrando tuttavia di
aver compreso
globalmente il testo, senza
commettere errori
sostanziali.

Lievemente
insufficiente Lo
studente dimostra
una comprensione
parziale del testo,
con difficolta nella
corretta
individuazione della
tesi e degli
argomenti addotti a
sostegno della
stessa. Non riesce a
cogliere la funzione
dei connettivi e dei
demarcativi e il
valore assunto dalle
citazioni
nell’argomentazione.

Insufficiente Lo
studente commette
gravi errori di
comprensione del testo,
fraintendendo la tesi e
gli argomenti addottia
sostegno della stessa.
Non riesce a cogliere la
funzione dei connettivi e
dei demarcativi e il
valore assunto dalle
citazioni
nell’argomentazione.

Gravemente
insufficiente La
comprensione del
testo non e avvenuta,
in quanto lo studente
non é riuscito a
individuare la tesi e gli
argomenti addottia
sostegno della tesi.

Capacita di sostenere
con coerenza un
percorso ragionato
adoperando
connettivi pertinenti
(max 10 pt)

10

Eccellente Il testo
denota una piena e
completa padronanza
dell’argomentazione,
che viene sviluppata con
rigore logico e chiarezza,
adducendo argomenti

Ottimo Il testo denota
una completa
padronanza
dell’argomentazione,
che viene sviluppata con
rigore logico, adducendo
argomenti pertinenti

Buono Il testo denota
un’adeguata padronanza
dell’argomentazione, che
viene sviluppata con
chiarezza, adducendo
argomenti per lo pit
adatti a supportare la tesi

Discreto Il testo
dimostra sviluppa un
ragionamento
complessivamente
chiaro e coerente,
awalorato talvolta
da opportuni

Sufficiente Il testo sviluppa
un ragionamento quasi
sempre chiaro e coerente,
nonostante qualche lieve
incertezza, in cui si
inseriscono argomenti per
lo pit pertinenti. L'uso dei

Lievemente
insufficiente Il testo
tenta di sviluppare
unragionamento,
che spesso risulta
approssimativo e
confuso e in cuisi

Insufficiente Il testo
sviluppa un
ragionamento sommario
e poco coerente, per la
presenza di alcune
contraddizioni. La
coesione del discorso

Gravemente
insufficiente Il
ragionamento &
caratterizzato da
scarsa coerenza per la
presenza di numerose
e diffuse




[image: image16.png]Correttezza e
congruenza dei
riferimenti culturali
utilizzati per
sostenere
I'argomentazione

(max 10 pt)

precisi e pertinenti
rispetto alla tesi
sostenuta ed efficaci sul
piano comunicativo. Gli
schemi di ragionamento
adottati sono sempre
corretti e coerenti. L'uso
accurato e puntuale dei
connettivi conferisce
efficacia e coesione al
testo.

Eccellente | riferimenti
culturali scelti a
sostegno
dell’argomentazione,
che risultano corretti
esaurienti e variegati,
sono pienamente
congruenti ed impiegati
con notevole efficacia.

rispetto alla tesi
sostenuta ed efficaci sul
piano comunicativo. Gli
schemi di ragionamento
adottati sono corretti e
coerenti. L'uso accurato
dei connettivi conferisce
coesione al testo.

Ottimo | riferimenti
culturali scelti a
sostegno
dell’argomentazione
risultano numerosi,
corretti e congruenti.

sostenuta e adottando
schemi di ragionamento
corretti. L'uso
sostanzialmente
appropriato dei connettivi
conferisce coesione al
testo.

Buono | riferimenti
culturali scelti a sostegno
dell’argomentazione sono
corretti e congruenti.

argomenti. |
connettivi sono per
lo piu presenti,
anche se talvolta
non sempre viene
scelto quello piti
adeguato al
contesto.

Discreto | riferimenti
culturali scelti a
sostegno
dell’argomentazione
sono
sostanzialmente
corretti, nonostante
qualche
imprecisione, e
generalmente
congruenti.

connettivi non sempre &
presente, per cui qualche
passaggio risulta brusco e
poco curato.

Sufficiente | riferimenti
culturali scelti a sostegno
dell’argomentazione sono
limitati, solo
sostanzialmente corretti e
per lo pit congruenti

inseriscono
argomenti poco
pertinenti. La
coesione del
discorso & poco
curata, perle
incertezze nella
scelta dei connettivi
logici.

Lievemente
Insufficiente

| riferimenti culturali
sono poveri,
approssimativi e
poco pertinenti.

non & curata, i
connettivi logici spesso
non sono usati o
vengono usati in modo
scorretto.

Non suf nte
I riferimenti culturali a
sostegno
dell’argomentazione
sono scarsi, scorretti e
non pertinenti.

contraddizioni. Il
discorso non & coeso,
per l'assenza di
connettivi logici.

Gravemente
insufficiente Non
sono presenti
riferimenti culturali.
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PRIMO INDICATORE:
Coesione e coerenza
testuale (max 10 pt)

SECONDO
INDICATORE:
Ricchezza e
padronanza lessicale
(max 20 pt)

TERZO INDICATORE:
Ampiezza e
precisione delle
conoscenze e dei
riferimenti culturali
(max 10 pt)

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione cri

Eccellente Il testo & ben
costruito e denota
un’accurata
pianificazione con la
scelta di argomenti
pertinenti organizzati in
modo decisamente
funzionale ed efficace.
Soddisfatti pienamente
I'equilibrio fra le parti e
la continuita di idee.

Eccellente Il testo &
strutturato con evidente
coerenza tematica,
semantica, stilistica e
logica. L'uso puntuale ed
accurato dei connettivi
testuali conferisce
coesione al testo,
rendendo solidi i legami
fra le diverse parti e
I'argomentazione

Eccellente Il lessico &
ampio e forbito ed &
usato con piena
padronanza,
decisamente
appropriato anche
I'impiego di termini
specifici. L’espressione &
sempre chiara, corretta
e fluida.

Eccellente La trattazione
degli argomenti & ampia,
completa e accurata; i
contenuti sono sempre
corretti e approfonditi
con numerosi e

Ottimo |l testo & ben
costruito e denota
un’ottima capacita di
pianificazione con la
scelta di argomenti
pertinenti organizzati in
modo funzionale.
Sempre rispettato
I'equilibrio fra le parti,
efficace la continuita di
idee

Ottimo |l testo & ben
strutturato e sempre
coerente dal punto di
vista tematico, stilistico
e logico. La scelta
precisa dei connettivi
testuali rende chiari i
legami fra le diverse
parti ed efficace
I'argomentazione.

ottimo Il lessico & ampio
ed & usato con
padronanza, appropriato
I'impiego di termini
specifici. L’espressione &
scorrevole e corretta.

Ottimo La trattazione
degli argomenti & ampia
e completa; i contenuti
sono sempre corretti e
approfonditi con
opportuni riferimenti
culturali

Buono Il testo denota una
buona capacita di
pianificazione con una
selezione di argomenti
generalmente pertinenti e
funzionali al discorso. Si
apprezza un buon
equilibrio nelle trattazioni
delle varie parti che lo
compongono

Buono Il testo &
generalmente ben
strutturato e rivela una
buona coerenza tematica
e logica; la coesione &
garantita dalla presenza di
alcuni connettivi testuali
ed elementi coesivi

Buono Il lessico & preciso
e quasi sempre
pregnante, adeguata
presenza di termini dei
linguaggi settoriali.
L’espressione & per lo pit
scorrevole e corretta.

Buono La trattazione degli
argomenti & esauriente
per completezza, i
contenuti sono corretti e
approfonditi con alcuni
riferimenti culturali

Discreto Il testo
dimostra adeguata
capacita di
ideazione e di
selezione degli
argomenti, ed &
strutturato in modo
per lo piu
equilibrato.

Discreto Il testo
rivela quasi sempre
coerenza logica e la
coesione & garantita
dalla scelta per lo
piti adeguata dei
connettivi testuali
ed elementi coesivi

Discreto Il lessico
usato & per lo pit
puntuale e preciso,
talvolta sono
presenti termini dei
linguaggi settoriali.
L'espressione &
scorrevole, ma non
sempre corretta.

Discreto La
trattazione degli
argomenti &
sostanzialmente
completa, i
contenuti
fondamentalmente

Sufficiente Il testo nel
complesso denota una
sufficiente capacita di
ideazione, anche se non
sempre é rispettato
I"equilibrio tra le varie parti
che lo compongono.

Sufficiente Il testo risulta
nell'insieme abbastanza
coerente e in alcuni
passaggi si apprezza anche
un adeguato uso degli
elementi coesivi

Sufficiente Il lessico & usato
per lo pitiin modo proprio,
pur in presenza di qualche
ripetizione e/o termine
generico. L'espressione non
sempre & scorrevole e
corretta.

Sufficiente La Trattazione
degli argomenti & in genere
esauriente, anche se
qualche spunto viene solo
accennato; contenuti
generalmente corretti, pur
con qualche inesattezza;

Lievemente
insufficiente La
pianificazione
evidenzia carenze
nella capacita di
organizzare le idee
secondo un ordine
preciso e di dare il
giusto spazio alle
varie parti

Lievemente
insufficiente Il
testo risulta poco
coerente e talvolta
contiene delle
contraddizioni; i
legami fra le diverse
parti non appaiono
chiari. Incerto &
I'uso dei connettivi
e degli elementi
coesivi.

Lievemente
insufficiente Il
lessico & piuttosto
limitato, sono
presenti
improprieta e
ripetizioni lessicali.
L'espressione
talvolta & confusa e

poco curata.

Lievemente
insufficiente La
trattazione degli
argomenti &
incompleta; i
riferimenti culturali
sono approssimativi

ca di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualita)

Insufficiente Le diverse

parti del testo appaiono
giustapposte e non vi &

continuita di idee.

Insufficiente Il testo non
& coeso, a causa
dell’assenza o dell’errato
utilizzo dei connettivi; le
idee espresse denotano
diffuse contraddizioni.

Insufficiente Il lessico &
povero e ristretto, sono
presenti diffuse
improprieta e ripetizioni.
L’espressione risulta
confusa e scorretta.

Insufficiente La
trattazione & lacunosa; i
riferimenti culturali sono
scorretti e per lo pit
inadeguati

Gravemente
insufficiente Le
diverse parti del testo
appaiono decisamente
non pianificate e non
vi & continuita di idee.

Gravemente
insufficiente Le parti
del testo non sono
collegate tra loro, per
cui risulta impossibile
comprendere la logica
del discorso. L'uso dei
connettivi e degli
elementi coesivi &
assente ed erroneo.

Gravemente
insufficiente Il lessico
& inadatto e spesso
usato
impropriamente.
L’espressione risulta
incomprensibile.

Gravemente
insufficiente Le
conoscenze appaiono
molto lacunose e i
riferimenti culturali
sono praticamente
assenti o




[image: image18.png]Allegato B - Griglia di valutazione della 2" prova

Nome candidato:

Punteggio | Punteggio
Indicatori Livelli Descrittori Punti 17parte | 2” parte
(10 punti) | (10 punti)
1 Comprensione incompleta /o gravemente imprecisa del testo proposto 0-09
. I Comprensione essenziale ma sufficiente del testo proposto 1,00
Comprensione del testo
unti .
(3 punt) IIT | Comprensione adeguata e corretta del testo proposto 1,1-13
IV | Comprensione corretta, completa ed approfondita del testo proposto 14-15
1 Tratta il nucleo assegato in modo poco coerente e confuso, basandosi su conoscenze disciplinari generiche e/o 0-16
imprecise '
Padronanza delle conoscenze relative ; . 5 . o . A
ai nudlei fondamentali di tifeimento, II | Tratta il nucelo assegnato in modo semplice, basandosi su conoscenze disciplinati pertinenti di base 1,7
utilizzate con coerenza e adeguata
mf((gnnﬂzlf))ne III | Tratta il nucleo assegnato in modo coetente e organico, basandosi su conoscenze discipilari complete e strutturate 18-25
punti
v Tratta il nucelo assegnato in modo coerente e contestualizzato, basandosi su conoscenze disciplinati ampie e 26-3.0
approfondite SURRA
1 11 prodotto presenta lacune circa la completezza e la pertinenza, le patti e le informazioni non sono collegate e si 0-22
Padronanza delle competenze muove con scarsi elementi di metodo ’
tecni fessionali la . . K o L o .
ccnico professional espresse nel 11 prodotto contiene le parti e le informazioni di base pertinenti a sviluppare la consegna e le organizza in maniera
rilevazione delle problematiche e 11 appena adeguata 23
nell’elaborazione di adeguate PP i
soluzioni o di sviluppi tematici con m 11 prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a sviluppare la consegna e le collega tra loro e 24-34
opportuni collegamenti concettuali ¢ le organizza con discteta attenzione al metodo T
operativi - - - — - - -
(8 punti) 11 prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a sviluppare la consegna, anche quelle
P IV | ricavabili da una proptia ricerca ed esperienza personale, le collega tra loro in forma otganica e con attenzione al 35-40
metodo
1 Non ¢ in grado di argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni, evidenziando lacune nel linguaggio 0-09
settoriale e tecnico professionale 4
Capacita morfo sintattica e 1 Bin grado di argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni in modo parziale, mostrando di possedere un 1.00
padronanza del linguaggio specifico lessico settoriale e tecnico professionale approssimativo ’
di pertinenza del settore N
professionale m E in grado di argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni in modo sufficiente. La padronanza del 11-13
(3 punti) linguaggio, comptesi i termini settotiali, tecnico e professionale & soddisfacente ’ 7
v E in grado di argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni in modo completo. Ha un linguaggio ticco e 14-15
articolato, usando anche termini settotiali, tecnici e professionali in modo pertinente ’ §

Punteggi parziali della prova

Punteggio totale della prova





Età media
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articolazione delle
conoscenze e dei
riferimenti culturali

(max 10 pt)

risulta chiara e coerente,
i passaggi da un

argomento all’altro sono
opportunamente curati.

Eccellente | riferimenti
culturali, che denotano
conoscenze solide, vaste
e precise, sono
pienamente congruenti
con I'argomento trattato
e impiegati con evidente
correttezza ed efficacia.

argomento all’altro sono
curati.

ottimo | riferimenti
culturali, che denotano
conoscenze ampie e
sicure, sono congruenti
con I'argomento trattato
e impiegati con
correttezza ed efficacia.

Buono | riferimenti
culturali, che denotano
conoscenze per lo pil
ampie e sicure, sono
congruenti con
I'argomento trattato e
impiegati con sostanziale
correttezza ed efficacia.

passaggi da un
argomento all’altro
sono per lo piti
chiari e curati.

Discreto |
riferimenti culturali,
che denotano
conoscenze
adeguate dei nuclei
fondamentali delle
discipline, e sono
per lo piu corrette e
pertinenti con
I'argomento
trattato

Sufficiente | riferimenti
culturali, che denotano
conoscenze essenziali ma
per lo piti corrette, sono
quasi sempre pertinenti
rispetto all'argomento
trattato

confusa e i passaggi
poco curati

Lievemente
insufficiente Le
notizie fornite
appaiono talvolta
lacunose e
scorrette, i
riferimenti culturali
sono approssimativi
e confusi.

bruschi e non sempre
coerenti.

Insufficiente Le notizie
fornite sono minime e
spesso errate, i
riferimenti culturali sono
sporadici e incongruenti

sono giustapposte
I'una all’altra senza la
minima cura per i
passaggi logici.

Gravemente
insufficiente Le notizie
fornite sono molto
lacunose e
contengono gravi
errori, i riferimenti
culturali sono
praticamente assenti.




[image: image20.png]Espressione di giudizi
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PUNTEGGIO PARTE
GENERALE

esprime con chiarezza
giudizi critici appropriati
e valutazioni personali
pertinenti, che risultano
opportunamente inseriti
nel testo e coerenti con
gli argomenti trattati.

20

esprime validi giudizi
critici e diffuse
valutazioni personali,
che risultano coerenti
con gli argomenti
trattati.

19-18

esprime giudizi critici
pertinenti e valutazioni
personali coerenti con la
trattazione

17-16

studente esprime
alcune valutazioni
alla trattazione,
talvolta
motivandole
adeguatamente

15-14

inserisce qualche elemento
di valutazione personale,
anche se solo accennato o
poco motivato

13-12

insufficiente Lo
studente esprime
conincertezza e
senza motivarla
qualche valutazione
personale.

11-10

pertinenti riferimenti corretti e riferimenti culturali e confusi o non completamente
culturali approfonditi con presenti, anche se solo pertinenti inadeguati
l'inserzione di accennati
qualche riferimento
culturale
10 9 8 7 6 5 4 3
TERZO INDICATORE Eccellente Lo studente Ottimo Lo studente Buono Lo studente Discreto Lo Sufficiente Lo studente Lievemente Insufficiente Lo Gravemente

studente esprime giudizi
e valutazioni personali
non pertinenti né
coerenti con la
trattazione

9-8

insufficiente Lo
studente non esprime
una valutazione
personale.

7-5

Pertinenza del testo
rispetto alla traccia e
coerenza nella
formulazione del
titolo e
dell’eventuale
suddivisione in
paragrafi (max 20 pt)

Eccellente Tutti gli
argomenti trattati nel
testo rispondono
pienamente agli spunti
di riflessione proposti
dalla traccia e il titolo
apposto é efficace e
decisamente congruente
con la trattazione svolta.
La suddivisione in
paragrafi, corredati
anch’essi di opportuni
titoletti, evidenzia con
chiarezza la struttura e
la progressione tematica
del testo/la scansione
dei capoversi rispetta
con chiarezza la
struttura e la
progressione tematica
del testo.

Ottimo Gli argomenti
trattati nel testo
rispondono agli spunti di
riflessione proposti dalla
traccia e il titolo apposto
& congruente con la
trattazione svolta. La
suddivisione in
paragrafi, corredati
ciascuno di titoletti,
evidenzia la struttura e
la progressione tematica
del testo/la scansione
dei capoversi evidenzia
lastruttura e la
progressione tematica
del testo.

Buono Gli argomenti
trattati nel testo sono
pertinenti agli spunti di
riflessione proposti dalla
traccia e il titolo apposto &
inlinea con la trattazione
svolta. La suddivisione in
paragrafi, corredati
anch’essi di semplici
titoletti, & presente/la
scansione dei capoversi &
corretta.

Discreto Gli
argomenti trattati
nel testo sono
pertinenti rispetto
agli spunti di
riflessione proposti
dalla traccia e il
titolo scelto e
adeguato. Non &
presente la
suddivisione in
paragrafi, mala
scansione in
capoversi & corretta
anche se
elementare.

Sufficiente Gli argomenti
trattati sono per lo pili
rispondenti agli spunti di
riflessione proposti dalla
traccia e il titolo scelto &
semplice e rispondente.
Non é presente la
suddivisione in paragrafi,
ma si denota qualche
tentativo di scandire i
capoversi.

Lievemente
insufficiente Alcuni
argomenti trattati
non sono pertinenti
agli spunti di
riflessione offerti
dalla traccia. Il titolo
apposto e la
paragrafazione
appaiono poco
coerenti con la
trattazione. La
suddivisione in
capoversi e per lo
piu casuale.

Insufficiente La maggior
parte degli argomenti
trattati nel testo non e
pertinente agli spunti di
riflessione offerti dalla
traccia. Il titolo apposto
e la paragrafazione non
sono coerenti con la
trattazione. La
suddivisione in capoversi
non é coerente con la
struttura del testo.

Gravemente
insufficiente Gli
argomenti trattati
sono completamente
scollegati agli spunti di
riflessione offerti dalla
traccia.

Sviluppo ordinato e
lineare
dell’esposizione (max
10 pt)

Eccellente Lo sviluppo
dell’esposizione &
sempre ordinato e
lineare secondo uno
schema definito e
evidente per il lettore, la
progressione tematica

Ottimo Lo sviluppo
dell’esposizione &
ordinato e lineare, la
progressione tematica
risulta chiara e coerente,
i passaggi da un

Buono L'esposizione si
sviluppa in maniera
ordinata, la progressione
tematica risulta chiara, i
passaggi sono
sostanzialmente curati.

Discreto
L'esposizione si
sviluppa in maniera
abbastanza
ordinata, la
progressione
tematica e i

Sufficiente L'esposizione si
sviluppa in maniera
abbastanza ordinata, la
progressione tematica &
per lo pit chiara, pur in
presenza di qualche
passaggio brusco.

Lievemente
insufficiente
L'esposizione &
disordinata, la
progressione
tematica & spesso
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Insufficiente
L’esposizione &
disordinata e a tratti
incoerente, la
progressione tematica &
confusa, i passaggi

Gravemente
insufficiente
L’esposizione &
complessivamente
incoerente e non
segue una logica
definita, le tematiche





Provenienza:

stessa scuola

                                    altra scuola

Promozioni classe precedente

Ripetenti

Abbandoni e/o ritiri durante l’anno scolastico
(alunni non scrutinati)
RELAZIONE FINALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
COMPORTAMENTO
Il comportamento della classe è stato generalmente corretto, responsabile e rispettoso nei confronti delle regole scolastiche e degli insegnanti. In classe il clima è stato sereno e collaborativo.
RAPPORTI TRA COMPAGNI 
Il rapporto tra i compagni è stato generalmente armonico e collaborativo: alcuni di loro hanno supportato con il loro aiuto i compagni che manifestavano maggiori difficoltà sia durante le attività in classe, sia nei compiti a casa. L’alunno DVA è stato in questi anni sempre ben integrato nel gruppo classe, i compagni si sono comportati in modo rispettoso nei suoi confronti e gli hanno assicurano il loro supporto ogni volta sia stato necessario.
PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA’ IN CLASSE
I ragazzi hanno partecipato attivamente e costantemente alle attività didattiche proposte, sia nelle materie teoriche sia nelle attività pratiche. 
PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA’ DELLA SCUOLA IN ORARIO EXTRACURRICOLARE 
I ragazzi hanno partecipato con vivo interesse alle attività proposte in orario extracurricolare, che sono state riprese dopo il periodo di emergenza sanitaria dei due anni precedenti.
PARTECIPAZIONE AGLI SPORTELLI/CORSI DI RECUPERO
Non sono stati richiesti da parte degli studenti né sportelli, né corsi di recupero.
INTERESSE e MOTIVAZIONE 
L’interesse nei confronti delle materie si è mantenuto vivo, appassionato e partecipativo con uno spiccato spirito motivazionale ad apprendere per la maggior parte degli alunni. 
IMPEGNO 
L’impegno si è mantenuto costante per tutto l’anno scolastico per la maggior parte degli studenti. Alcuni alunni hanno mostrato un impegno selettivo e non sempre adeguato in alcune materie di studio.
RISPETTO DELLE CONSEGNE 
La maggior parte degli studenti ha svolto regolarmente i compiti assegnati e rispettato le tempistiche della consegna.
METODO DI STUDIO 
Il metodo di studio è stato per la maggior parte degli studenti autonomo e organizzato, anche se permangono per alcuni difficoltà nell’acquisire e rielaborare i contenuti.
PROFITTO 
La maggior parte degli alunni mostra un livello di preparazione buono. Ci sono state delle difficoltà in alcune materie di studio, soprattutto a causa di un impegno non sempre costante e adeguato.
FREQUENZA 
La frequenza è stata generalmente regolare.
ASSENZE: QUANTITA’ E TIPOLOGIA 
Non si sono riscontrate assenze strategiche.
RECUPERO DELLE LACUNE DEGLI ANNI PRECEDENTI E DELL’ANNO IN CORSO 
Sono state svolte attività di recupero in itinere in classe durante tutto l’anno scolastico.  
RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA
I rapporti con le famiglie sono stati tenuti attraverso le seguenti modalità:
· ricevimento dei docenti, in orario antimeridiano, con cadenza settimanale tramite singoli colloqui concordati tra docente e famiglia in modalità a distanza o in presenza con o senza prenotazione del colloquio nell’apposita sezione del registro elettronico;
· ricevimento dei docenti pomeridiano nel primo periodo e nel secondo periodo in presenza; 
· incontri e collaborazione con i rappresentanti dei genitori nell’ambito dei Consigli di classe;
· informazioni e comunicazioni del coordinatore e dei docenti sul registro elettronico, interpersonali, cartacee, telefoniche ed on-line.
PROFILO DELL’INDIRIZZO 
L’indirizzo di Istruzione Professionale “Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera” – codice ATECO I56 Attività dei Servizi di Ristorazione - è strutturato in 5 anni. 
Nell’articolazione ENOGASTRONOMIA - SERVIZI DI SALA E VENDITA, attiva dall’a.s. 2014/2015 si approfondisce l’organizzazione, l’erogazione e la vendita di prodotti e servizi enogastronomici, interagendo con il cliente per trasformare il momento della ristorazione e della degustazione in un evento culturale.
Nell’articolazione ENOGASTRONOMIA – CUCINA gli studenti acquisiscono competenze che consentono loro di intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici; di operare nel sistema produttivo promuovendo la tipicità delle tradizioni locali, nazionali e internazionali applicando le normative su sicurezza, trasparenza e tracciabilità; di individuare le nuove tendenze enogastronomiche.
A conclusione del percorso quinquennale, il/la Diplomato/a possiede specifiche   competenze tecnico pratiche, organizzative e gestionali nell’intero ciclo di produzione, erogazione e commercializzazione della filiera dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera. Nell’ambito degli specifici settori di riferimento delle aziende turistico-ristorativo, opera curando i rapporti con il cliente, intervenendo nella produzione, promozione dei prodotti e dei servizi, valorizzando le risorse enogastronomiche secondo gli aspetti culturali, artistici e del Made in Italy in relazione al territorio. Pertanto, il /la Diplomato/a avrà conseguito competenze per:
• utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera;
• integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio;
• valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove tendenze di filiera.
OBIETTIVI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Obiettivi generali e trasversali conseguiti
Obiettivi generali:
· miglioramento del senso di responsabilità individuale;
· partecipazione alla vita scolastica;
· miglioramento della partecipazione al dialogo;
· potenziamento delle competenze comunicative.
Obiettivi trasversali comportamentali più significativi:
· miglioramento del senso di responsabilità individuale;
· miglioramento della partecipazione al dialogo educativo;
· raggiungimento dell’autostima;
· aggregazione di gruppo;
· rispetto delle regole scolastiche;
· capacità di problem solving.

Gli obiettivi trasversali cognitivi ritenuti più significativi
· acquisizione di un linguaggio corretto per ogni disciplina;
· acquisizione, interpretazione e rielaborazione delle informazioni ricevute;
· comprensione degli approcci metodologici delle varie discipline;
· individuazione di collegamenti e relazioni.
Gli obiettivi generali per l’attività didattica in modalità a distanza ritenuti più significativi:
· frequenza e puntualità nelle attività sincrone;
· rispetto delle consegne;
· capacità di relazione a distanza con particolare riferimento alla scelta dei tempi di intervento nel dialogo con il docente e tra pari.
RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI IN RELAZIONE AGLI OBIETTIVI PREFISSATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE
Gli alunni hanno raggiunto, seppur in modo diversificato, gli obiettivi individuati dal Consiglio di Classe in sede di programmazione in termine di conoscenze, capacità e competenze.
In termini di conoscenze
· Conoscere i nuclei essenziali delle diverse discipline. 
· Conoscere il linguaggio specifico delle diverse discipline. 
· Conoscere la terminologia tecnica specifica del settore di competenza anche in lingua straniera e codificata da organismi internazionali. 
· Conoscere strategie di comprensione globale e selettiva di testi relativamente complessi, in particolare riguardanti il settore dell’enogastronomia e della ospitalità alberghiera 
In termini di capacità
· Utilizzare registri comunicativi adeguati ai diversi ambiti specialistici. 
· Sostenere conversazioni e colloqui su tematiche predefinite anche professionali. 
· Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità. 
· Analizzare e selezionare le informazioni con uso attento delle fonti per documentarsi su un argomento specifico 
· Saper operare collegamenti e confronti tra testi, epoche e autori diversi afferenti alle lingue e letterature e anche all’ambito professionale e scientifico. 
· Utilizzare lessico e fraseologia del settore di competenza, compresa la nomenclatura internazionale codificata.
In termini di competenze
· Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
· Utilizzare il linguaggio e i metodi propri delle diverse discipline per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 
· Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 
· Utilizzare le competenze acquisite per operare nelle filiere dell’enogastronomia e ospitalità alberghiera. Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi. 
· Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove tendenze di filiera. 
· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale e antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 
· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 
Sia per le discipline afferenti agli assi dei linguaggi e storico-sociale che per quelle afferenti agli assi matematico e scientifico-tecnologico, seguendo le indicazioni delle normative relative all’Esame di stato, gli alunni sono stati impegnati in lavori scritti in conformità delle tipologie di prima e seconda prova, 
Per quanto riguarda i risultati di apprendimento conseguiti nelle singole discipline si rimanda alle relazioni dei docenti che sono allegate al presente documento (Allegato A).
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA 
Il Consiglio di Classe ha sviluppato l’acquisizione delle competenze di Educazione Civica, in modo trasversale a tutte le discipline, nell’intero percorso scolastico con un totale effettivo di 41 ore.
Il Consiglio di Classe, considerando la sua trasversalità, ha sviluppato l’acquisizione delle competenze di Educazione civica tenendo presenti le Linee Guida, adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019   n. 92 recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”. 
La programmazione è ruotata quindi intorno ai tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della Legge, a cui possono essere ricondotte tutte le diverse tematiche dalla stessa individuate, declinate attraverso le tre UDA seguenti: 
1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà. 
2. CITTADINANZA DIGITALE
3. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio.
	UDA

	MATERIE
	Ore previste

	N° 1: Costituzione, diritto internazionale e legalità 
Essere cittadini del mondo 
	Italiano: La nascita, lo sviluppo e il contrasto ai sistemi di potere anti-Stato 
	2 ore

	
	Storia: Una Costituzione nuova per l'Italia: dallo Statuto Albertino alla Costituzione 
	2 ore

	
	Diritto: Pubblicità "palese, veritiera e corretta" 
	2 ore

	
	Matematica: Elementi di statistica demografica 
	2 ore

	
	Inglese: Confronto Costituzione italiana con altre Costituzioni 
	3 ore

	
	Tedesco: Der europaeische Lebenslauf und die Bewerbung (CV e lettera di presentazione in tedesco)
	2 ore

	
	Scienze Motorie: Sport come unione tra i popoli. la WADA. Istituzione della Carta Olimpica e simbolismo cerchi olimpici 

	1 ora

	N° 2: Cittadinanza digitale 
Comunicazione digitale
	Italiano: Fatti o fake news? Conoscere per difendersi
	2 ore

	
	Storia: La Dichiarazione dei diritti di internet e la Cittadinanza digitale 
	2 ore

	
	Diritto: Web marketing 
	2 ore

	
	Inglese: Europass CV and Cover letter 
	2 ore

	
	Tedesco: Die Werbung comprendere ed elaborare pagine web e depliant pubblicitari di aziende ristorative 
	2 ore

	
	Matematica: Calcolo sull'affidabilità dei test diagnostici e significato statistico dell'indice Rt 

	2 ore

	N° 3: 
Sviluppo sostenibile 
Lo sviluppo sostenibile tra diritti e doveri 
	Italiano: Il valore antropologico dell'ambiente nella letteratura del novecento 
	2 ore

	
	Storia: Obiettivo n.6 dell'Agenda 2030. Il diritto all'acqua. Il Manifesto della democrazia dell'acqua 
	2 ore

	
	Matematica: La matematica come linguaggio della scienza per uno sviluppo sostenibile di una civiltà. Rischi e prospettive 
	2 ore

	
	Inglese: Sustainable Food systems: The future of food 
	2 ore

	
	Diritto: Prodotti a Km 0 ed Eco-sostenibili 
	2 ore

	
	Scienze Motorie: Trekking e attività motoria e sportiva in ambiente naturale. Attività di orienteering 
	1 ora

	
	Sala e Vendita: Il bere consapevole 
	1 ora 

	
	Scienza e cultura dell'alimentazione: la filiera agroalimentare. tracciabilità e rintracciabilità di filiera. il regolamento CE n. 178/2002. il concetto di sostenibilità alimentare e sicurezza del cibo. il regolamento UE n. 1196/2011 in materia di etichettatura dei prodotti alimentari 
	3 ore


DESCRIZIONE PROGETTO CLIL
Il progetto CLIL non è stato svolto per mancanza di docenti con la specializzazione necessaria.
PERCORSI COMPETENZE TRASVERSALI E ORIENTAMENTO - PCTO
PROGETTO TERZO E QUARTO ANNO:
Progetto triennale: “Professionalità nella ristorazione”
PROGETTO QUINTO ANNO
Progetto triennale: “Professionalità nella ristorazione” 
La classe ha svolto un progetto triennale denominato “Professionalità nella ristorazione”, il quale è consultabile dal sito web dell’istituzione scolastica al seguente link: http://www.islotti.edu.it/scuola-lavoro 
Il progetto è stato strutturato a partire dall’a.s. 2020-2021 e valido per il triennio 2020-2023 in base alla Legge n. 107/2015, la quale prevedeva un periodo di svolgimento pari a 400 ore per l’area di professionalizzazione da svolgersi durante il triennio, ridotto poi a 210 ore obbligatorie. I progetti PCTO sono stati rimodulati nel mese di Ottobre 2021 nella forma ma non nei contenuti, in base alla nota MIUR n. 3380 del 18.02.2019 la quale riporta le modifiche che vengono introdotte dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativa al “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” (Legge di Bilancio 2019). 
La legge citata apporta modifiche alla disciplina dei percorsi di alternanza scuola lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, che vanno ad incidere sulle disposizioni contenute nell’articolo 1, commi 33 e seguenti, della legge 13 luglio 2015, n.107 e contenute nell’articolo, commi da 784 a 787. A partire dall’anno scolastico 2018/2019, gli attuali percorsi in alternanza scuola lavoro sono ridenominati “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” - PCTO e sono attuati per una durata complessiva non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso di studi degli istituti professionali.
Il percorso pianificato per la classe nelle due articolazioni rappresenta una metodologia didattica e risponde a bisogni individuali di istruzione e formazione attraverso finalità ben definite: 
• attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula con l'esperienza pratica; 
• arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro per l’occupazione; 
• favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali; 
• realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del lavoro e la società civile; 
• correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio; 
• acquisire maggiori competenze per l’auto-imprenditorialità; 
• favorire l’orientamento in uscita. 
Il percorso trasversale si fonda sull'intreccio tra le scelte educative della scuola, i fabbisogni professionali delle imprese del territorio, le personali esigenze formative degli studenti. Il consiglio di classe ha seguito il percorso e le attività pianificate e tutti hanno preso parte alla valutazione finale per la certificazione delle competenze. Tutte le attività, coerenti con il PTOF e con i profili in uscita, sono progettate e realizzate con l’obiettivo di sviluppare competenze trasversali e tecnico-professionali alla cui osservazione partecipano oltre ai docenti della classe anche i tutor aziendali e gli esperti esterni. 
Nel terzo anno, a causa dell’emergenza epidemiologica, sono state sospese le attività di Stage in azienda (in base al  D.L. 23 febbraio 2020 n. 6 (convertito in legge il 5 marzo 2020 n.13) Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 (GU Serie Generale n. 45 del 23-02-020). 
Sono state svolte alcune esperienze di alternanza in ambito laboratoriale in house, secondo le nuove Linee Guida del MIUR, con particolare riferimento alla conoscenza delle risorse e promozione del territorio con attenzione alla valorizzazione delle eccellenze. 
Nel quarto e quinto anno, nel contesto dei PCTO sono stati organizzati corsi e laboratori, fra i quali il Corso di formazione obbligatoria di 12 ore organizzato dalla Regione Toscana per Addetto ad attività alimentari complesse (HACCP) con rilascio di certificazione valida a livello nazionale e regionale per operatori nel campo della ristorazione ai fini dell’inserimento nel mondo del lavoro; Corso di formazione della Regione Toscana “Salute e sicurezza nei luoghi di lavori”  per un totale di 6h (4h online e 2h in presenza), svolti sulla Piattaforma TRIO.;  il Corso BLSD organizzato dalla Federazione Misericordie della Toscana nell’ambito del Progetto ASSO per il conseguimento dell’attestato per l’utilizzo del defibrillatore automatico. 
PROGETTO LABORATORIO BAR DIDATTICO
L’Istituto, per fornire agli alunni la preparazione adeguata al corso di studi frequentato garantendo il raggiungimento delle competenze trasversali e professionali in uscita con le modalità di alternanza Scuola Lavoro, con l’apprendistato e con la simulazione di un contesto reale, ha implementato le attività laboratoriali di sala e cucina realizzando un percorso di orientamento che prevedeva una graduale presa di coscienza da parte degli alunni delle proprie potenzialità e del proprio futuro ruolo di lavoratore. Il bar-didattico ha simulato un contesto lavorativo che ha consentito agli allievi di acquisire nuove competenze, rafforzando e concretizzando quelle apprese nel corso degli studi.
Gli alunni del triennio hanno svolto la loro attività didattica nel laboratorio-bar con la supervisione di un docente-tutor oppure dell’assistente tecnico presente nel laboratorio, in parallelo all’attività laboratoriale di cucina e sala degli alunni del biennio, secondo un calendario stabilito in base alle esigenze, alternando le classi dell’Indirizzo Enogastronomico e le ore pratiche di laboratorio con le ore svolte in classe fino alla chiusura delle attività didattiche. 
Gli alunni coinvolti nell’attività laboratoriale di bar si sono occupati della preparazione e della somministrazione di prodotti da forno dolci e salati, di bevande calde e fredde, del rifornimento e del riordino del banco-bar nel rispetto delle norme igienico-sanitarie vigenti.
La maggior parte degli studenti ha vissuto queste esperienze come momento educativo professionalizzante di primaria importanza.
Da rilevare l’esperienza lavorativa di molti alunni nel periodo estivo ma anche durante l’anno scolastico (fine settimana e non solo), fra il quarto e il quinto anno. 
In ogni anno scolastico, per ciascuna attività, è stata compilata la documentazione prevista (registro presenze, valutazione e riflessione sull’attività svolta) e redatto un report finale. Inoltre per ogni studente è stato predisposto un portfolio cartaceo delle esperienze svolte contenente attività frequentate, monte ore svolto, valutazioni e riflessione finale sul percorso svolto. 
ATTIVITA’ SVOLTE - Attività integrative curriculari ed extracurriculari
Sono stati svolti i seguenti progetti:
	Attività / progetto / corso
	Discipline coinvolte
	Numero studenti

	CLASSE TERZA A.S. 2020-2021 

	Open Day – Orientamento – Attività di Sala 
c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima
	Tutte le discipline coinvolte
	4 alunni

	Concorso Didattico “Cooking Quiz” a distanza c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima
	Tutte le discipline coinvolte
	Tutti gli studenti

	Concorso Interno Realizzazione Cocktail c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima 
	Laboratorio di sala e vendita
	Tutti gli studenti

	CLASSE QUARTA A.S. 2021-2022

	Corso sulla Salute e Sicurezza nei luoghi di 
lavoro. Corso online della Regione Toscana su Piattaforma Trio e in presenza c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima
	Tutte le discipline coinvolte
	Tutti gli studenti

	Incontro online  con esperto A.I.B.M.  Associazione Italiana Barman- Webinar  “Le varie codifiche dei cocktail IBA dagli anni ‘60 ad oggi ” c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima
	Laboratorio di sala e vendita
	Tutti gli studenti

	Incontro con esperto esterno in presenza -  Azienda Agricola Biologica
“Amiata Bio” Piancastagnaio (SI) c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima
	Laboratorio di sala e vendita
	7 alunni

	Incontro online  con esperto A.I.B.M. Associazione Italiana Barman –
“Il  Sassicaia e le sue origini” c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima
	Laboratorio di sala e vendita
	Tutti gli studenti

	Partecipazione al concorso quiz IBA a distanza c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima
	Laboratorio di sala e vendita
	Tutti gli studenti

	Open Day – Orientamento – Attività di Sala c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima 
	Tutte le discipline coinvolte

	6 alunni

	Incontro in presenza con esperti produttori di farina di castagne dell’Associazione Valorizzazione Castagna Alta Maremma in collaborazione con il CNR di Pisa
	Laboratorio di sala e vendita
	6 alunni

	Degustazione online con Azienda Vinicola “Cantina Clavesana” Madonna della Neve (CN)  c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima
	Laboratorio di sala e vendita
	7 alunni

	Concorso online Enografia Nazionale AIBM c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima
	Laboratorio di sala e vendita
	7 alunni

	Concorso online Cooking Quiz c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima
	Tutte le discipline coinvolte
	7 alunni

	Incontro in presenza con esperto del Birrificio Vapori di Birra – Sasso Pisano c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima
	Laboratorio di sala e vendita
	7 alunni 

	Incontro in presenza con enologa Graziana Grassini c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima
	Laboratorio di sala e vendita
	Tutti gli studenti

	CLASSE QUINTA A.S. 2022-2023

	Open Day – Orientamento in entrata– Attività di Accoglienza c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima 
	Tutte le discipline coinvolte
	4 alunni

	Orientamento in entrata c/o l’Ex Convento delle Clarisse, Piazza XXIV Maggio, Massa Marittima
	Tutte le discipline coinvolte
	Tutti gli studenti

	Incontro con esperto del Consorzio del Grana Padano DOP
	Laboratorio di sala - Scienza e cultura dell’alimentazione
	Tutti gli studenti

	Attività PCTO c/0 Mercato di Qualità di Follonica (ex Mercato Coperto)
	Laboratorio di sala
	1 alunna

	Uscita didattica alla Fiera Tirreno CT di Massa Carrara 
	Laboratorio di sala
	4 alunni

	Concorso Cooking Quiz c/o IIS “B. Lotti” – Massa Marittima
	Tutte le discipline coinvolte
	7 alunni

	Progetto “A scuola con la celiachia per non farne una malattia” a cura di AIC Toscana c/o IIS B. Lotti – Massa Marittima
	Tutte le discipline coinvolte
	7 alunni

	Incontro con tecnico AIS c/o IIS B. Lotti, Massa Marittima
	Laboratorio di sala
	Tutti gli studenti

	Attività di orientamento in uscita con le Forze dell’Ordine c/o IIS B. Lotti , Massa Marittima
	Tutte le discipline coinvolte
	Tutti gli studenti

	Attività di orientamento con ITS di Grosseto
	Tutte le discipline coinvolte
	Tutti gli studenti

	Corso BLSD Federazione Misericordie della 
Toscana Progetto ASSO per il conseguimento dell’attestato per l’utilizzo del defibrillatore automatico – c/o IIS “Bernardino Lotti” – Massa Marittima (GR) 
	Tutte le discipline
	Tutti gli studenti

	Corso di formazione obbligatoria di 12 ore organizzato dalla Regione Toscana per Addetto ad attività alimentari complesse (HACCP)
	Scienza degli alimenti
Laboratorio di sala
	Tutti gli studenti

	Corso di formazione della Regione Toscana “Salute e sicurezza nei luoghi di lavori”  per un totale di 6h (4h online e 2h in presenza), svolti sulla Piattaforma TRIO
	Laboratorio di sala 
	Tutti gli studenti

	Progetto bar-didattico
	Tutte le discipline coinvolte
	Tutti gli studenti

	Lezioni in aula a cura delle singole discipline curricolari 
	Tutte le discipline coinvolte
	Tutti gli studenti


Per l’area di eccellenza
	Attività / progetto / corso
	Discipline coinvolte
	Numero studenti

	Selezione Progetto Erasmus Plus Mast – Mobility towArdS the future: 
- IRLANDA - DUBLINO dal 11/07/22 al 08/08/22 - Stage presso Greenery Malahide Restaurant
	Lingua e cultura Inglese
	 1 alunna

	Partecipazione ad Evento Rotary tenutosi a Palazo Vecchio a Firenze il giorno 12/05/2023 denominato “La convivenza civile come arma insostituibile di pace tra gli uomini” e premiazione come “Menzione della giuria” nella categoria Video/Spot per scuola secondaria di secondo grado.

	Tutte le discipline coinvolte
	1 alunno


Orientamento Universitario
Nell’anno in corso la scuola ha inviato materiale informativo e indirizzato ai vari appuntamenti dell’orientamento universitario i ragazzi, che hanno partecipato individualmente  in base alle loro esigenze. 
METODOLOGIE E STRATEGIE ADOTTATE 

Le metodologie adottate sono state essenzialmente incentrate su lezioni frontali alternate a lezioni interattive e gli strumenti utilizzati sono stati sia quelli tradizionali (lavagna, fotocopie ad integrazione del testo, strumenti dei vari laboratori) che tecnologici (computer, strumenti multimediali, LIM).
Ove necessario oltre alla trattazione degli aspetti teorici degli argomenti affrontati, si è provveduto all’analisi matematica e all’elaborazione di schemi grafici, anche con l’ausilio di programmi computerizzati.
Per le materie di indirizzo tecnico e per la lingua inglese, gli studenti hanno potuto svolgere attività di laboratorio, sia con lavoro individuale che in gruppo. 
Si ribadisce che si è sempre cercato di uniformare il linguaggio tecnico delle materie di indirizzo, curandone gli aspetti di interdisciplinarietà. 
Sono stati raggiunti dagli alunni più partecipi gli obiettivi trasversali succitati.
Modalità di sostegno e di recupero
Le attività di sostegno e recupero sono state svolte in itinere utilizzando anche, dove possibile, le ore di compresenza e potenziamento. Inoltre, per permettere un recupero individualizzato sono stati attivati sportelli in orario pomeridiano.
Modalità di verifica
La verifica è stata fatta con prove scritte, interrogazioni orali frontali, test a risposta multipla, singola, esercizi di vario genere, prove grafiche, esercitazioni sulle tipologie proposte dall’Esame di Stato.

MODALITÀ DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	MODALITÀ
	Italiano
	Storia
	Inglese
	Diritto
	Matematica
	Scienza e cultura dell’alimentazione
	Laboratorio di sala
	Tedesco
	Scienze Motorie
	Religione

	Lezione frontale
	x
	x
	x
	x
	x


	x
	x
	x
	x
	x

	Lezione con esperti
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	

	Lezione multimediale
	x
	x
	
	x
	
	
	
	
	x
	x

	Lezione pratica
	x
	
	
	x
	
	
	x
	
	x
	

	Problem solving
	x
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x
	x
	

	Esercitazioni
	x
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x
	x
	

	Lavoro di gruppo
	x
	x
	
	x
	
	x
	x
	x
	
	

	Discussione guidata
	x
	x
	x
	x
	
	x
	
	x
	
	x


STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE
	MODALITÀ
	Italiano
	Storia
	Inglese
	Diritto
	Matematica
	Scienza e cultura dell’alimentazione
	Laboratorio di sala 
	Tedesco
	Scienze Motorie
	Religione

	Colloquio
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	x
	
	x

	Elaborati scritti
	x
	x
	x
	
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Prova di Laboratorio / multimediale
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	

	Prova pratica
	
	
	
	
	
	
	x
	
	x
	

	Risoluzione di casi / problemi
	
	
	
	
	x
	x
	
	
	
	

	Prova strutturata/ semistrut.
	
	
	x
	
	x
	
	
	x
	
	

	Relazione
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	x
	

	Esercizi
	x
	x
	x
	
	x
	x
	
	x
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


CRITERI DI MISURAZIONE DEL PROFITTO
In riferimento alla griglia di valutazione approvata dal Collegio docenti e inserita nel PTOF, sono stati considerati i seguenti elementi: 
· assiduità nella frequenza scolastica e costanza nello studio a casa;
· miglioramenti mostrati in itinere rispetto ai livelli di partenza;
· superamento delle carenze;
· interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo;
· interesse ed impegno nella partecipazione alle attività complementari ed integrative offerte dalla scuola.
CRITERI DI VALUTAZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO
Si fa riferimento alla griglia di valutazione del voto di comportamento approvata dal Collegio Docenti nella quale vengono sintetizzati gli indicatori che fanno riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nei Documenti di valutazione e nelle rubriche valutative presenti nel PTOF.
Gli indicatori sono i seguenti:
· metodo e organizzazione del lavoro;
· impegno e partecipazione;
· disponibilità alla collaborazione con docenti e compagni;
· costanza nello svolgimento delle attività;
· progressi rilevabili nell’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze, con particolare riferimento a quelle trasversali.
Le valutazioni sono riportate sul registro elettronico.
CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO.
Il credito scolastico è determinato dalla tabella A allegata al D. Lgs. 62/2017 nonché dalle indicazioni fornite nell’art,11 dell’OM 45 del 9 marzo 2023: 
	Credito scolastico per candidati interni (punti)

	Media dei voti
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	M<6
	0
	0
	7-8

	M=6
	7-8
	8-9
	9-10

	6<M≤7
	8-9
	9-10
	10-11

	7<M≤8
	9-10
	10-11
	11-12

	8<M≤9
	10-11
	11-12
	13-14

	9<M≤10
	11-12
	12-13
	14-15


Nell’ambito della banda di oscillazione il punteggio viene attribuito sulla base della media dei voti riportati, dell’interesse e dell’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, dell’assiduità nella frequenza scolastica, dell’interesse dimostrato nella partecipazione alle attività complementari e integrative offerte dalla scuola, dei progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza e di eventuali certificazioni acquisite. 
CRITERI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO
Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati interni gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza del requisito di cui all’art. 13, comma 2, lettera c), del d. lgs 62/2017 di cui sotto (svolgimento dell’attività di alternanza scuola-lavoro secondo quanto previsto dall'indirizzo di studio nel secondo biennio e nell'ultimo anno di corso). Le istituzioni scolastiche valutano le deroghe rispetto al requisito della frequenza di cui all’art. 13, comma 2, lettera a), del d. lgs. 62/2017 di cui sotto (frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale) ai sensi dell’articolo 14, comma 7, del d.P.R. 22 giugno 2009, n. 122. 
L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe
presieduto dal dirigente/coordinatore o dal suo delegato.
È ammesso all'esame di Stato, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, la studentessa o lo studente in possesso dei seguenti requisiti:
a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando quanto previsto dall'articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n. 122;
b) partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, volte a verificare i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione di cui all'articolo 19;
c) svolgimento dell’attività di alternanza scuola-lavoro secondo quanto previsto dall'indirizzo di studio nel secondo biennio e nell'ultimo anno di corso. Nel caso di candidati che, a seguito di esame di idoneità, siano ammessi al penultimo o all'ultimo anno di corso, le tipologie e i criteri di riconoscimento delle attività di alternanza scuola-lavoro necessarie per l'ammissione all'esame di Stato sono definiti con il decreto di cui all'articolo 14, comma 3, ultimo periodo;
d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo. Nella relativa deliberazione, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli
alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attivita' alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.
SIMULAZIONI D’ESAME
Durante l’anno sono state svolte per la prima prova sono state svolte due simulazioni:
- 20 marzo 2023: – Prima Prova di Italiano con uso del vocabolario di lingua Italiana e del dizionario dei sinonimi e contrari. Il tempo utilizzato per lo svolgimento delle Prima Prova di Italiano è stato di 6 ore, dalle ore 7:55 alle ore 13:55. La prova si è svolta nei locali della sede legale dell’Istituto.
- 20 aprile 2023 - Prima Prova di Italiano con uso del vocabolario di lingua Italiana e del dizionario dei sinonimi e contrari. Il tempo utilizzato per lo svolgimento delle Prima Prova di Italiano è stato di 6 ore, dalle ore 7:55 alle ore 13:55. La prova si è svolta nei locali della sede legale dell’Istituto.
Per la seconda prova è stata svolta una simulazione che è stata suddivisa in una prima parte scritta svolta nell’Aula Magna dell’Istituto in data 04/05/2023 della durata di 4 ore e una prova pratica svolta in laboratorio il giorno successivo, sempre della durata di 4 ore.
INFORMAZIONI SPECIFICHE RELATIVE ALLA SECONDA PROVA SCRITTA. 
In base all’art. 20 dell’OM n. 45 del 9 marzo 2023, la seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 
Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate dal d.m. n. 11 del 25 gennaio 2023. - Per gli Istituti Professionali per il Laboratorio dei Servizi Enogastronomici Settore Sala e Vendita: Scienza e Cultura dell’Alimentazione. 
Negli istituti professionali di nuovo ordinamento, la seconda prova non verte su discipline ma sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova d’esame degli istituti professionali di nuovo ordinamento è un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica: 
a) la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo (adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164); 
b) il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto Quadro, cui la prova dovrà riferirsi. 
Sempre nel suddetto articolo, al comma 4, si stabilisce che le commissioni declinano le indicazioni ministeriali in relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi attivati) dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO, in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa e tenendo conto della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto, con le modalità indicate di seguito, costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui ai seguenti commi. La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, il martedì precedente il giorno di svolgimento della seconda prova. La chiave per l’apertura del plico viene fornita alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro il mercoledì 21 giugno per la sessione ordinaria ed entro il mercoledì 6 luglio per la sessione suppletiva, tre proposte di traccia. Tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta dai candidati. 
L’elaborazione delle proposte di traccia è effettuata dai docenti della commissione/classe titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al conseguimento delle competenze oggetto della prova, sulla base della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nel documento del consiglio di classe.
Viene stabilito dal consiglio di classe che la seconda prova sarà articolata in due giorni, come previsto dai Quadri di Riferimento, e comprenderà una prima parte scritta, della durata massima di 4 ore, che si terrà il giorno 22 giugno 2023 e una parte pratica elaborata, della durata massima di 4 ore, che verrà svolta il giorno successivo, ossia il 23 giugno 2023.
Ai candidati sono fornite specifiche consegne all’inizio di ciascuna giornata d’esame. 
Secondo i Quadri di Riferimento dell’indirizzo, la prova richiede al candidato, da un lato, capacità di analisi, di scelta e di soluzione con riferimento alle filiere dell’Indirizzo; dall’altro, il conseguimento delle competenze professionali cui sono correlati i nuclei tematici fondamentali.
La prova potrà, pertanto, essere strutturata secondo una delle seguenti tipologie:
TIPOLOGIA A : Analisi ed elaborazione di una tematica relativa al percorso professionale, anche sulla base di documenti, tabelle e dati.
TIPOLOGIA B : Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area professionale (caso aziendale). 
TIPOLOGIA C : Individuazione e descrizione analitica delle fasi e delle modalità di realizzazione di un prodotto o di un servizio.
TIPOLOGIA D : Elaborazione delle linee essenziali di un progetto finalizzato alla promozione del territorio e/o all’innovazione delle filiere di indirizzo.
I Nuclei tematici fondamentali di indirizzo correlati alle competenze sono i seguenti:
1. Predisposizione di prodotti e/o servizi che abbiano come riferimento i bisogni, le attese e i profili dietetici e/o culturali del cliente, focalizzandosi, in particolare, sugli stili di alimentazione, sui contesti culturali e sui modelli di ospitalità.
2. Pianificazione e gestione di prodotti e/o di servizi, con particolare riguardo ai seguenti ambiti: identificazione delle risorse, valutazione dei mutamenti delle tendenze di acquisto e di consumo, controllo della qualità, ottimizzazione dei risultati, efficienza aziendale e sostenibilità ambientale. 
3. Programmazione e attivazione degli interventi di messa in sicurezza nella lavorazione di prodotti e/o nell’allestimento di servizi: dalle procedure dei piani di autocontrollo all’implementazione della prevenzione dei rischi sul luogo di lavoro, alla connessione tra sicurezza, qualità e privacy.
4. Cultura della “Qualità totale” dei prodotti e/o dei servizi: come si esprime e si realizza nella valorizzazione delle tipicità e nell’integrazione con il territorio, nei marchi di qualità, nella digitalizzazione dei processi e nel sostegno all’innovazione. 
5. Valorizzazione del “made in Italy”, come area integrata tra individuazione dei prodotti di qualità, organizzazione ottimale dei processi produttivi e/o dei servizi, adozione di efficaci strategie di comunicazione e di commercializzazione.
6. Sviluppo delle attività e delle figure professionali tra tradizione e innovazione: diffusione della cultura di una sana e corretta alimentazione; introduzione di nuovi alimenti e/o di nuove tipologie di servizi; nuove tendenze del turismo e nuovi modelli di gestione aziendale.
7. Lettura e promozione del territorio, dalla corretta rilevazione delle sue risorse alla selezione di eventi rappresentativi delle sue specificità; adozione di tecniche efficaci per la pubblicizzazione degli eventi; valorizzazione di prodotti e servizi, che interconnettono ambiti culturali e professionali.
8. Ospitalità, intesa come spazio comunicativo del “customer care”; identificazione del target della clientela e offerta di prodotti e servizi per la soddisfazione e la fidelizzazione della clientela. 
Gli obiettivi della prova sono i seguenti:
· Individuare le tematiche e/o le problematiche di riferimento nel testo proposto o nella situazione operativa descritta o nel progetto assegnato
· Elaborare, in maniera motivata e articolata, proposte funzionali alla trattazione della tematica o alla soluzione del caso o alla costruzione del progetto
· Utilizzare strumenti teorici e/o operativi nello sviluppo dell’elaborato o nella realizzazione e promozione di prodotti e/o servizi, formulando anche proposte innovative
· Saper argomentare e collegare conoscenze e abilità nell’elaborazione di tematiche o nella realizzazione e presentazione di prodotti e servizi, fornendo le motivazioni delle scelte operate
· Possedere adeguate e corrette conoscenze della strumentazione tecnologica, dei quadri storico – culturali e di quelli normativi di riferimento delle filiere, ove questi siano richiesti.
Per la valutazione si rimanda alla griglia predisposta dai docenti titolari della disciplina seguendo le indicazioni (indicatori e punteggi) rese note dai quadri di riferimento adottati nell’ allegato G del Decreto Ministeriale n. 164 del 15 giugno 2022 e allegata al presente documento (Allegato D).
Per l’alunno DVA si rimanda al documento individuale del 15 maggio. 
INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DEL COLLOQUIO
Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla sottocommissione, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla sottocommissione. Il materiale è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare.
Per la presente classe, il materiale da cui partire sarà come indicato sopra. 
MATERIE AFFIDATE AI COMMISSARI INTERNI
In base a quanto deliberato nel Consiglio di Classe del  23/03/2023 le materie affidate ai commissari interni sono: Laboratorio di sala, Lingua Tedesca, Scienza e cultura dell’alimentazione.
TEMPISTICHE
· Redazione del documento del consiglio di classe: entro il 15 maggio 2022 
· Riunione plenaria commissione: 19 giugno 2022 ore 8.30 
· Primo scritto 21 giugno 2023 ore 8.30
· Secondo scritto 22 giugno 2022
· Colloquio al termine della correzione degli elaborati scritti
	Elenco dei libri di testo

	Disciplina
	Libri di testo

	ITALIANO
	Di Sacco Paolo, Manfredi Paola: “Scoprirai leggendo 3/Letteratura Italiana”. B. Mondadori Editore.


	STORIA
	Di Sacco Paolo: “Agenda Storia 3 – Il Novecento e l’età attuale/Idee, persone, cose”. Ed. SEI 


	LINGUA E CULTURA STRANIERA (INGLESE)
	Morris C.E., Mastering Cooking & Service - Ed. ELI 
McKinlay S., Hastings B., Speak Your Mind 2 – Pearson Longman 

	MATEMATICA
	Bergamini Massimo Barozzi Graziella Trifone Anna- Matematica in cucina, in sala, in albergo (ldm) / vol. per il secondo biennio e quinto anno + Tutor

	SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE
	Machado Amparo, Scienza e Cultura dell’Alimentazione – Vol. 5° anno - Enogastronomia Sala e Vendita e opz. Dolciaria Ed. 2018 - Poseidonia 

	DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUTTURA RICETTIVA
	Cesarano Maria Rosaria:  “Strumenti Gestionali per il Turismo”- volume per il quinto anno (LDM) – Diritto e Tecn. Amm. Impresa Ricettiva – Art. Enogastronomia e Serv. Sala e Vendita”– CLITT
 

	LINGUA E CULTURA STRANIERA (TEDESCO)
	Pierucci/Fazzi: Mahlzeit - Neu+CDRom – Loescher Ed 

	LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI- SETTORE SALA
	ALMA: “Maitre, sommelier, bartender”- BES / TRIENNIO. Plan Edizioni.

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
___________________________________
RELIGIONE

	Del Nista Pierluigi, Parker June, Tasselli Andrea: “In perfetto equilibrio/Pensiero e Azione per un corpo intelligente”. Ed. D’Anna
___________________________________
Luigi Solinas,“La Vita davanti a noi”,  Ed. SEI (Vol. Unico)


Il presente documento è stato redatto, letto e approvato all’unanimità nella seduta del consiglio di classe del giorno 11 Maggio 2023 alla presenza dei sottoscritti docenti:
	DISCIPLINA
	NOME DEL DOCENTE
	FIRMA

	Lingua e letteratura italiana
	Alessia Terlizzi
	

	Storia
	Alessia Terlizzi
	

	Lingua Inglese
	Antonietta Fortunata Abbate
	

	Matematica
	Fabio Bernabini
	

	Scienza e cultura dell’alimentazione
	Cristina Grassi
	

	Diritto e tecniche amministrative della struttura ricettiva
	Ilaria Picone
	

	Laboratorio di sala e vendita
	Sara  Cerbai
	

	Scienze motorie
	Stefania Belardi
	

	Religione Cattolica
	Roberto Marinangeli
	

	Sostegno 
	Dario Bernabini
	

	Dirigente Scolastica
	Marta Bartolini
	

	Dirigente Scolastico
Presidente del Consiglio di Classe
	Prof.ssa Marta Bartolini
	


ALLEGATO A
RISULTATI DI APPRENDIMENTO declinati in contenuti-abilità-competenze degli assi e di ogni singola disciplina
PROGRAMMAZIONE DI ASSE
ASSE DEI LINGUAGGI
ARTICOLAZIONE  SALA E VENDITA
Anno scolastico 2022/2023
Insegnamenti: Lingua e Letteratura Italiana, Lingua Inglese, Lingua Tedesca
Docenti: Prof.ssa Terlizzi Alessia, Prof.ssa Abbate Antonietta Fortunata, Prof.ssa Tamburro Cecilia
	UDA N. 1 - “La comparsa del femminismo in Letteratura ”

	UNITA’ FORMATIVA N. 1 –L’emancipazione femminile

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	Letteratura al femminile: biografia e opere di Sibilla Aleramo, scrittrice, poetessa e giornalista femminista italiana. Lettura del romanzo "Una Donna", le tappe del movimento femminista in Italia e le riviste ad esso collegate.
Visione del film “Un viaggio chiamato amore” del 

 HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/2002"
2002 diretto da 

 HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Michele_Placido"
Michele Placido (La tormentata storia d'amore tra la scrittrice 

 HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Sibilla_Aleramo"
Sibilla Aleramo e il poeta 

 HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Dino_Campana"
Dino Campana, soprattutto attraverso le loro lettere). 
 
	Saper leggere, contestualizzare, comprendere, analizzare e commentare un’opera letteraria in relazione a  tutte le implicazioni socio-culturali e agli eventi storici correlati. 
Saper compiere un parallelismo con il movimento femminista in Europa. 
Saper elaborare una riflessione critica sui cambiamenti sociali e sulla coscienza collettiva apportati dall'emancipazione femminile nella società contemporanea.
	Saper posare uno sguardo di testimonianza, denuncia e obiettività sui fenomeni storico-sociali . Approccio oggettivo e non soggettivo alla realtà che ci circonda.
Saper riconoscere un romanzo, un film, una rivista, un’opera ispirata al movimento ideologico, politico e sociale del femminismo (dalla fine dell'800 ad oggi)

	UNITA’ FORMATIVA N. 2 – The first women’s movement

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	The women’s question and women’s movement for suffrage in England
The role of Mary Wollstonecraft
The Reform diet: Suffrage and Vegetarianism
 
	• Saper fare confronti tra il modo di esprimere l’amore nella letteratura e nel periodo attuale.
• Esprimere emozioni e sentimenti.
• Relazionare un’esperienza
• Scrivere una ricetta
• Applicare diverse strategie di lettura, cogliere il contenuto globale del testo, individuare e selezionare informazioni.
• Codificare, decodificare contenuti e riferirli in forma orale e scritta utilizzando il linguaggio specifico.
• Ricavare informazione da internet, utilizzare i principali motori di ricerca e i software di rielaborazione e presentazione.
	• Utilizzare appropriate strategie per reperire informazioni per reperire informazioni e comprendere i punti essenziali in messaggi chiari, di breve estensione, scritti e orali, su argomenti di interesse personale o quotidiano.
• Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base per descrivere esperienze di tipo personale o familiare.
• Interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di interesse o quotidiano.
• Descrivere in maniera semplice esperienze, impressioni ed eventi, relativi all’ambito personale o familiare.
• Utilizzare in maniera adeguata le strutture di base.
• Produrre testi di breve estensione, semplici e coerenti, su tematiche note e di interesse personale.
• Cogliere la portata interculturale della lingua e della cultura inglese.

	UNITA’ FORMATIVA N. 3 – Diet and Nutrition
	
	

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	
	

	· Healthy eating: the eatwell plate
· The Mediterranean diet
· Other types of diet
· Alternative diets
· Special diets for food allergies and intolerances
· Religious dietary choices
	• Individuare gli elementi peculiari del testo di varie tipologie
• Leggere, comprendere e redigere testi a diversi livelli di padronanza
• Tradurre i testi di varie tipologie con l’ausilio del vocabolario bilingue online
• Utilizzare i dizionari bilingue compresi quelli multimediali
• Rielaborare in modo semplice, sintetico e personale le conoscenze
•Comprendere semplici spiegazioni del testo
• Produrre brevi e semplici testi guidati e a tema anche con gli strumenti multimediali
• Descrivere un piatto salutare e leggero
• Chiedere e dare informazioni sui sintomi di allergie o intolleranze al cibo
• Leggere un testo per ricavare informazioni relative alle varie tipologie di diete.
• Ascoltare un testo sui principi nutritivi
• Leggere gli elementi di base di una ricetta della dieta mediterranea
	• Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla sfera personale e sociale.
• Comprendere i punti principali di testi scritti.
• Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.
• Interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi conversazioni.
• Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione globale di messaggi pertinenti e funzionali al compito da svolgere
• Riflessione metalinguistica
• Utilizzare il lessico relativo alla salute e alla corretta nutrizione
• Cogliere la portata interculturale della lingua e della cultura inglese.
• Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare
	
	

	UNITA’ FORMATIVA N. 4 – Frauen und Ernährung

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	· Die Kaiserin Sissi und ihr Schönheitsideal.
· Il rapporto dell’imperatrice Sissi con il cibo e il suo rigido stile di vita.
· Problemi alimentari: bulimia e anoressia.
· Die österreichische Küche.
	• Applicare diverse strategie di lettura, cogliere il contenuto globale del testo, individuare e selezionare informazioni.
• Codificare, decodificare contenuti e riferirli in forma orale e scritta utilizzando il linguaggio specifico.
• Ricavare informazione da internet, utilizzare i principali motori di ricerca e i software di rielaborazione e presentazione.
• Mettere in rapporto il testo con le proprie esperienze e la propria sensibilità e formulare un proprio giudizio critico.
	• Utilizzare appropriate strategie per reperire informazioni e comprendere i punti essenziali in messaggi chiari, di breve estensione, scritti e orali, su argomenti di interesse personale o quotidiano.
• Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base per descrivere esperienze di tipo personale o familiare.
• Interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di interesse o quotidiano.
• Descrivere in maniera semplice esperienze, impressioni ed eventi, relativi all’ambito personale o familiare.
• Produrre testi di breve estensione, semplici e coerenti, su tematiche note e di interesse personale.
• Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla sfera personale e sociale.
• Comprendere i punti principali di testi scritti.
• Utilizzare il lessico relativo alla salute e alla corretta nutrizione

	UDA N. 2 - “La resistenza della Rosa Bianca”

	UNITA’ FORMATIVA N. 1 – Scrivere sulla Resistenza

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	Letteratura sulla Resistenza italiana (Beppe Fenoglio: "Il partigiano Johnny" - 1968; Renata Viganò: "L'Agnese va a morire"-1949 ).
In particolare la spiegazione del romanzo "La breve vita di Sophie Scholl" di Hermann Vinke – 1991 sulla Resistenza in Germania da confrontare con i romanzi italiani.
Visione del film La Rosa Bianca - Sophie Scholl (Sophie Scholl - Die letzten Tage) del 

 HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/2005"
2005 diretto da 

 HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Marc_Rothemund"
Marc Rothemund. (Sophie Scholl e suo 

 HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Hans_Scholl"
fratello maggiore, oltre che un loro amico, sono accusati di cospirazione contro il regime del 

 HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Adolf_Hitler"
Führer perché facenti parte del gruppo clandestino di opposizione denominato 

 HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Rosa_Bianca"
Rosa Bianca). 
	Saper leggere, contestualizzare, comprendere, analizzare e commentare un’opera letteraria sulla Resistenza e sulla guerra partigiana, in relazione a  tutte le implicazioni socio-culturali e agli eventi storici , dopo l'Armistizio dell'8 settembre del 1943. Saper compiere un parallelismo e un confronto tra i romanzi della Resistenza in Italia e il movimento studentesco della Rosa Bianca in Germania.
	Saper esprimere piena consapevolezza della "memoria storica", delle testimonianze dirette e indirette sulla resistenza. Saper collegare feste, monumenti, cinema e arte alla Cultura antifascista e antinazista. Approccio sensibile e consapevole con gli eroi/le eroine della nostra zona (come Norma Parenti e il giardino a lei dedicato).
Saper difendere la libertà di coscienza di fronte a qualsiasi dittatura velata o manifesta, tenendo a mente le testimonianze soprattutto letterarie e cinematografiche

	UNITA’ FORMATIVA N. 2– The secret war. Resistance in Britain

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	• SOE Agents. Women in Wartime
• Virginia Woolf
• A Room of one’s own – Virginia Woolf – Breve commento in lingua straniera
• The dinner in a passage of A Room of one’s own
	• Individuare gli elementi peculiari del testo di varie tipologie
• Leggere, comprendere e redigere testi a diversi livelli di padronanza
• Tradurre i testi di varie tipologie con l’ausilio del vocabolario bilingue online
• Utilizzare i dizionari bilingue compresi quelli multimediali
• Rielaborare in modo semplice, sintetico e personale le conoscenze
• Comprendere semplici spiegazioni del testo
• Produrre brevi e semplici testi guidati e a tema anche con gli strumenti multimediali
• Descrivere un piatto salutare e leggero
• Chiedere e dare informazioni sui sintomi di allergie o intolleranze al cibo
• Leggere un testo per ricavare informazioni relative alle varie tipologie di diete.
• Ascoltare un testo sui principi nutritivi
• Leggere gli elementi di base di una ricetta
	• Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla sfera personale e sociale.
• Comprendere i punti principali di testi scritti.
• Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.
• Interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi conversazioni.
• Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione globale di messaggi pertinenti e funzionali al compito da svolgere
• Riflessione metalinguistica
• Utilizzare il lessico relativo alla salute e alla corretta nutrizione
• Cogliere la portata interculturale della lingua e della cultura inglese.
• Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare

	UNITA’ FORMATIVA N. 3– What’s in a menu

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	· What’s in a menu?
· Menu Formats
· Types of menu
· Buffet menus
· Breakfast, lunch and dinner menus
	• Capire le istruzioni date per la preparazione di un menu tipo
• Descrivere un menu
• Individuare gli elementi peculiari del testo di varie tipologie
• Leggere, comprendere e redigere testi a diversi livelli di padronanza
• Tradurre i testi di varie tipologie con l’ausilio del vocabolario bilingue online
• Utilizzare i dizionari bilingue compresi quelli multimediali
• Rielaborare in modo semplice, sintetico e personale le conoscenze
• Comprendere semplici spiegazioni del testo
• Produrre brevi e semplici testi guidati e a tema anche con gli strumenti multimediali
• Leggere gli elementi di base di un menù
	Utilizzare l'inglese del settore alberghiero per interagire in ambiti e contesti professionali relativi all'enogastronomia.
Imparare il lessico relativo alle materie prime e gli utensili usati per realizzare i piatti di un menu
Chiedere di ripetere qualcosa e domandare spiegazioni.
Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.
Interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi conversazioni.
Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione globale di messaggi pertinenti e funzionali al compito da svolgere
Riflessione metalinguistica
Utilizzare il lessico relativo alla salute e alla corretta nutrizione
Cogliere la portata interculturale della lingua e della cultura inglese

	UNITA’ FORMATIVA N. 4– Die weisse Rose

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	•  Breve introduzione al movimento “Die weisse Rose” e analisi delle sue tematiche principali.
	• Leggere, comprendere e redigere testi a diversi livelli di padronanza e in diverse lingue
• Tradurre i testi di varie tipologie con l’ausilio del vocabolario bilingue online
• Utilizzare i dizionari bilingue
compresi quelli multimediali
• Rielaborare in modo semplice, sintetico e personale le conoscenze
• Comprendere semplici spiegazioni del testo
• Produrre brevi e semplici testi guidati e a tema anche con gli strumenti multimediali
	• Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla sfera personale e sociale.
• Comprendere i punti principali di testi scritti.
• Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.
• Interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi conversazioni.
• Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione globale di messaggi pertinenti e funzionali al compito da svolgere.
• Riflessione metalinguistica

	UDA N. 3– “L’autobiografismo nella seconda metà del 1900”
  L’omosessualità irriverente e colpevole 
Il romanzo “Atti impuri” di Pierpaolo Pasolini

	UNITA’ FORMATIVA N. 1 

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	La Letteratura della seconda metà Novecento attraverso due grandi narratori: 
Pierpaolo Pasolini: "Atti impuri" – 1982 come dichiarazione autobiografica dell'amore omosessuale, fonte di ebbrezza e sensi di colpa (l’amore omosessuale e ossessivo di un giovane  professore impegnato a trasmettere l’amore per la poesia ai ragazzi del paese)
Ignazio Silone: “Il segreto di Luca” – 1956 come espressione di un amore puro e impossibile, imprigionato dalla morale comune e dal rispetto convenzionale verso una donna sposata (il protagonista ritorna al paese natale in Abruzzo dopo quarant'anni di prigione: non era lui l'assassino di un delitto, ma non volle mai rivendicare la propria innocenza per salvare la reputazione della donna da lui amata). Visione a teatro dello spettacolo (tratto dal romanzo omonimo) della Compagnia “Anima Scenica” - testo scritto e interpretato dal regista del Teatro d’Abruzzo Gabriele Ciaccia
	Saper leggere, contestualizzare, comprendere, analizzare e commentare un’opera letteraria del Secondo novecento nella vena intimistica e autobiografica di alcuni scrittori; saper relazionare i temi trattati alle implicazioni socio-culturali e agli eventi storici correlati. Saper elaborare una riflessione critica, personale e argomentata sulla personalità complessa e tormentata sia di Pasolini che di Silone, interpreti di conflitti interiori, tipici dell'età contemporanea.
	Saper interiorizzare argomenti di grande interesse e impatto emotivo senza perdere di vista l'autobiografismo ad essi correlato. Saper esprimere il travaglio e l'ossessione di uno scrittore partendo dalla sua opera più personale e dirompente, mettendola a confronto con la propria esistenza e con il dolore dell'uomo contemporaneo.
Saper trovare le connessioni che legano la vita e  l'espressione di sé, saper riflettere sul potere travolgente e centrale dell'amore nell'esistenza umana, sia esso omosessuale o eterosessuale.

	UNITA’ FORMATIVA N. 2– Oscar Wilde – The homosexual genius

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	· The Victorian Age
· Sexuality in the Victorian Age
· Oscar Wilde and the Victorian Society
· The Picture of Dorian Gray (brief summary)
	• Individuare gli elementi peculiari del testo di varie tipologie
• Leggere, comprendere e redigere testi a diversi livelli di padronanza
• Tradurre i testi di varie tipologie con l’ausilio del vocabolario bilingue online
• Utilizzare i dizionari bilingue compresi quelli multimediali
• Rielaborare in modo semplice, sintetico e personale le conoscenze
• Comprendere complesse spiegazioni del testo
• Produrre brevi testi guidati e a tema anche con gli strumenti multimediali
• Ascoltare un testo e ricavarne gli elementi essenziali
	• Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla sfera personale e sociale.
• Comprendere i punti principali di testi scritti.
• Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.
• Interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi conversazioni.
• Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione globale di messaggi pertinenti e funzionali al compito da svolgere
• Riflessione metalinguistica
• Utilizzare il lessico relativo alla salute e alla corretta nutrizione
• Cogliere la portata interculturale della lingua e della cultura inglese.
• Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare

	UNITA’ FORMATIVA N. 3– The world of Pastry

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	The Muffins in the Wilde’s The Importance of Being Earnest
• The pastry brigade
• Cocoa and chocolate
• Milk and cream
• Cakes and biscuits
• Mastering pastry recipes
	• Saper fare confronti tra il modo di esprimere l’amore nella letteratura e nel periodo attuale.
• Esprimere emozioni e sentimenti.
• Relazionare un’esperienza
• Scrivere una ricetta
• Commentare un testo filmico
• Applicare diverse strategie di lettura, cogliere il contenuto globale del testo, individuare e selezionare informazioni.
• Codificare, decodificare contenuti e riferirli in forma orale e scritta utilizzando il linguaggio specifico.
• Ricavare informazione da internet, utilizzare i principali motori di ricerca e i software di
rielaborazione e presentazione.
• Decodificare un testo filmico, analizzarlo e commentarlo in italiano e nelle lingue straniere. Mettere in rapporto il testo con le proprie esperienze e la propria sensibilità e formulare un proprio
giudizio critico.
	• Utilizzare appropriate strategie per reperire informazioni per reperire informazioni e comprendere i punti essenziali in messaggi chiari, di breve estensione, scritti e orali, su argomenti di interesse personale o quotidiano.
• Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base per descrivere esperienze di tipo personale o familiare.
• Interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di interesse o quotidiano.
• Descrivere in maniera semplice esperienze, impressioni ed eventi, relativi all’ambito personale o familiare.
• Utilizzare in maniera adeguata le strutture di base.
• Produrre testi di breve estensione, semplici e coerenti, su tematiche note e di interesse personale.
• Cogliere la portata interculturale della lingua e della cultura inglese

	UNITA’ FORMATIVA N. 4– BEVERAGES

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	· Wine
· Wine appellation
· Beer
· Spirit and liqueurs
· Cocktails
	· Parlare delle caratteristiche di un  vino
· Suggerire la scelta dei vini
· Descrivere un vino ad un cliente
· Consigliare un vino
· Spiegare le procedure e le fasi per realizzare un cocktail
· Parlare dei vari tipi di bevande alcoliche e analcoliche usando la terminologia corretta
· Leggere un testo per ricavare informazioni specifiche sulle bevande
· Leggere gli ingredienti di un cocktail
· Ascoltare un testo per ricavare
	· Utilizzare l'inglese del settore alberghiero per interagire in ambiti e contesti professionali relativi all'enogastronomia.
· Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.
· Interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi conversazioni.
· Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi.

	UNITA’ FORMATIVA N. 5– Pasolini und  das Verähltnis zur regionalen Küche

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	• Die regionale Küche – Roma
• La cucina romana, prodotti tipici e influssi di altre culture e religioni.
•Analisi e traduzione in lingua straniera di ricette tipiche della tradizione romana
• Der Wein
• Das Bier
• Alkoholische Getränke
	• Leggere, comprendere e redigere testi a diversi livelli di padronanza e in diverse lingue
• Tradurre i testi di varie tipologie con l’ausilio del vocabolario bilingue online
• Utilizzare i dizionari bilingue
compresi quelli multimediali
• Rielaborare in modo semplice, sintetico e personale le conoscenze
• Comprendere semplici spiegazioni del testo
• Produrre brevi e semplici testi guidati e a tema anche con gli strumenti multimediali
•  Parlare delle caratteristiche di un vino
• Suggerire la scelta dei vini
• Descrivere un vino ad un cliente
• Consigliare un vino
• Spiegare le procedure e le fasi per realizzare un cocktail
• Parlare dei vari tipi di bevande alcoliche e analcoliche usando la terminologia corretta
	• Utilizzare il tedesco del settore alberghiero per interagire in ambiti e contesti professionali relativi all'enogastronomia.
• Utilizzare il lessico relativo alle materie prime
• Comprendere i punti principali di testi scritti.
• Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.
• Interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi conversazioni.
• Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione globale di messaggi pertinenti e funzionali al compito da svolgere.

	UDA N. 4 – “Discriminazione e razzismo ai nostri giorni”
“Green book” di Peter Farrelly

	La quarta Uda non è stata svolta per mancanza di tempo.

	Osservazioni: Sono state apportate lievi modifiche alla programmazione iniziale per permettere alla classe di consolidare meglio le attività didattiche proposte e per affrontare argomenti di maggiore interesse per gli studenti.

	UNITA’ FORMATIVA N. 1  – “Green book” di Peter Farrelly 

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	Il razzismo nell'età contemporanea: dalle leggi razziali fasciste alla xenofobia, alla islamofobia; opere scelte ("Il razzismo spiegato a mia figlia" di Tahar Ben Jelloun; "Lettera a un razzista del Terzo millennio" di Luigi Ciotti, "Contro il razzismo" di Marco Aime; "Io sono Malala" di Malala Yousafzai; Oriana Fallaci "La rabbia e l'orgoglio").
Visione, scheda filmica, analisi, commento del film "Green book" di Peter Farrelly.
	Saper leggere, contestualizzare, comprendere, analizzare e commentare un’opera letteraria della Letteratura contemporanea, in relazione a  tutte le implicazioni socio-culturali e a gli eventi storici attuali. Saper compiere un parallelismo con il cinema contemporaneo. Saper elaborare una riflessine critica sui cambiamenti sociali e sulla coscienza collettiva  apportati dal fenomeno del razzismo, unitamente alla xenofobia dilagante nei nostri giorni e alle tensioni con il mondo islamico.
Saper scrivere ed esporre un giudizio motivato e critico sul film in questione.
	Saper ripensare il ruolo dell'essere umano in una società globalizzata, multietnica e multiculturale quale stiamo vivendo. Saper avere un approccio inclusivo e mai esclusivo verso la diversità e le differenze etniche, culturali e religiose; saper valorizzare, anche in ambito lavorativo, le origini e il background culturale di ogni individuo. Saper estrapolare da un film un insegnamento di vita e saper collaborare per una società basata sulla fratellanza, il rispetto e la scoperta del diverso da me, contro ogni forma di razzismo, discriminazione e emarginazione sociale.
Essere capaci di estrapolare da un'opera letteraria, artistica o cinematografica una visione del mondo e l'ideologia sottesa ad essa.

	UNITA’ FORMATIVA N. 2 – The horror of Racism

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	• Visione del Video “I have a dream” – Martin Luther King’s Speech.
• The Civil Rights Act - 1964
• Images of Racism around the world: The case of George Floyd
• A brief history of the USA
• American cuisine: traditions and festivities
	•       Individuare gli elementi peculiari del testo di varie tipologie
•       Leggere, comprendere e redigere testi a diversi livelli di padronanza
•       Tradurre i testi di varie tipologie con l’ausilio del vocabolario bilingue online
•       Utilizzare i dizionari bilingue compresi quelli multimediali
•       Decodificare un testo filmico, analizzarlo e commentarlo in italiano e nelle lingue straniere. Mettere in rapporto il testo con le proprie esperienze e la propria sensibilità e formulare un proprio giudizio critico.
•       Rielaborare in modo semplice, sintetico e personale le conoscenze
•       Comprendere semplici spiegazioni del testo
•       Produrre brevi e semplici testi guidati e a tema anche con gli strumenti multimediali
•       Descrivere un avvenimento ed esprimere ipotesi e opinioni sui fatti accaduti
•       Leggere un testo per ricercare gli elementi essenziali di un piatto
•       Descrivere una ricetta tipica americana
	• Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla sfera personale e sociale.
• Comprendere i punti principali di testi scritti.
• Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.
• Interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi 64conversazioni.
• Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione globale di messaggi pertinenti e funzionali al compito da svolgere
• Riflessione metalinguistica
• Utilizzare il lessico relativo alla salute e alla corretta nutrizione
• Cogliere la portata interculturale della lingua e della cultura inglese.
• Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare

	UNITA’ FORMATIVA N. 3 – Der Rassismus in Deutschland

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	• Le origini del razzismo in Germania
• Die Judenverfolgung
• Alltagsrassismus
• Rassismus in Ost Deutschland
	• Leggere, comprendere e redigere testi a diversi livelli di padronanza e in diverse lingue
• Tradurre i testi di varie tipologie con l’ausilio del vocabolario bilingue online
• Utilizzare i dizionari bilingue
compresi quelli multimediali
• Rielaborare in modo semplice, sintetico e personale le conoscenze
• Comprendere semplici spiegazioni del testo
• Produrre brevi e semplici testi guidati e a tema anche con gli strumenti multimediali
	• Utilizzare il tedesco del settore alberghiero per interagire in ambiti e contesti professionali relativi all'enogastronomia.
• Utilizzare il lessico relativo alle materie prime
• Comprendere i punti principali di testi scritti.
• Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.
• Interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi conversazioni.
• Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione globale di messaggi pertinenti e funzionali al compito da svolgere.


	UNITA’ FORMATIVA MULTIDISCIPLINARE: EDUCAZIONE CIVICA

	UDA N. 1: Costituzione, diritto internazionale e legalità

	Essere cittadini del mondo

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	• Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali.
• Gli elementi fondamentali del diritto del lavoro.
• Conoscere il CV europeo in modalità cartacea e digitale
	• Capacità di impegnarsi con gli altri per conseguire un interesse comune.
• Capacità di partecipare in modo costruttivo alle attività della comunità.
• Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.
• Adattare la propria comunicazione in funzione della situazione.
	• Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare i fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali.
• Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano

	ITALIANO:
	I sistemi di potere anti-Stato (Le mafie in Italia)
Film: Giovanni Falcone

	INGLESE:
	A brief history of the UK . Key moments in the 20th and 21st centuries 

	TEDESCO:
	(Der europaeische Lebenslauf (CV Europass in lingua tedesca) une die Bewerbung (lettera di presentazione in tedesco).


	UNITA’ FORMATIVA MULTIDISCIPLINARE: EDUCAZIONE CIVICA

	UDA N. 2: Cittadinanza digitale

	Comunicazione digitale

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	• Conoscere gli strumenti necessari per una cittadinanza digitale attiva
	• Collocare l’esperienza digitale in un sistema di regole fondato sul riconoscimento di diritti e doveri.
• Riconoscere le caratteristiche essenziali del tema.
• Comprendere ed elaborare pagine web e dépliant pubblicitari di aziende ristorative
• Gestire e proteggere informazioni, contenuti, dati e identità digitali.
	• Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio
• Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica.
• Individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.
• Utilizzare le tecnologie digitali in modo responsabile
• Utilizzare le tecnologie digitali a supporto della cittadinanza attiva e nella collaborazione con gli altri.
• Saper utilizzare, filtrare, valutare, creare e condividere contenuti digitali.

	ITALIANO:
	• Fatti o fake news? Le dittature velate attraverso i social media. Conoscere per difendersi.

	INGLESE:
	• Job adverts on the net. Jobs in the Catering Industry. Hospitality and food. 

	TEDESCO:
	• Die Werbung (annunci sui quotidiani e su internet) comprendere ed elaborare pagine web e depliant pubblicitari di aziende ristorative)
• Azeigen in Tageszeitungen
• Anzeige im Internet


	UNITA’ FORMATIVA MULTIDISCIPLINARE: EDUCAZIONE CIVICA

	UDA N. 3: Sviluppo sostenibile

	Lo sviluppo sostenibile tra diritti e doveri

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	• Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale e antropico, le connessioni con le strutture demografiche economiche sociali culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.
• Conoscere e orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro, sia alla tutela dell’ambiente e del territorio
	• Saper analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale.
• Saper riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali delle innovazioni tecnologiche e delle sue applicazioni industriali.
• Comprendere la centralità di uno sviluppo rivolto alla sostenibilità ambientale, nel rispetto dei diritti e dei doveri civili e sociali.
	• Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità.
• Adottare i comportamenti più adeguati alla tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo.
• Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello
comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.
• Operare a favore dello sviluppo eco- sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del
Paese.

	ITALIANO:
	• Il valore dell’acqua nella nostra vita:
COME NON SPRECARLA
• Il disarmo nucleare: IL PERICOLO DELLA BOMBA ATOMICA

	INGLESE:
	• Habits to save the Planet (azioni individuali per il rispetto dell’ambiente) Un goal a scelta dell’Agenda 2023 

	TEDESCO:
	///


RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELLA DISCIPLINA  LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	☐ Liceo Classico

	☐ Istituto Professionale - Manutenzione e Assistenza Tecnica

	☒ Istituto Professionale Per L’enogastronomia e L’ospitalità Alberghiera

	☐ Istituto Tecnico Chimica Materiali e Biotecnologie

	☐ Istituto Tecnico Costruzioni Ambiente e Territorio




DOCENTE  PROF.SSA ALESSIA TERLIZZI
Presentazione della classe:  5 F ITALIANO 
La classe è composta da 8 alunni, di cui 3 maschi e 5 femmine. Un alunno con una certificazione secondo la legge 104/92 segue una programmazione differenziata ma risulta serenamente inserito nel gruppo classe. Ogni alunno è stato responsabile,  inclusivo e disponibile verso il compagno con certificazione, mostrando  atteggiamenti di sensibilità e piena maturità nella  relazione. Il comportamento è stato in generale corretto, responsabile e rispettoso nei confronti delle regole scolastiche, degli insegnanti e dei pari. Come insegnante di italiano e storia ho vissuto in classe un clima sempre sereno e collaborativo. Non ho rilevato assenze strategiche né assenze penalizzanti per  il rendimento scolastico; piuttosto ho riscontrato tra alcuni allievi una sana ambizione intellettuale talvolta quasi competizione pur sempre nel reciproco rispetto e sostegno. Mi preme evidenziare che diversi discenti hanno mostrato profonde attitudini agli studi umanistici, nonché spiccate doti personali nella rielaborazione e interiorizzazione degli argomenti trattati. Solo due di loro hanno mostrato difficoltà a memorizzare e collegare ampie parti di programma e mi sono vista costretta a ripartire gli argomenti da studiare in più verifiche orali. Nel complesso la classe si è distinta per la volontà di conoscere,  per gli   interessi culturali, per la disponibilità al dialogo didattico-educativo  e, non in ultimo, per la volontà di migliorarsi sotto il profilo dell'esposizione orale e scritta. Sono pienamente soddisfatta del percorso svolto e umanamente grata ad ognuno di loro per la piena fiducia e per la disponibilità ad un sereno confronto su qualsiasi argomento trattato.
Articolazione del percorso svolto: 
	Metodologia utilizzata
	Contenuti svolti
	Competenza di riferimento
	Obiettivi in termini di esiti formativi raggiunti

	Lezione frontale
Problem solving
Documenta-
ri
Dibattito 
Relazione
Critica storica
Schemi e mappe concettuali alla lavagna
Sintesi e dettati
Confronti tra gli argomenti
	 Cenni sul Naturalismo francese
Il Verismo 
Giovanni Verga: vita, opere e poetica. 
Il progetto dei vinti
L’inizio dei Malavoglia
La roba di Gesualdo
La morte di Gesualdo
La Lupa da Vita dei Campi
Il simbolismo francese 
Charles Baudelaire: vita opere, poetica.
Corrispondenze; Lesbo  da  I fiori del male
Paradisi artificiali (letture)
Il decadentismo inglese
Oscar Wilde:vita opere, poetica.

Il ritratto di Dorian Gray (lettura integrale dell’opera)

L’estetismo 

Gabriele D’Annunzio: vita opere, poetica.

Il verso è tutto da Il Piacere
Il manifesto del superuomo da Le vergini delle rocce
Ho gli occhi bendati da Notturno
La sera fiesolana; La pioggia nel pineto da Alcyone
L’intimismo 

Giovanni Pascoli: vita opere, poetica.

Le doti del fanciullino da Il fanciullino
X Agosto; il Lampo; Temporale da Myricae
Nebbia; Il gelsomino notturno; La mia sera da Canti di Castelvecchio
Digitale purpurea da Primi Poemetti
Il Futurismo 

Cenni su Filippo Tommaso Marinetti
Il manifesto del Futurismo
Il bombardamento di Adrianopoli da Zang Tumb Tumb
L’espressionismo 

Cenni su Dino Campana
In un momento sono sfiorite le rose da Canti orfici. 
Visione del film Un viaggio chiamato amore
La narrativa decadente

Italo Svevo: vita opere, poetica.

Prefazione e preambolo; L’ultima sigaretta; Zeno investe in borsa; La conclusione finale da La coscienza di Zeno 
Luigi Pirandello: vita opere, poetica.

Il sentimento del contrario da L’umorismo
La patente; Così è (se vi pare) da Novelle per un anno
Visione dello spettacolo teatrale omonimo (Regia di Giorgio de Lullo)

Io mi chiamo Mattia Pascal; l’amara conclusione da Il fu Mattia Pascal
Il naso di Moscarda; La vita non conclude da Uno, Nessuno e centomila
L’ermetismo

Giuseppe Ungaretti: vita opere, poetica.

Il porto sepolto; I fiumi; San Martino del Carso; Veglia; Fratelli; Sono una creatura; Soldati; Mattina da L’allegria

La madre da Sentimento del tempo
Salvatore Quasimodi: vita opere, poetica.

Ed è subito sera da Erato e Apollion

Alle fronde dei salici da Giorno dopo giorno
L’esistenzialismo

Eugenio Montale: vita opere, poetica.

Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto; Spesso il male di vivere ho incontrato; Cigola la carrucola nel pozzo da Ossi di Seppia
La casa dei doganieri; Non recidere forbice quel volto da Le occasioni
Ho sceso dandoti il braccio da Satura
Il Neorealismo 

Beppe Fenoglio: cenni biografici

Il partigiano Jonny
Italo Calvino: cenni biografici

Che cosa fu il Neorealismo - da Prefazione a Il sentiero dei nidi di ragno
Primo Levi: cenni biografici

Eccomi dunque sul fondo da Se questo è un uomo 
Narrativa del Secondo Novecento

Ignazio Silone: cenni biografici

Il segreto di Luca 
(visione dell’opera a teatro)

Pier Paolo Pasolini: cenni biografici

Atti impuri
  Caratteristiche dei linguaggi 

  settoriali

 Caratteristiche delle diverse     tipologie dei testi

Funzioni logiche e sintattiche  della lingua

 I registri e gli stili


	Saper distinguere le differenze tra Naturalismo e Verismo

Saper individuare le tematiche affrontate

Saper riconoscere elementi specifici dei testi

Saper fare collegamenti Testo/contesto

Saper stabilire collegamenti e confronti tra diversi autori

Saper collegare le conseguenze dell’esaltazione della guerra al contesto storico in atto

Saper rapportare le novità dello stile dell’autore al contesto storico e culturale

Saper riconoscere l’autore dal tipo di linguaggio utilizzato nel testo

Saper collocare un movimento culturale nel panorama storico corrispondente

Saper decifrare un’opera lirica visionaria e simbolica grazie alla precedente esperienza simbolista francese

Riconoscere i caratteri della psicanalisi nella narrativa sveviana e saper cogliere la novità di Svevo nel panorama letterario del suo tempo.

Saper cogliere il nesso tra la narrativa di Pirandello e il contesto storico culturale

Saper riconoscere la potenza evocativa e l’analogia nella poesia ermetica

Riconoscere il messaggio filosofico e metafisico di un premio Nobel della Letteratura italiana

Saper cogliere il valore civile della Letteratura impegnata a raccontare la Resistenza italiana e la Memoria della Shoah.  

Comprendere il valore che può avere un’opera letteraria nella crescita personale e nei mutamenti della società stessa

Usare con proprietà i linguaggi settoriali nella comunicazione professionale

Raccogliere, selezionare ed utilizzare informazioni utili 

Redigere tipologie diverse di testi in ambiti professionali

Padroneggiare la lingua italiana sapendosi esprimere in forma orale e scritta con correttezza, chiarezza e proprietà in relazione a diversi contesti e scoi

Usare i registri stilistici adeguati con riferimento alle diverse tipologie dei destinatari
	Utilizzare la letteratura come denuncia sociale

Sublimare, grazie alla  in letteratura  il bisogno dell’uomo di spingersi sulla soglia del proibito, di fare esperienza di alcol e droghe 

Conoscere se stessi e gli altri,  grazie ai grandi scrittori, attraverso le forti esperienze dei sensi 

Saper valorizzare nella propria vita e nelle relazioni affettive i legami familiari e le gioie delle piccole cose

Riconoscere in se stessi e negli altri lo slancio futuristico del pensiero 

Saper collocare la follia visionaria a metà strada tra ispirazione e malattia

Saper utilizzare gli strumenti della psicoanalisi come strumento autoconoscitivo

Saper fruire un’opera teatrale con consapevolezza 

Saper dedurre da una testo poetico l’esperienza autobiografica dell’autore

Comprendere il male di vivere dentro di noi e  intorno a noi,  e saper partorire una propria  visione del mondo

Vivere la letteratura di memoria e di testimonianza come crescita della propria

coscienza storica e sociale

Sapersi relazionare ad  un autore per arricchire non solo il proprio pensiero ma anche la propria sensibilità

Essere in grado di utilizzare linguaggi pertinenti distinguendo l’orale dallo scritto, gli interlocutori, gli ambiti e i settori di riferimento

Colloqui di lavoro. Liste, tabelle, schemi, scaletta.

La lettera formale, la email di lavoro

Strumenti di avvicinamento al lavoro: il curriculum vitae, il colloquio di lavoro

Forma orale: conversazioni e colloqui su tematiche predefinite e secondo regole strutturate argomentando il proprio punto di vista.

Forma scritta: tipologia A,B,C




Osservazioni:
Il docente









_____________________
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELLA DISCIPLINA LINGUA INGLESE
	☐ Liceo Classico

	☐ Istituto Professionale - Manutenzione e Assistenza Tecnica

	☒ Istituto Professionale Per L’enogastronomia e L’ospitalità Alberghiera

	☐ Istituto Tecnico Chimica Materiali e Biotecnologie

	☐ Istituto Tecnico Costruzioni Ambiente e Territorio




DOCENTE PROF.SSA ANTONIETTA FORTUNATA ABBATE
Presentazione della classe:  
La classe è composta da 8 alunni, di cui 3 maschi e 5 femmine. Un alunno con una certificazione secondo la legge 104/92 segue una programmazione differenziata e risulta ben integrato con il gruppo classe. Il comportamento degli alunni è stato generalmente corretto, responsabile e rispettoso nei confronti delle regole scolastiche, degli insegnanti e dei pari. Pertanto, anche il clima in classe è sempre stato sereno e collaborativo. Il rapporto tra i compagni, solidale e armonico. Durante tutto il triennio, i ragazzi sono rimasti uniti e hanno cercato di mantenere un rapporto amicale anche al di fuori del contesto scuola, aiutandosi e incoraggiandosi a vicenda. La partecipazione alle attività didattiche proposte è stata costante, attiva e propositiva. Gli alunni accettavano di buon grado nuove argomentazioni su cui riflettere e nuove sfide da affrontare, sempre pronti a risolvere i problemi nella gestione di attività curricolari ed extracurricolari. Nelle giornate di orientamento in entrata per esempio, hanno dimostrato bravura e competenza sia nell’attività di accoglienza che in quella di sala e sala-bar. Il loro interesse nei confronti della lingua Inglese è stato vivo, appassionato e partecipativo con uno spiccato spirito motivazionale rivolto principalmente ad apprendere ed a immergersi in un’altra cultura, in altri modi di vivere e di pensare. Per qualcuno il metodo di studio risultava essere disorganico e dispersivo, ma per la maggior parte ben strutturato e autonomo con una certa capacità di fare collegamenti fra le varie materie e di effettuare una rielaborazione personale dei contenuti. Il profitto ha registrato notevoli progressi durante il triennio, anche se per alcuni alunni ancora persiste una lentezza nella fluency e un metodo di studio pressappoco mnemonico degli argomenti. Una studentessa ha partecipato al progetto Erasmus Plus Mast in Irlanda, soggiornando a Dublino per un periodo di 5 settimane e svolgendo mansioni di cameriera al Greenery Malahide Restaurant.
Articolazione del percorso svolto: 
	Metodologia utilizzata
	Contenuti svolti
	Competenza di riferimento
	Obiettivi in termini di esiti formativi raggiunti
	
	

	Lezione frontale

Lezione interattiva

Problem solving
Lezione partecipata

Brainstorming
 
	UDA N. 1 - UF 2 - The first women’s movement 
•       The women’s question and women’s movement for suffrage in England
•       The role of Mary Wollstonecraft
•       The Reform diet: Suffrage and Vegetarianism
UF 3 - Diet and Nutrition

· Healthy eating: the eatwell plate
· The Mediterranean diet
· Other types of diet
· Alternative diets
· Special diets for food allergies and intolerances
· Religious dietary choices
 
	· Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla sfera personale, sociale e professionale.

· Comprendere i punti principali di testi scritti.

· Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.

· Interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi conversazioni.

· Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione globale di messaggi pertinenti e funzionali al compito da svolgere

· Riflessione metalinguistica

· Utilizzare il lessico relativo alla salute e alla corretta nutrizione

· Cogliere la portata interculturale della lingua e della cultura inglese.

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare
	• Individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale sia scritta, utilizzando testi orali e scritti di varia tipologia, provenienti da fonti diverse, anche digitali.

•        
Elaborare testi funzionali, orali e scritti, di varie tipologie, per descrivere esperienze, spiegare fenomeni e concetti, raccontare eventi con un uso corretto del lessico di base e un uso appropriato delle competenze espressive.

•        
Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di appartenenza per comprendere in modo globale e selettivo testi orali e scritti; per produrre semplici e brevi testi orali e scritti utilizzando il lessico specifico, per descrivere situazioni e presentare esperienze; per interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi conversazioni.

•            Utilizzare le forme di comunicazione visiva e multimediale in vari contesti anche professionali, valutando in modo critico l’attendibilità delle fonti per produrre in autonomia testi inerenti alla sfera personale e sociale e all’ambito professionale di appartenenza, sia in italiano sia in lingua straniera

	Lezione frontale

Lezione partecipata

Brainstorming
 
	UDA N. 2 - UF 2 - The secret war. Resistance in Britain
• SOE Agents. Women in Wartime
• Virginia Woolf
• A Room of one’s own – Virginia Woolf – Breve commento in lingua straniera
• The dinner in a passage of A Room of one’s own
UF 3 - What’s in a menu

· What’s in a menu?
· Menu Formats
· Types of menu
· Buffet menus
· Breakfast, lunch and dinner menus




	· Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla sfera personale, sociale e professionale.

· Comprendere i punti principali di testi scritti.

· Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.

· Utilizzare l'inglese del settore alberghiero per interagire in ambiti e contesti professionali relativi all'enogastronomia.

· Imparare il lessico relativo alle materie prime e gli utensili usati per realizzare i piatti di un menu

· Chiedere di ripetere qualcosa e domandare spiegazioni.

· Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.
	

	Lezione frontale

Lezione partecipata

Brainstorming
 
	UDA N. 3 - UF 2 - Oscar Wilde - The homosexual genius
•       The Victorian Age
•       Sexuality in the Victorian Age
•       Oscar Wilde and the Victorian Society
•       The Picture of Dorian Gray (short summary)
UF 3 - The world of Pastry

· The Muffins in the Wilde’s The Importance of Being Earnest
· The Importance of being Ernest (Synopsis)
· The pastry brigade
· Cocoa and chocolate
· Milk and cream
· Cakes and biscuits
(da svolgere)
UF 4 - Beverages

· Hot and cold drinks
·  Wine
·  Wine appellation
· Beer
· Spirit and liqueurs
· Cocktails
·  Types of bar
· Types of service
 
	· Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla sfera personale, sociale e professionale.

· Comprendere i punti principali di testi scritti.

· Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.

· Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla sfera personale, sociale e professionale.

· Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.

· Utilizzare l'inglese del settore alberghiero per interagire in ambiti e contesti professionali relativi all'enogastronomia.

· Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.
	 

	Lezione frontale
Lezione partecipata
Problem solving
	Educazione Civica: 

UDA 1 - Costituzione, diritto internazionale e legalità

· A brief history of the UK . Key moments in the 20th and 21st centuries
(da svolgere)
	· Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano
	· Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali.

 

	
	UDA 2 - Cittadinanza digitale

·  Job adverts on the net. Jobs in the Catering Industry. Hospitality and food.
 
	· Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica.
	· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio

· Individuare e d utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

	
	UDA 3 - Sviluppo sostenibile 

·  Sustainable food systems - The future of food
	· Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità.
· Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.
	· Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del Paese.


Osservazioni: 
La progettazione iniziale è composta da n. 4 UDA il cui fil rouge che delinea ciascun argomento è stato definito dall’Asse dei Linguaggi “la diversità di genere, il razzismo e l’omofobia - figure di donne che hanno fatto la storia e hanno lottato per i loro diritti contro i pregiudizi e le violenze, l’omofobia e la discriminazione. La progettazione didattica preventiva ha subito in itinere una modifica dell’UDA n. 3. Si è preferito eliminare il capitolo relativo a The world of Pastry per dedicare più attenzione alle bevande e ai tipi di bar. Nell’ambito dei progetti triennali PCTO di Sala e vendita sono state seguite e svolte traduzioni del lessico e uso della fraseologia del settore di competenza.
Il docente








Antonietta Fortunata Abbate
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELLA DISCIPLINA SECONDA LINGUA STRANIERA TEDESCO
	☐ Liceo Classico

	☐ Istituto Professionale - Manutenzione e Assistenza Tecnica

	☒ Istituto Professionale Per L’enogastronomia e L’ospitalità Alberghiera

	☐ Istituto Tecnico Chimica Materiali e Biotecnologie

	☐ Istituto Tecnico Costruzioni Ambiente e Territorio




DOCENTE PROF.SSA CECILIA TAMBURRO
Presentazione della classe:  
La classe è composta da 8 alunni, di cui 3 maschi e 5 femmine, è presente un alunno con certificazione secondo la legge 104/92 che segue una programmazione differenziata. Gli alunni sono rispettosi delle regole scolastiche, degli insegnanti e dei pari, responsabili e autonomi. Il rapporto tra i compagni, nel corso del triennio è sempre stato sereno e collaborativo e questo si è manifestato in maniera più evidente nell’ultimo anno, durante il quale la classe ha cercato di aiutare coloro che sono risultati più fragili in alcune materie, facendo una sorta di tutoraggio al fine di prepararli per le verifiche scritte o orali. Anche il rapporto dell’alunno DVA con il gruppo classe è fatto di affetto e disponibilità. La classe ha sempre dimostrato interesse e partecipazione alle lezioni. Gli alunni hanno collaborato e partecipato attivamente nella progettazione delle UDA contribuendo nella scelta di testi o video da analizzare. L'impegno a scuola e a casa è sempre stato, per la maggior parte dei ragazzi, costante e adeguato, dimostrando di aver raggiunto un metodo di studio autonomo e adeguato. I livelli di apprendimento sono più che buoni per la maggior parte di loro, solo due elementi, al momento, non raggiungono la sufficienza a causa di difficoltà linguistiche in un caso e di scarso impegno nell’altro. La puntualità e il rispetto delle consegne è stato in generale osservato. Le assenze sono state nella  norma e la frequenza è stata regolare. Occorre segnalare la costante disponibilità della classe a svolgere funzioni di accoglienza e servizio bar alle attività di open day e di orientamento.

Articolazione del percorso svolto: 
	Metodologia utilizzata
	Contenuti svolti
	Competenza di riferimento
	Obiettivi in termini di esiti formativi raggiunti

	Lezione frontale
Lezione interattiva
Problem solving
Lezione partecipata
Brainstorming

	UDA N. 1 - UF 4- Frauen und Ernährung
 • Die 
Kaiserin Sissi und ihr Schönheitsideal.
  • Il rapporto dell’Imperatrice Sissi con il cibo e il suo rigido stile di vita.
• Problemi 
alimentari: Essstoerungen
• Bulimia e anoressia.
• Die 
österreichische Küche.

UDA N. 2 - UF 4 - Die weisse Rose
 • Breve introduzione al movimento “Die weisse Rose” e analisi delle sue tematiche principali.
• Le origini del razzismo in Germania
• Die Judenverfolgung:Anna Frank
• Die Hitlerjugend 
(in fase di conclusione)
 UDA N. 3 - UF 5 - Pasolini und  das Verhältnis zur regionalen Küche
• Der Wein
• Alkoholische Getränke
• Die Menüreihenfolge in Deutschland und in Italien
• Die richtige Ernährung : das Ampelsystem- Nutri Score
die Ernährungspyramide
• Diätformen: Rohkost, Leichte Kost, Vegetarische und Veganische Küche, Mittelmeer Diaet
• Konservierungsmethoden
chemische und physikalische Verfahren
• Die Bedienung:
 Serviermethode
(in svolgimento)
Educazione Civica: 
UDA 1 - Costituzione, diritto internazionale e legalità
Der europäische Lebenslauf (CV Europass in lingua tedesca) und die Bewerbung (lettera di presentazione in tedesco).
UDA 2 - Cittadinanza digitale
 • Die Werbung (annunci sui quotidiani e su internet) comprendere ed elaborare pagine web e depliant pubblicitari di aziende ristorative)
• Anzeigen in Tageszeitungen
• Anzeige im Internet

	· Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla sfera personale, sociale e professionale.
· Comprendere i punti principali di testi scritti.
· Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.
· Interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi conversazioni.
· Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione globale di messaggi pertinenti e funzionali al compito da svolgere
· Riflessione metalinguistica
· Utilizzare il lessico relativo alla salute e alla corretta nutrizione
· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare
· Utilizzare il tedesco del settore alberghiero per interagire in ambiti e contesti professionali relativi all'enogastronomia.
· Imparare il lessico relativo alle materie prime e gli utensili usati per realizzare i piatti di un menu
· Chiedere di ripetere qualcosa e domandare spiegazioni.
· Produrre semplici e brevi testi scritti e brevi esposizioni per descrivere e raccontare esperienze ed eventi.
•  Comprendere semplici spiegazioni del testo
• Produrre brevi e semplici testi guidati e a tema anche con gli strumenti multimediali
•       Leggere un testo per ricercare gli elementi essenziali di un piatto
•       Descrivere una ricetta 
· Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano
· Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica.
	• Individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale sia scritta, utilizzando testi orali e scritti di varia tipologia, provenienti da fonti diverse, anche digitali.
•      
Elaborare testi funzionali, orali e scritti, di varie tipologie, per descrivere esperienze, spiegare fenomeni e concetti, raccontare eventi con un uso corretto del lessico di base e un uso appropriato delle competenze espressive.
•      
Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di appartenenza per comprendere in modo globale e selettivo testi orali e scritti; per produrre semplici e brevi testi orali e scritti utilizzando il lessico specifico, per descrivere situazioni e presentare esperienze; per interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi conversazioni.
•         
Utilizzare le forme di comunicazione visiva e multimediale in vari contesti anche professionali, valutando in modo critico l’attendibilità delle fonti per produrre in autonomia testi inerenti alla sfera personale e sociale e all’ambito professionale di appartenenza, sia in italiano sia in lingua straniera
• Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare i fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali.
 • Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano
• Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio
• Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete
 • Utilizzare le tecnologie digitali in modo responsabile
• Utilizzare le tecnologie digitali a supporto della cittadinanza attiva e nella collaborazione con gli altri.
• Saper utilizzare, filtrare, valutare, creare e condividere contenuti digitali.



Osservazioni:
La progettazione è stata elaborata dall’Asse dei Linguaggi  e si è sviluppata attraverso nr. 4 UDA.La progettazione didattica preventiva ha subito in itinere una modifica delle UDA n. 3 e n. 4.  Si è preferito eliminare l’UDA 4, per approfondire i contenuti delle UDA 2 e 3. Nell’UDA 3 infatti abbiamo ripreso la descrizione delle caratteristiche del vino e l’abbinamento con i cibi. In accordo con la classe si è ripreso lo studio dei tipi di servizio ed è stato ampiamente trattato il tema della corretta alimentazione, dei principali principi nutritivi e delle loro funzioni. Sono stati analizzati i vari tipi di diete, la piramide alimentare e i principali metodi di conservazione degli alimenti. Per quanto concerne l’UDA n. 2 è stato approfondito il tema del razzismo all’epoca di Hitler, trattando i principi della Gioventù Hitleriana e la condizione degli Ebrei, soffermandosi sulla figura di Anna Frank (al momento in corso di svolgimento).
Il progetto triennale e multidisciplinare PCTO presentato nel PTOF ha riguardato lo sviluppo delle competenze professionali e linguistiche attraverso la traduzione, l’uso del lessico tecnico e la fraseologia del settore di competenza. 
Il docente

Cecilia Tamburro

PROGRAMMAZIONE DI ASSE
ASSE   STORICO
ARTICOLAZIONE  SALA E VENDITA
Anno scolastico 2022/2023
Insegnamenti: Storia, Religione
Docenti: Prof.ssa Terlizzi Alessia, Prof. Marinangeli Roberto
	UNITA’ FORMATIVA 1 – La bomba atomica dal 1945 ai giorni nostri




	 Conoscenze
	

Abilità
	Competenze

	La realizzazione della bomba atomica, l'equipe scientifica e l'utilizzo da parte degli USA.
Il pericolo di una guerra nucleare tra Russia e Ucraina.

	Spiegare il nesso tra energia nucleare e distruzione di massa; il disastro provocato all'ecosistema e al corpo umano.
Individuare i nessi tra politica ed economia in relazione alle industrie belliche.
Riconoscere i principi di pace che regolano la coscienza umana seguendo la figura di Eistein.
	Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali in ambito familiare, scolastico e sociale.






	La convivenza tra bene e male Il decalogo: sentiero della vita

	Prendere consapevolezza delle domande che la persona si pone da sempre sulla propria vita e sul mondo che lo circonda. Cogliere i valori etici e religiosi per promuovere i diritti umani, pace, giustizia, solidarietà. Cogliere l’importanza del principio della libertà religiosa e la sua rilevanza pubblica e sociale in prospettiva di un dialogo costruttivo con la società multiculturale e multietnica in cui l'alunno è inserito.

	Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali in ambito familiare, scolastico e sociale.



	UNITA’ FORMATIVA 2 - 
Il Dominio delle coscienze nelle dittature  del ‘900

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	Nazismo, fascismo, stalinismo, franchismo, salazarismo.

	Individuare le relazioni che si instaurano tra i leader politici che operano sulla scena politica internazionale.
Riconoscere le origini e le conseguenze economiche e sociali del fenomeno del totalitarismo





	Riconoscere le caratteristiche essenziali di un sistema dittatoriale e sapersi orientare e difendere davanti ad ogni possibile forma dittatoriale, di plagio e di indottrinamento nella propria vita.






	Il fascino dei miti e la dipendenza psicologica ed emotiva da essi






	E’ capace di contestualizzare storicamente e socialmente un fenomeno totalitario e sa individuarne in nessi dello stesso con ambizioni imperialistiche e di dominio in genere.


	Sa formulare critici giudizi consapevoli e muoversi con padronanza in merito alle dinamiche dittatoriali; sa interrogare la propria
coscienza e il proprio pensiero libero per esprimere un consenso o un dissenso.







	UNITA’ FORMATIVA 3 – Storia contemporanea: Guerra russo-ucraina






	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	La Guerra Russo-Ucraina
Competenze area generale n. 2, 3, 7, 8, 10, 11, 12∗
Riconoscere le principali cause del conflitto in atto; gli effetti catastrofici e la posizione assunta dall'Italia come membro della Nato.
Acquisire le competenze per analizzare e valutare un fenomeno storico-politico in atto.
Utilizzare gli strumenti attuali della tecnologia digitale per comprendere se il pericolo di una Terza Guerra mondiale nucleare è più o meno reale.

	Sa analizzare e commentare le immagini sulla guerra, le dichiarazioni dei capi di stato delle nazioni in questione.
Sa esprimere con chiarezza il significato di Guerra di aggressione e di autodifesa.
E’ capace di riconoscere nel presente gli effetti del Patto Atlantico e del Patto di Varsavia; sa indicare le relazioni che si instaurano tra i paesi membri della Nato. 
Sa spiegare gli effetti della Guerra Fredda e il pregiudizio culturale, sociale, economico che oggi affligge la nostra società in direzione russofoba.





	Sa indagare serenamente l’origine del conflitto tra la Russia e l’Ucraina, indipendentemente dalla divulgazione ufficiale; sa studiare con sguardo imparziale  il braccio di ferro tra Kiev da un lato, con il presidente Volodymyr Zelensky intenzionato ad entrare nell'orbita di NATO e Ue, e Mosca dall'altro, con il presidente Vladimir Putin, forte dell'appoggio della Cina e dei rivoltosi ucraini del Donbass delle Repubbliche secessioniste, che lui stesso ha riconosciuto. 

	
	
	Sa riconoscere e accettare le opinioni diverse dalla propria su un fatto tanto delicato e scottante. 






	UNITA’ FORMATIVA 4 - * Beni culturali: le testimonianze del fascismo in Italia
*Gli argomenti evidenziati con l’asterisco verranno svolti presumibilmente  entro la fine della scuola


	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	Le testimonianze del fascismo in Italia
Il valore di “testimonianza storica” dei beni culturali e delle singole opere artistiche
L’opera di propaganda politica e di espansionismo dell'arte fascista
I simboli e i temi ricorrenti nei discorsi del Duce

	Conosce il forte legame tra storia e arte, con opportuni riferimenti al passato e al presente
Sa collegare battaglie, luoghi e monumenti durante il ventennio fascista
Sa riconoscere i luoghi delle grandi opere artistiche dal fascismo, anche nella propria città

	E’ capace di riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici ed ambientali
Sa esprimere giudizi consapevoli e motivati sulla relazione tra storia e testimonianze artistiche.
Sa costruire un percorso di ricerca in merito allo studio delle testimonianze storico-artistiche di un luogo


 



	UNITA’ FORMATIVA MULTIDISCIPLINARE: EDUCAZIONE CIVICA

	UDA N. 1: La guerra intorno a noi

	Realizzare la pace nel mondo

	Conoscenze

	Abilità

	Competenze


	• Conoscere i valori che ispirano gli ideali del pacifismo
•Conoscere la storia recente dei due paesi in guerra (Russia-Ucraina).
•Conoscere l'articolo 11 della Costituzione Italiana
•Conoscere l'obiettivo 16 dell'Agenda 2030: realizzare società pacifiche e inclusive, riducendo tutte le forme di violenza, fermando la tortura e combattendo tutte le forme di criminalità organizzata

	• Capacità di impegnarsi con gli altri per conseguire un mondo di pace• Capacità di partecipare in modo costruttivo alle attività della comunità per l'ottenimento della pace nel mondo.
• Esercitare correttamente il dialogo e sapersi informare correttamente sugli eventi di cronaca
• Adattare il rispetto e non la discriminazione culturale, saper prendere le distanze dalla dilagante russofobia.

	• Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della nostra Costituzione, per difendere la pace nella vita personale e pubblica.
• Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano.
• Saper discutere di alcuni fatti di storia contemporanea e plasmare comportamenti personali e sociali sull'ideale del pacifismo come molte religioni ci insegnano.


	STORIA:

	 Il conflitto Russo-ucraino


	RELIGIONE

	 Realizzare un mondo di pace



	UNITA’ FORMATIVA MULTIDISCIPLINARE: EDUCAZIONE CIVICA

	UDA N. : La Giornata della Memoria

	La memoria della Shoah cambia per sempre la vita degli studenti
27 gennaio

	Conoscenze

	Abilità

	Competenze


	• Conoscere gli eventi legati alla Shoah e l'importanza della memoria collettiva
• Ricostruire gli elementi fondamentali dell'antisemitismo in Europa
•Conoscere le dinamiche del razzismo culturale e religioso in generale

	• Capacità di impegnarsi con gli altri per conseguire una fratellanza universale.
• Capacità di ricostruire eventi, recuperare testimonianze, immagini, opere letterarie sull' Olocausto.
• Adattare la propria comunicazione nel rispetto delle differenze raziali, culturali e religiose.

	• Agire in base ad un sistema di valori coerenti con il rispetto degli altri e saper esprimere solidi giudizi di condanna contro le efferate crudeltà compiute durante la Shoah.
• Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento del confronto inter-religioso e inter-culturale.


	STORIA:

	Visione del Film "Una volta nella del 

 HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/2014"
2014 diretto da 

 HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Marie-Castille_Mention-Schaar&action=edit&redlink=1"
Marie-Castille Mention-Schaar.
La professoressa Anne Guegue propone alla sua classe più problematica un progetto comune: partecipare a un concorso nazionale di storia dedicato alla Deportazione.


	RELIGIONE

	 La difficoltà di credere in Dio dopo la Shoah: gli ebrei si sentono traditi da Dio e costretti a interrogarsi sul suo silenzio e la sua passività
Gita culturale presso la Comunità buddhista di Pomaia.
L'Istituto Lama Tzong Khapa è un Centro studi internazionale di Buddhismo tibetano, di tradizione mahayana ubicato a Pomaia, nel Comune di Santa Luce (Pisa)



	UNITA’ FORMATIVA MULTIDISCIPLINARE: EDUCAZIONE CIVICA


	UDA N. 3: L'integralismo religioso nei nostri giorni


	La tenebra del fanatismo religioso


	Conoscenze

	Abilità

	Competenze


	• Conoscere gli eventi di storia religiosa contemporanea:
La morte di
Mahsa Amini
La ribellione
di Masooumeh
•Indagare un fenomeno che si esprime come fondamentalismo e fanatismo religioso
• Esaminare il pericolo dell'estremismo ideologico a qualunque religione appartenga

	• Capacità di impegnarsi con gli altri per conseguire un rispetto reciproco e la salvaguardia delle libertà democratiche
• Capacità di partecipare in modo costruttivo ad una comunità tollerante, laica e libera
•Difendere i valori democratici, di libertà religiosa e culturale, di fratellanza contro ogni fondamentalismo intollerante
•Conoscere i diritti inviolabili dell'uomo: il diritto alla vita, all'integrità personale, alla libertà di pensiero, al matrimonio e all'iniziativa economica (art. 2 della Costituzione)

	• Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare i fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali
• Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica. L'articolo 19 della Costituzione: il diritto di professare liberamente la propria fede religiosa e praticarne il culto, tranne 'riti contrari al buon costume'
• Saper costruire una società tollerante e rispettosa, riconoscendo il diritto della libertà di culto e della libertà personale in merito, purché non offenda i canoni fondamentali di onestà, pudore e onore.


	STORIA:

	Lettura e commento di articoli di cronaca. Il regime iraniano

	RELIGIONE

	 Fanatismo e integralismo religioso




	UNITA’ FORMATIVA MULTIDISCIPLINARE: EDUCAZIONE CIVICA

	UDA N. 4: Femminismo e femminicidio

	Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza sulle donne
25 novembre
(“Zapatos rojos”: la protesta dell'artista messicana Elina Chauvet, nel 2009 a Ciudad Juarez )


	Conoscenze

	Abilità

	Competenze


	• La storia del 

 HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Femminismo"
femminismo: gli eventi riconducibili ai movimenti e alle ideologie rivolte all'uguaglianza di genere, al miglioramento della condizione femminile e ai diritti delle donne
• Conoscere l’articolo 3, 37, 51 della Costituzione italiana nei quali la legge italiana riconosce pari diritti e doveri a uomini e donne, la parità dei sessi e le pari opportunità in qualunque ambito economico, sociale, politico e culturale
•Riconoscere che l'emancipazione femminile ha contribuito alla rapida trasformazione della società italiana, dando alle donne, tra l`altro, la possibilità di accedere senza limiti agli uffici pubblici
•Conoscere i comportamenti che portano al femminicidio: ogni forma di violenza esercitata sistematicamente sulle donne in nome di una sovrastruttura ideologica di matrice patriarcale, allo scopo di perpetuarne la subordinazione e di annientarne l'identità attraverso l'assoggettamento fisico o psicologico, fino alla schiavitù o alla morte.

	• Capacità di impegnarsi con gli altri per conseguire una società in cui vige l'assoluta parità dei sessi, pur nel rispetto delle reciproche differenze
• Capacità di vedere la donna come lavoratrice e cittadina, la quale non deve sottostare al potere dell’uomo
• Capacità di vedere nella donna di oggi la donna manager, la donna presidente del Consiglio, la donna presidente della Repubblica, la donna presidente di Confindustria, quale risultato di una guerra fatta di tante battaglie vinte e altrettante perse
• Ripudiare ogni tipo di violenza (fisica, morale e psicologica)nei confronti delle donne

	• Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare i fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali
•Valorizzare l'emancipazione femminile avvenuta nel mondo occidentale, nel confronto con il mondo islamico in cui le donne sono ancora sottoposte all’autorità patriarcale.
• Edificare "ancora" una strada verso la parità dei sessi, affinché un giorno le donne di tutto il mondo possano finalmente avere gli stessi diritti dell’uomo e pari dignità sociale
•Costruire una società fondata sulla parità di genere, riconoscendo alle vittime della violenza di genere un supporto che le spinga alla denuncia e al personale riscatto


	STORIA:

	L'obiettivo 5 dell'agenda 2030: ottenere la parità di opportunità tra donne e uomini nello sviluppo economico, l'eliminazione di tutte le forme di violenza nei confronti di donne e ragazze (compresa l'abolizione dei matrimoni forzati e precoci) e l'uguaglianza di diritti a tutti i livelli

	RELIGIONE

	 Il rispetto per la donna, generatrice della vita


RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELLA DISCIPLINA  STORIA
	☐ Liceo Classico

	☐ Istituto Professionale - Manutenzione e Assistenza Tecnica

	☒ Istituto Professionale Per L’enogastronomia e L’ospitalità Alberghiera

	☐ Istituto Tecnico Chimica Materiali e Biotecnologie

	☐ Istituto Tecnico Costruzioni Ambiente e Territorio




DOCENTE  PROF.SSA ALESSIA TERLIZZI
Presentazione della classe:  5 F Storia 
Articolazione del percorso svolto: 
	Metodologia utilizzata
	Contenuti svolti
	Competenza di riferimento
	Obiettivi in termini di esiti formativi raggiunti

	Lezione frontale
Problem solving
Documenta-
ri
Dibattito 
Relazione
Critica storica
Schemi e mappe concettuali alla lavagna
Sintesi e dettati
Confronti tra gli argomenti
	1- La Belle Epoque e la nuova società di massa
2- Nuovi protagonisti sulla scena internazionale: Il Giappone, la Cina, Gli Stati Uniti e la Russia
3- L’Italia di Giolitti
4- Nazionalismi alla vigilia del 1914
5- Sarajevo e la Prima Guerra Mondiale
6- La Rivoluzione Russa
7- La pace e la Conferenza di Versailles
8- Il dopoguerra e la Repubblica di Weimar
9- L’ Italia dopo il 1919
10- La crisi del ‘29
11- Il fascismo in Italia
12- Lo stalinismo in Russia
13- Il nazismo in Germania
14- La Guerra civile spagnola e il franchismo
15- L’attacco alla Polonia e la Seconda Guerra Mondiale
16- La guerra parallela dell’Italia
17- La Resistenza in Italia: guerra civile e lotta partigiana
18- L’olocausto degli ebrei (La shoah) e l’olocausto  nucleare (Hiroshima e Nagasaki) 
19- La Guerra fredda: l’Europa divisa in due blocchi
20- La Rivoluzione di Mao in Cina e Che Guevara in Bolivia
*21- Accenni sulla decolonizzazione: il crollo dei grandi imperi coloniali
*Gli argomenti evidenziati con l’asterisco verranno svolti presumibilmente  entro la fine della scuola
Unità didattiche di apprendimento specifiche
(vedi L’Asse storico-sociale)
Prima Uda di Storia 
La bomba atomica dal 1945 ai giorni nostri
Seconda Uda di Storia
Il dominio delle coscienze nelle dittature del ‘900
Terza Uda di Storia
Guerra russo-ucraina
Quarta Uda di Storia
Beni culturali

Le testimonianze del fascismo in Italia
Educazione Civica
(vedi allegato)
La Guerra intorno a noi

La giornata della memoria

Integralismo religioso

Femminismo e Femminicidio
	Ricostruire processi di trasformazione 
Cogliere le conseguenze delle tensioni sociali in atto
Cogliere la rilevanza storica del riformismo giolittiano
Saper definire il concetto di nazionalismo
Capire il potere nascosto della propaganda sull’opinione pubblica. Rintracciare le vere cause della Grande Guerra.
Capire  il potere ideologico del marxismo e la nascita dei Soviet
Riconoscere le conseguenze del Conflitto sulla società
Comprendere il passaggio dall’impero tedesco alla repubblica.
Riconoscere gli elementi di continuità e discontinuità tra l’Italia fascista e prefascista. 
Comprendere come il crollo della la Borsa possa condizionare l’economia mondiale in quanto  i fenomeni storici sono spesso frutto dell’interazione di cause economiche, sociali culturali e politiche
Comprendere le conseguenze dei grandi regimi totalitari del ‘900 sulla società
Perché la Storia non è “magistra vitae”. Comprendere il potere militare di uno stato e le mire espansionistiche ad esso collegate
Comprendere gli Ideali di Libertà dalle testimonianze dei partigiani
Comprendere le conseguenze della Shoah sulla società contemporanea (La morte di Dio dopo Auschwitz)
 Comprendere gli antagonismi ideologici di un mondo bipolare: capitalismo e comunismo 
Come è stato possibile passare dal Celeste Impero alla Repubblica popolare cinese
Perché cadono gli imperi coloniali (in particolare inglese e francese) e come la nascita dei  nuovi stati in Africa e Asia ha cambiato la scena politica ed economica mondiale

	L’inizio della società di massa in Occidente
Le tensioni politiche e sociali. Il suffragio universale maschile  
Il sogno del progresso e l’industrializzazione dei paesi
Ministro della malavita? Il trasformismo e i limiti della sua politica.
La guerra di Libia e la fine dell’età giolittiana.
Cause politiche, sociali ed economiche; fasi della guerra; caratteristiche delle operazioni militari e nuove tecnologie; il 1917 anno cruciale.
Situazione dell’Impero russo, la società e l’economia, “la domenica di sangue” del 1905, bolscevichi e menscevichi, il ruolo di Lenin, il comunismo di guerra. 
La “vittoria mutilata” per l’Italia. La nascita della Società delle Nazioni.
Una nazione in ginocchio: l’inflazione fuori controllo.
Il dopoguerra in Italia i partiti di massa, il Biennio rosso; Benito Mussolini, la nascita del Fascismo, la marcia su Roma. 
La drammatica crisi finanziaria di Wall Street e il New Deal di Roosevelt, il superamento del liberismo classico.
Lo stato autoritario, l’assassinio Matteotti, le leggi “fascistissime” del 1926, il Concordato con il Vaticano, le opere pubbliche, l’autarchia e la battaglia del grano,, la conquista dell’Etiopia, le leggi razziali. 
Il potere assoluto di Stalin, il piano quinquennale, le purghe, il terrore, la propaganda.
La repubblica di Weimar, la crisi economica, nascita ed ascesa del nazismo, Adolf Hitler al potere, l’ideologia di Mein Kampf, il razzismo e le leggi razziali, lo stato totalitario, il terrore e la teoria dello spazio vitale, la soluzione finale.
Il fronte popolare contro i falangisti, i golpisti di Francisco Franco e la rivolta militare. L’aviazione tedesca e la distruzione Guernica.  Il regime repressivo e violento  in Spagna.
L’invasione della Polonia nel 1939 e lo scoppio della Guerra, l’Italia entra in guerra nel 1940, l’invasione della Russia nel 1941; il fronte del Pacifico: Pearl Harbor e gli USA contro il Giappone nel 1941; l’armistizio del 1943, lo sbarco in Sicilia, la caduta del Fascismo.
La Repubblica di Salò e gli Alleati alla riconquista della penisola. La guerriglia partigiana e l’unione dei partiti antifascisti: i Cln. Il 25 aprile e la liberazione di Milano. Gli italiani alle urne con suffragio universale: nasce la Repubblica, la Nuova Costituzione.Normandia nel 1944, la bomba atomica pone fine alla guerra nel 1945.
Le bombe atomiche e la fine della guerra. L’egemonia dell’ America
L’Europa divisa in due sfere d’Influenza: Nato e Patto di Varsavia (Europa orientale sotto l’Urss  ed Europa occidentale sotto gli Usa). Il piano Marshall e la ricostruzione dei paesi europei. L’era atomica e la minaccia nucleare.
La rivoluzione comunista cinese e l’appoggio dell’Urss. La riforma agraria e l’industrializzazione forzata. La rivoluzione culturale di Mao, le Guardie rosse.
Le “guerre di liberazione” negli imperi coloniali (Indonesia, Indocina, Congo, Angola e Mozambico). Gandhi e la disobbedienza civile: la liberazione non violenta dell’India.


Osservazioni:
Il docente









_____________________
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELLA DISCIPLINA RELIGIONE
	☐ Liceo Classico

	☐ Istituto Professionale - Manutenzione e Assistenza Tecnica

	☒ Istituto Professionale Per L’enogastronomia e L’ospitalità Alberghiera

	☐ Istituto Tecnico Chimica Materiali e Biotecnologie

	☐ Istituto Tecnico Costruzioni Ambiente e Territorio




DOCENTE PROF. ROBERTO MARINANGELI
Presentazione della classe:  
La classe è composta da tre alunni che si avvalgono dell’insegnamento della Religione cattolica, di cui uno DVA. Gli alunni hanno seguito in modo costante le lezioni ed hanno avuto un atteggiamento interessato per tutto l’anno scolastico. Le competenze sono state raggiunte in maniera più che soddisfacente. I ragazzi sono stati sempre disciplinati seguendo sempre le lezioni con la loro presenza e partecipazione abbastanza attiva. 
Articolazione del percorso svolto: 
	Metodologia utilizzata
	Contenuti svolti
	Competenza di riferimento
	Obiettivi in termini di esiti formativi raggiunti

	Lezione frontale

Problem solving
Lezione interattiva

	Il valore della vita e della dignità della persona secondo la visione cristiana e i suoi diritti fondamentali.
Il ruolo della religione nella società contemporanea, tra secolarizzazione, pluralismo e nuovi fermenti religiosi.
Riconoscere l’importanza delle categorie di giustizia sociale e solidarietà, per la piena ed autentica realizzazione dell’uomo nella società contemporanea.
L’importanza del cibo nelle Religioni
	Sviluppare un personale progetto di vita riflettendo sulla propria identità etica e sviluppando capacità critiche.
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni etico-religiose.

	Gli esiti formativi sono stati raggiunti in maniera più che buona.



Osservazioni:
Il docente








          Roberto Marinangeli
PROGRAMMAZIONE DI ASSE
ASSE   SCIENTIFICO - TECNOLOGICO
ARTICOLAZIONE  SALA E VENDITA
Anno scolastico 2022/2023
Insegnamenti: Scienza e cultura dell’ alimentazione, Laboratorio di sala e vendita, Diritto e tecniche amministrative della struttura ricettiva
Docenti: Prof.ssa Grassi Cristina, Prof.ssa Cerbai Sara, Prof.ssa Picone Ilaria
	UDA N. 1: SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E  NUOVI  PRODOTTI ALIMENTARI


	CONTENUTI

	OBIETTIVI IN TERMINI DI ESITI FORMATIVI ATTESI


	Sostenibilità ambientale e nuovi prodotti agroalimentari.
Il processo di pianificazione e programmazione aziendale.
Il processo di controllo.
La “Qualità totale”: controllare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico e gastronomico.
I prodotti a marchio e i modelli di certificazione.

	Pianificazione e gestione di prodotti e/o di servizi, con particolare riguardo ai seguenti ambiti: identificazione delle risorse, valutazione dei mutamenti delle tendenze di acquisto e di consumo, controllo della qualità, ottimizzazione dei risultati, efficienza aziendale e sostenibilità ambientale. 
Sviluppo delle attività e delle figure professionali tra tradizione e innovazione: diffusione della cultura di una sana e corretta alimentazione; introduzione di nuovi alimenti e/o di nuove tipologie di servizi; nuove tendenze del turismo e nuovi modelli di gestione aziendale. 


	UDA N. 2: IL CLIENTE E LE SUE ESIGENZE (PRIMA PARTE)

	CONTENUTI
	OBIETTIVI IN TERMINI DI ESITI FORMATIVI ATTESI


	Alimentazione equilibrata in condizioni fisiologiche
I LARN. 
Linee guida alimentari. 
Dieta nelle varie fasce d’età. 
Dieta nello sport.
Le principali tipologie dietetiche: vegetariana, eubiotica, nordica, ecc.
Predisposizione di menu coerenti per ogni fascia d’età. 
Il consumo degli alcolici nelle varie fasce di età. 
Abbinamento cibo-vino.
Tecniche di degustazione.
 Il consumatore al centro delle scelte aziendali
Sviluppo e ruolo del marketing
Il marketing strategico
 
	Predisposizione di prodotti e/o servizi che abbiano come riferimento i bisogni, le attese e i profili dietetici e/o culturali del cliente, focalizzandosi, in particolare, sugli stili di alimentazione, sui contesti culturali e sui modelli di ospitalità. 
Riconoscere e classificare le caratteristiche organolettiche e qualitative dei cibi, vini e altre bevande attraverso l’esame gustativo e descriverle usando la terminologia corretta. Individuare e proporre abbinamenti  cibo- bevande. 
Riconoscere i mutamenti nei comportamenti di consumo come elemento fondamentale nel processo di pianificazione aziendale.
Analizzare i fattori che incidono sulle abitudini alimentari
Individuare le tendenze future del modello alimentare
Inquadrare l’attività di marketing.


	UDA N. 3: IGIENE E SICUREZZA NEL SETTORE DELLA RISTORAZIONE


	CONTENUTI
	OBIETTIVI IN TERMINI DI ESITI FORMATIVI ATTESI


	Igiene e sicurezza nel settore della ristorazione. Il sistema HACCP
Applicazione delle norme di sicurezza in sala.
La cucina di sala
Il marketing-mix.
La politica del prezzo.

	Programmazione e attivazione degli interventi di messa in sicurezza nella lavorazione di prodotti e/o nell’allestimento di servizi: dalle procedure dei piani di autocontrollo all’implementazione della prevenzione dei rischi sul luogo di lavoro, alla connessione tra sicurezza, qualità e privacy. 
Definire il prezzo di un prodotto sulla base di determinati indicatori.


	UDA N. 4: IL CLIENTE E LE SUE ESIGENZE (SECONDA PARTE)

	CONTENUTI
	OBIETTIVI IN TERMINI DI ESITI FORMATIVI ATTESI


	Dieta in particolari condizioni patologiche: Obesità, Malattie cardiovascolari; Diabete. 
Malattie dell’apparato digerente. Alimentazione e malattie tumorali. 
Disturbi del comportamento alimentare: anoressia e bulimia. 
Consumo e abuso di bevande alcoliche. 
Malattie da carenza di nutrienti.  
Allergie e intolleranze alimentari. 
Elaborazione di menu nelle principali patologie e nei casi di allergie e intolleranze.
Il bere consapevole. La birra. I superalcolici.
Mixology. 
La politica del prodotto.
La politica di distribuzione del prodotto.
La politica di comunicazione.
Organizzazione ottimale dei processi produttivi e/o dei servizi, adozione di efficaci strategie di comunicazione e di commercializzazione.

	 Predisposizione di prodotti e/o servizi che abbiano come riferimento i bisogni, le attese e i profili dietetici e/o culturali del cliente, focalizzandosi, in particolare, sugli stili di alimentazione, sui contesti culturali e sui modelli di ospitalità. 
Conoscere e classificare i cocktail IBA. Miscelare, presentare e servire una bevanda seguendo i nuovi trend di presentazione e servizio. 
Cogliere funzioni e soggetti dei vari canali distributivi.


	UDA N. 5: LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E LA PROMOZIONE DEL “MADE IN ITALY”

	CONTENUTI
	OBIETTIVI IN TERMINI DI ESITI FORMATIVI ATTESI


	Dieta mediterranea. Qualità degli alimenti e i marchi di tutela DOP, IGP, STG.
Promozione del “Made in Italy” nel settore agroalimentare.  Turismo enogastronomico e alimenti tipici italiani. 
Promozione del territorio, dalla corretta rilevazione delle sue risorse alla selezione di eventi rappresentativi delle sue specificità. 
Adozione di tecniche efficaci per la  pubblicizzazione degli eventi.
Valorizzazione di prodotti e servizi, che interconnettono ambiti culturali e professionali. 
Menu banqueting con prodotti tipici del territorio.
Ospitalità, intesa come spazio comunicativo del “customer care”; identificazione del target della clientela e offerta di prodotti e servizi per la soddisfazione e la fidelizzazione del cliente.

	Cultura della “Qualità totale” dei prodotti e/o dei servizi: come si esprime e si realizza nella valorizzazione delle tipicità e nell’integrazione con il territorio, nei marchi di qualità, nella digitalizzazione dei processi e nel sostegno all’innovazione. 
Valorizzazione del “made in Italy”, come area integrata tra individuazione dei prodotti di qualità, organizzazione ottimale dei processi produttivi e/o dei servizi, adozione di efficaci strategie di comunicazione e di commercializzazione.
Lettura e promozione del territorio, dalla corretta rilevazione delle sue risorse alla selezione di eventi rappresentativi delle sue specificità; adozione di tecniche efficaci per la pubblicizzazione degli eventi; valorizzazione di prodotti e servizi, che interconnettono ambiti culturali e professionali.
Ospitalità, intesa come spazio comunicativo del “customer care”; identificazione del target della clientela e offerta di prodotti e servizi per la soddisfazione e la fidelizzazione della clientela.
Cogliere tecniche e obiettivi delle diverse forme di
comunicazione aziendale.
Pianificare e comunicare con al cliente, l’offerta enogastronomica attraverso diversi canali di comunicazione e strategie di marketng pubblicitario. Valorizzare e promuovere i prodotti tpici e a marchio del territorio 


RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELLA DISCIPLINA SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE
	☐ Liceo Classico

	☐ Istituto Professionale - Manutenzione e Assistenza Tecnica

	☒ Istituto Professionale Per L’enogastronomia e L’ospitalità Alberghiera

	☐ Istituto Tecnico Chimica Materiali e Biotecnologie

	☐ Istituto Tecnico Costruzioni Ambiente e Territorio




DOCENTE  PROF.SSA CRISTINA GRASSI
Presentazione della classe:  
La classe è composta da otto alunni, tre maschi e cinque femmine. Un alunno presenta una certificazione ai sensi della legge 104/92 e segue una programmazione differenziata. La classe ha mostrato nel corso dell’anno, e in generale nel triennio, un comportamento corretto e rispettoso sia nei confronti degli insegnanti che delle regole scolastiche. I rapporti tra i ragazzi sono buoni, il clima in classe si è mantenuto sereno. Il ragazzo DVA è ben integrato nel gruppo. La classe ha partecipato attivamente alle lezioni, con interesse e volontà, mostrando un atteggiamento volto a un continuo miglioramento. L’impegno si è mantenuto costante e il livello di preparazione è buono. 
Articolazione del percorso svolto: 
	Metodologia utilizzata



	Contenuti svolti



	Competenza di riferimento



	Obiettivi in termini di esiti formativi raggiunti




	
Lezione frontale
Lezione interattiva
Problem solving
Schemi e mappe concettuali alla lavagna


 






	IL RISCHIO E LA SICUREZZA NELLA FILIERA ALIMENTARE 
- La contaminazione chimico-fisica degli alimenti: le micotossine, gli agro farmaci, i farmaci veterinari, sostanze cedute da materiali e oggetti a contatto con gli alimenti; i metalli pesanti e i radionuclidi. - La contaminazione biologica degli alimenti: i virus, i batteri e le muffe, protozoi e metazoi. Fattori ambientali e crescita microbica. Le principali tossinfezioni alimentari: salmonellosi, tossinfezione da Staphylococcus aureus, Clostridium perfringens, botulismo. Le muffe. Le parassitosi intestinali: giardiasi, amebiasi, toxoplasmosi, teniasi, anisakidosi, ossiuriasi.
- Gli additivi alimentari: I conservanti antimicrobici, gli antiossidanti, gli additivi ad azione fisica, gli additivi che esaltano o accentuano le caratteristiche sensoriali.
IGIENE E SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 
Le buone pratiche igieniche. Igiene del personale, dei 
locali, delle attrezzature. Il sistema HACCP. 






	Redigere un piano HACCP 
Prevenire e gestire rischi di tossinfezione connessi alla manipolazione degli alimenti. 






	Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse; applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e tracciabilità dei prodotti; controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico 







	


	DIETA IN PARTICOLARI CONDIZIONI FISIOLOGICHE 



La dieta nelle diverse età e condizioni fisiologiche: dieta nell’età evolutiva; dieta del neonato e del lattante; la dieta del bambino; la dieta dell’adolescente; la dieta dell’adulto; la dieta in gravidanza; la dieta nella terza età. La dieta dello sportivo.
DIETE E STILI ALIMENTARI: 
Il concetto di dieta; dieta mediterranea e la piramide della dieta mediterranea; dieta vegetariana; dieta macrobiotica; dieta eubiotica; dieta nordica; dieta sostenibile. 






	Formulare menù funzionali alle esigenze fisiologiche o patologiche della clientela; scegliere menu adatti al contesto territoriale e culturale; 
individuare le nuove tendenze del settore di riferimento. 






	Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela anche in relazione a 
specifiche necessità dietologiche. Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico 







	


	DIETA NELLE PRINCIPALI PATOLOGIE 



La dieta nelle malattie cardiovascolari: l’ipertensione arteriosa, le iperlipidemie, l’aterosclerosi; La dieta nelle malattie metaboliche: diabete mellito, l’obesità, osteoporosi, iperuricemia e gotta. La dieta nelle malattie dell’apparato digerente: il reflusso gastroesofageo, la gastrite, l’ulcera peptica, meteorismo e 
flatulenza, stipsi, diarrea, sindrome del colon irritabile; le malattie epatiche: epatite e cirrosi. Alimentazione e malattie tumorali (Sostanze cancerogene presenti negli alimenti; Sostanze protettive presenti negli alimenti) Disturbi da allergie ed intolleranze alimentari (intolleranza al lattosio, il favismo, la fenilchetonuria, la celiachia). 






	Saper mettere in relazione le carenze e gli eccessi alimentari con determinate patologie. Saper mettere in relazione il ruolo dell’alimentazione nelle malattie tumorali. Individuare gli alimenti che si possono consumare in alcune intolleranze alimentari 






	Collegare le cattive abitudini alimentari e i danni dovuti a denutrizione, carenza alimentare o alimentazione eccessiva. Applicare le linee guida per prevenire le 
principali malattie del benessere. Identificare, le malattie nutrizionali e gli errori alimentari alla base di alcune patologie. 







	


	L’ALIMENTAZIONE NELL’ERA DELLA GLOBALIZZAZIONE 
I nuovi prodotti alimentari: alimenti arricchiti, alimenti alleggeriti; prodotti per un’alimentazione particolare; gli integratori alimentari; Gli alimenti funzionali e loro più importanti composti: acidi grassi polinsaturi, fitosteroli, antiossidanti; probiotici, prebiotici, simbiotici. Gli alimenti geneticamente  modificati. 






	Individuare le nuove tendenze e le caratteristiche organolettiche, merceologiche e nutrizionali dei nuovi prodotti alimentari 






	Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove tendenze di filiera. Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni avvenute nel corso del tempo. 







	


	QUALITÀ, TUTELA DEL MADE IN ITALY E SOSTENIBILITÀ
La qualità degli alimenti. I marchi di qualità dei prodotti tipici.
Tutela del made in Italy; 
frodi alimentari. Sistema nazionale dei controlli ufficiali.
Il concetto di sostenibilità ambientale. Lo spreco alimentare. La doppia piramide alimentare-ambientale. L’agricoltura biologica.

	Progettare, anche con tecnologie digitali, eventi gastronomici e culturali che valorizzino il patrimonio delle tradizioni e delle tipicità locali, nazionali anche in contesti internazionali per la promozione del Made in Italy.



	Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove tendenze di filiera.





Osservazioni:
Il docente









Cristina Grassi
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELLA DISCIPLINA LABORATORIO DI SALA E VENDITA
	☐ Liceo Classico

	☐ Istituto Professionale - Manutenzione e Assistenza Tecnica

	☒ Istituto Professionale Per L’enogastronomia e L’ospitalità Alberghiera

	☐ Istituto Tecnico Chimica Materiali e Biotecnologie

	☐ Istituto Tecnico Costruzioni Ambiente e Territorio




DOCENTE PROF.SSA SARA CERBAI
Presentazione della classe:  
La classe è composta da un gruppo coeso e variegato al suo interno. Le otto persone che ne fanno parte si distinguono tra loro; per interessi personali, progetti futuri, esperienze affrontate dentro e fuori la scuola, luoghi d’appartenenza e culture diverse. Questo apporta ricchezza al gruppo che risulta unito a livello scolastico con alunni pronti ad aiutare i compagni in difficoltà.
Facendo focus sulla disciplina di sala e vendita la classe si divide tra alunni già improntati nella professione, volenterosi di coltivarla e ragazzi la cui aspirazione è continuare un differente percorso di studi. Nonostante questo le ore di laboratorio e di PCTO hanno sempre visto una partecipazione entusiasta, si è trasformata invece in una un po’ più passiva durante le spiegazioni teoriche.
Ho riscontrato una forte carica emotiva nella maggior parte degli alunni specialmente durante l’esercitazione pratica. Questo porta alcuni soggetti ad errori impulsivi dovuti alla poca esperienza maturata in strutture esterne alla scuola. In generale la maggior parte delle prove pratiche sono state affrontate con successo.
Purtroppo la mia nomina per l’incarico il 9 novembre e attività complementari svolte nelle ore di laboratorio mi hanno costretta ad una sintesi del programma, del quale sono stati analizzati soltanto gli aspetti fondamentali degli argomenti riportati.
Articolazione del percorso svolto: 
	Contenuti svolti
	Competenza di riferimento
	Obiettivi in termini di esiti formativi raggiunti

	SOSTENIBILITÀ

E NUOVI PRODOTTI ALIMENTARI

Il concetto di sostenibilità e i tre pilastri che ne fanno parte; sostenibilità ambientale, sociale ed economica.

I marchi a livello italiano ed europeo che consentono l’identificazione di un prodotto sostenibile.

IL VINO

Il ciclo della produzione del vino, dalla vigna alla bottiglia. 

La vinificazione in rosso, rosato e bianco. Il metodo classico e charmat per la produzione di vini spumanti.

I vini speciali, i passiti, liquorosi  e aromatizzati.

Metodo di servizio, la carta dei vini e la vendita.

Tecniche di degustazione e abbinamento cibo vino.

Le appellazioni di origine e il disciplinare che regolamenta la loro produzione. Analisi delle DOCG toscane.

LA CUCINA DI SALA.

Utilizzo della lampada e della tecnica di flambage.

Il servizio al gueridon e lo sporzionamento davanti al cliente.

Le norme sulla sicurezza alimentare nalla manipolazione di prodotti.

Creazione di menù in base alla struttura ricettiva o  alle esigenze del cliente. 

LA BIRRA

Metodo di produzione, l’importanza del maltaggio. 

I tipi di birra.

Gli stili di birra tipici dei vari paesi europei.

Degustazione della bevanda.

Abbinamento cibo/birra.

l’impianto a spina e le tecniche di spillatura.

I SUPERALCOLICI

DISTILLATI, LIQUORI E MIXOLOGY.

Caratteristiche produttive e merceologiche dei principali distillati usati nella miscelazione.

Categorizzazione dei metodi di produzione e qualitativi dei liquori.

I cocktail più richiesti e le nuove tendenze dell’american bar.

LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E LA PROMOZIONE DEL “MADE IN ITALY”

I prodotti IGP.

Organizzazione di un evento di catering e di banqueting finalizzato alla promozione del territorio.

EDUCAZIONE CIVICA: 

IL BERE CONSAPEVOLE
	Analizzare la produzione e distribuzione dei prodotti valutando l’impatto sulla sostenibilità nei vari aspetti. Capire il concetto di filiera sostenibile e sviluppare un pensiero critico sull’argomento.

Conoscere tutte le fasi di produzione e le tecniche di produzione che differenziano e caratterizzano il prodotto finale.

Saper eseguire il servizio del vino davanti al cliente.

Saper redigere la carta dei vini di un locale in maniera funzionale.

Eseguire la degustazione dei vini individuando le caratteristiche visive olfattive e gustative al fine di abbinare la bevanda a piatti che ne esaltano le qualità 

Allestimento del servizio di sala. Saper eseguire le ricette date adottando  accorgimenti per soddisfare le esigenze del cliente.

Composizione di un menù per una struttura ristorativa tenendo conto del servizio offerto e taget di riferimento. Compilazione di un menù ad hoc per clienti con esigenze alimentari specifiche.

Collegare i vari processi produttivi in maniera logica ai vari tipi di birra realizzabili. Saper riconoscere le caratteristiche delle birre ed attribuirle al luogo di appartenenza. Eseguire una corretta degustazione tenendo presente i parametri da valutare al fine  dell’abbinamento tra  birra e piatti della tradizione italiana.

Conoscere metodo di servizio e produzione dei vari distillati. Saper consigliare il cliente nella scelta del drink applicando,se necessario, modifiche a ricette internazionali. Saper vendere un cocktail e mettere in pratica le strategie di mercato adeguate.

La differenza organizzativa tra banqueting e catering.

Come progettare il menù in base al tipo di evento.

promozione dell’ evento sui social.

Alcolismo come malattia professionale.

Quando non somministrare bevande alcoliche al cliente

Il calcolo del volume alcolico e delle unità delle bevande.
	Saper individuare i vari prodotti e pratiche di gestione per attuare scelte sostenibili all’interno di aziende  ristorative.

Mettere in pratica un servizio che tenga conto della corretta mise en place, temperatura di servizio, apertura e mescita del vino. Saper presentare e consigliare un vino al cliente aiutandolo nell’acquisto in base alle pietanze scelte. 

Guidare una degustazione organizzando la sala. Conoscere i principali vini del territorio ed esaltarne le caratteristiche.

Preparare la mise en place dell’attrezzatura e di tutti gli ingredienti necessari per eseguire i piatti alla lampada con una ricetta data. Eseguire l’abbinamento cibo/vino del piatto.

Redigere un menù tenendo conto delle esigenze del cliente integrando prodotti con certificazione di origine e sostenibilità.

Eseguire il servizio delle birre in bottiglia davanti al cliente, al bancone e al tavolo.

Guidare una degustazione spiegando i vari parametri da tenere in considerazione.

Eseguire l’abbinamento cibo/ birra.

Utilizzare l’attrezzatura del bar con padronanza nell'esecuzione di bevande miscelate. Scegliere il cocktail giusto per ogni occasione.

Compilare la lista dell’attrezzatura e del personale per l’organizzazione di un evento. Sponsorizzare tramite post eventi e prodotti.

Confronto con esperienze dirette sul luogo di lavoro.


Osservazioni:
Il docente









_____________________
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELLA DISCIPLINA DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUTTURA RICETTIVA
	☐ Liceo Classico

	☐ Istituto Professionale - Manutenzione e Assistenza Tecnica

	☒ Istituto Professionale Per L’enogastronomia e L’ospitalità Alberghiera

	☐ Istituto Tecnico Chimica Materiali e Biotecnologie

	☐ Istituto Tecnico Costruzioni Ambiente e Territorio




DOCENTE PROF.SSA ILARIA PICONE
Presentazione della classe:  
La classe è composta da 8 alunni, di cui 3 maschi e 5 femmine. Un alunno con una certificazione secondo la legge 104/92 segue una programmazione differenziata e risulta ben integrato con il gruppo classe. Il comportamento degli alunni è stato generalmente educato, responsabile e rispettoso nei confronti delle regole scolastiche e degli insegnanti. Il clima in classe è sempre stato sereno e collaborativo. Il rapporto tra i compagni, solidale e armonico. Per quanto riguarda l’andamento scolastico inerente la materia di  riferimento c’è da segnalare l’impossibilità di valutare sufficienti due studenti tra gli 8, nello specifico entrambi hanno avuto tante possibilità per approfondire ed esporre , ma durante i colloqui non proferivano nessun concetto arrivando a fare scena muta.
Articolazione del percorso svolto: 
	Metodologia utilizzata
	Contenuti svolti
	Competenza di riferimento
	Obiettivi in termini di esiti formativi raggiunti

	Lezione frontale
Lezione frontale
Lezione frontale e problem solving
Lezione frontale
Lezione frontale
Lezione frontale
Lezione frontale
Lezione frontale
Lezione frontale 
Lezione frontale 
Lezione  frontale
Lezione frontale

	Il consumatore al centro delle scelte aziendali. I cambiamenti delle abitudini alimentari in Italia
Programmazione e pianificazione aziendale
Business plan 
Controllo di gestione, valutazione dei risultati raggiunti.
Marketing strategico ed operativo.
Normativa in materia di igiene e sicurezza alimentare.
Tracciabilità ed etichettatura dei prodotti alimentari.
Web Marketing
Marketing mix
  1 UDA con Ed.Civica: Costituzione , diritto internazionale e legalità.
Pubblicità palese, corretta e veritiera.
2 UDA con  Ed.Civica: Comunicazione digitale.
Web Marketing
3 UDA con Ed.Civica: Sviluppo sostenibile.
Prodotti a km 0 ed eco-sostenibili
	Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.
Competenza imprenditoriale
Competenza imprenditoriale
Competenza imprenditoriale
Competenza imprenditoriale
Competenza imprenditoriale
Competenza imprenditoriale
Capacità imprenditoriale
Capacità imprenditoriale
Capacità intellettuali
Capacità imprenditoriali
Capacità imprenditoriali
	Saper distinguere le scelte del consumatore nelle varie epoche storiche.
analisi dell’ambiente interno ed esterno in relazione alle strategie richieste in un determinato contesto storico.
Saper redigere un Piano strategico in relazione al budget aziendale e alle preferenze del consumatore.
Monitorare l’andamento del mercato, i risultati raggiunti e le eventuali perdite.
Riuscire ad individuare i bisogni del consumatore ed attuare le migliori strategie di marketing ai fini del profitto aziendale.
individuare e saper applicare la normativa nazionale ed europea in materia di igiene e sicurezza alimentare.
Applicare il regolamenti UE 1169/2011
Saper individuare gli strumenti applicativi per il web marketing
Formulare un piano marketing
Saper riconoscere la pubblicità ingannevole.
Analizzare gli strumenti del web marketing
Individuare il tipo di filiera produttiva per ciascun prodotto.



Osservazioni:
Il docente






                                             Picone ilaria
PROGRAMMAZIONE DI ASSE
ASSE   MATEMATICO
ARTICOLAZIONE  SALA E VENDITA
Anno scolastico 2022/2023
Insegnamenti: Matematica, Scienze motorie e sportive
Docenti: Prof. Bernabini Fabio, Prof.ssa Belardi Stefania
	Metodologia utilizzata
	Contenuti svolti
	Competenza di riferimento
	Obiettivi in termini di esiti formativi raggiunti

	- lezioni frontali
- lezione interattiva
- lezione multimediale
- cooperative learning
- problem solving
-esercitazioni pratiche
	UDA N. 1:Energia Sostenibile
- Percentuali e proporzioni

- Equazioni e disequazioni

- Funzioni e loro caratteristiche 

- Funzioni iniettive, suriettive e biunivoche 

- Funzione inversa (cenni)

- Proprietà delle funzioni 

Conoscere le capacità motorie; conoscere i test motori e la loro esecuzione; saper annotare i risultati delle proprie performances e i risultati dei test motori;
 il corpo e la sua funzionalità (capacità coordinative e condizionali) e la propria efficienza psicofisica conoscere norme igienico sanitarie; elementi di sana e corretta alimentazione; norme relative alla sicurezza e prevenzione dagli infortuni;i fondamentali tecnici delle varie discipline sportive individuali e di squadra conoscenza dei regolamenti delle attività sportive praticate. 


	- Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico applicandole anche in contesti reali.

- Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.

Eseguire corrette azioni motorie; valutare l’ordine di grandezza di un risultato; applicare le corrette metodiche di allenamento tali da poter affrontare attività motorie e sportive di sempre maggior impegno e difficoltà; praticare discipline individuali e di squadra applicando strategie efficaci per la risoluzione di problemi (problem solving) saper collaborare con gli altri per il fine comune. 

	- Saper impostare le proporzioni e calcolare le percentuali mediante le proporzioni.

- Saper individuare le principali proprietà di una funzione 

-Saper  individuare dominio, iniettività, suriettività, biettività di una funzione 

-Saper interpretare e rappresentare qualitativamente il grafico di funzioni polinomiali 

- Saper eseguire test motori

 - Riconoscere il proprio corpo attraverso le capacità coordinative e condizionali

- Conoscere le norme igienico-sanitarie e gli elementi di sana e corretta alimentazione

- Sapere i fondamentali tecnici delle varie discipline sportive di squadra e individuali e dei regolamenti.

	- lezioni frontali
- lezione interattiva
- lezione multimediale
- cooperative learning
- problem solving
-esercitazioni pratiche
	UDA N.2: La Produzione
 - Percentuali e proporzioni.

- Potenze con esponente reale.

- Funzione esponenziale 

- Equazioni e disequazioni esponenziali

- Domanda, offerta ed equilibrio
- Costo, ricavo e profitto
- Problemi di ottimizzazione e di scelta
Leggere ed interpretare tabelloni, gironi e campionati dei vari sport, sia individuali che di squadra. Conoscere le norme relative alla sicurezza e prevenzione dagli infortuni; conoscenza dei regolamenti delle attività sportive praticate; conoscere la gestualità arbitrale. 

	- Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico applicandole anche in contesti reali.

- Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.

- Rilevare dati, analizzarli e interpretarli sviluppando su essi deduzioni e ragionamenti, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche e di strumenti informatici.

- Individuare e descrivere le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

Saper organizzare tornei efficienti; saper collaborare con gli altri per il fine comune. 


	-Saper individuare analiticamente e graficamente il prezzo di equilibrio.

- Saper analizzare, individuare e rappresentare graficamente le varie voci del costo, ricavo e profitto.

- Saper impostare le proporzioni e calcolare le percentuali mediante le proporzioni.

- Saper leggere ed interpretare i tabelloni, gironi e campionati dei vari sport

- Conoscere le norme per la prevenzione dagli infortuni

- Conoscere la gestualità arbitrale 



	- lezioni frontali
- lezione interattiva
- lezione multimediale
- cooperative learning
- problem solving
-esercitazioni pratiche
	UDA N.3: Itinerario Turistico
- Percentuali e proporzioni

- Definizione di logaritmo 

- Proprietà dei logaritmi 

- Funzione logaritmica 

- Equazioni logaritmiche 

- Disequazioni logaritmiche 

Conoscere le capacità motorie; saper annotare i risultati delle proprie performances e i risultati dei test motori; il corpo e la sua funzionalità (capacità coordinative e condizionali) e la propria efficienza psicofisica conoscere, interpretare messaggi non verbali conoscere norme igienico sanitarie; elementi di sana e corretta alimentazione; norme relative alla sicurezza e prevenzione dagli infortuni. 


	- Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico applicandole anche in contesti reali.

- Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.

- Rilevare dati, analizzarli e interpretarli sviluppando su essi deduzioni e ragionamenti, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche e di strumenti informatici.

- Individuare e descrivere le strategie appropriate per la soluzione di problemi.



 
Eseguire corrette azioni motorie; valutare l’ordine di grandezza di un risultato; applicare le corrette metodiche di allenamento tali da poter affrontare attività motorie e sportive di sempre maggior impegno e difficoltà; praticare discipline individuali e di squadra applicando strategie efficaci per la risoluzione di problemi (problem solving) applicare e far applicare le regole degli sport praticati; saper collaborare con gli altri per il fine comune; imparare ad orientarsi ricorrendo ai classici strumenti dell’orientamento ; conoscere le caratteristiche dei vari ambienti naturali e della città. 


	- Saper impostare le proporzioni e calcolare le percentuali mediante le proporzioni.

- Saper Rappresentare a livello qualitativo il grafico di funzioni logaritmiche del tipo Log(x)

- saper calcolare il valore del logaritmo mediante definizione

- Saper risolvere equazioni e disequazioni logaritmiche (casi non complessi).

- Saper risolvere azioni sportive in base agli eventi 

- Sapere le corrette metodiche di allenamento

- Saper collaborare con gli altri per il fine comune

- Imparare ad orientarsi

	- lezioni fronatali
- lezione interattiva
- lezione multimediale
- cooperative learning
- problem solving
-esercitazioni pratiche
	UDA N.4: Piramide Alimentare
- Percentuali e proporzioni

-  Definizione di limite 

- Limite finito per la variabile x che tende a un valore finito

-  Limite per la variabile  x che tende a infinito 

-  Continuità di una funzione 

- Punti di discontinuità 

- Asintoti (cenni)

- Teoremi fondamentali sui limiti: Teoremi di Weierstrass; dei valori intermedi e di esistenza degli zeri. 

Conoscere le capacità motorie; il corpo e la sua funzionalità (capacità coordinative e condizionali) e la propria efficienza psicofisica conoscere, interpretare messaggi semplici non verbali conoscere norme igienico sanitarie; elementi di sana e corretta alimentazione; conoscenza dei regolamenti delle attività sportive praticate. 


	- Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico applicandole anche in contesti reali.

- Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.

- Rilevare dati, analizzarli e interpretarli sviluppando su essi deduzioni e ragionamenti, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche e di strumenti informatici.

- Individuare e descrivere le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

Eseguire semplici azioni motorie; capire l’ordine di grandezza di un risultato; applicare le corrette metodiche di allenamento tali da poter affrontare attività motorie e sportive di sempre maggior impegno e difficoltà; praticare discipline individuali e di squadra applicando strategie semplici per la risoluzione di problemi (problem solving) saper collaborare con gli altri per i lfin ecomune; riconoscere le qualità elementari di una dieta corretta 




	- Saper impostare le proporzioni e calcolare le percentuali mediante le proporzioni.

- Comprendere il significato di intorno (sinistro e destro).

- Comprendere il significato di limite e saper utilizzare il corretto formalismo. 

- Comprendere il concetto di continuità .

- Saper individuare le forme indeterminate.

- Saper calcolare limiti che contengono le forme indeterminate infinito - infinito e infinito fratto infinito.

- Saper individuare le tipologie di punti di discontinuità di una funzione. 

- Saper individuare a livello grafico gli asintoti di una funzione (verticali, orizzontali, obliqui). 

- Comprendere i teoremi fondamentali sui limiti : Teoremi di Weierstrass; dei valori intermedi e di esistenza degli zeri.

-Saper applicare le corrette metodiche di allenamento

- Saper applicare strategie per la risoluzione di problemi

- Saper collaborare con gli altri

- Saper riconoscere gli elementi per una dieta corretta



	- lezioni frontali
- lezione interattiva
- lezione multimediale
- cooperative learning
- problem solving
-esercitazioni pratiche
	UDA N.5: Cambiamento Climatico
- Percentuali e proporzioni

-  statistica descrittiva (cenni): definizione
- media aritmetica, media ponderata, mediana, Moda
- Rapporti statistici (cenni): tassi demografici (tasso di natalità, mortalità, immigrazione, emigrazione, nuzialità, occupazione
- Indice dei prezzi (cenni) al consumo
- Probabilità: definizione classica di probabilità di un evento, evento contrario, concetto di frequenza.
- Probabilità soggettiva (cenni) 
- Eventi compatibili e incompatibili (cenni)
- Concetto di probabilità condizionata e grafico ad albero
- Probabilità nei giochi d’azzardo e rischi di Ludopatia
- Grafico probabile di una funzione

- Essere a conoscenza dei diversi tipi di allenamenti e condizionamenti.
 - Conoscere come si misura l’indice di massa corporea, la frequenza cardiaca, la pressione arteriosa e come possono cambiare con le diverse condizioni climatiche. 


	- Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico applicandole anche in contesti reali.

- Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.

- Rilevare dati, analizzarli e interpretarli sviluppando su essi deduzioni e ragionamenti, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche e di strumenti informatici.

- Individuare e descrivere le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

Capire in modo elementare i propri parametri vitali e le proprie strutture antropometriche. Adeguare in modo semplice la sessione di allenamento in base alle condizioni climatiche. 


	- Saper impostare le proporzioni e calcolare le percentuali mediante le proporzioni.

- Saper calcolare la probabilità classica

- Comprendere la rappresentazione di un grafico ad albero
- Saper calcolare da un insieme di dati: media aritmetica, media ponderata, mediana, Moda
Saper calcolare alcuni tassi demografici  (tasso di natalità, mortalità, immigrazione, emigrazione, nuzialità, occupazione)
- Saper determinare data una funzione: il dominio, l’immagine, il segno, i limiti agli estremi, l’intersezione con gli assi, gli zeri della funzione.

- Conoscere i parametri vitali e le proprie strutture antropometriche

- Saper adeguare la sessione di allenamento in base alle condizioni climatiche. 


RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELLA DISCIPLINA MATEMATICA
	☐ Liceo Classico

	☐ Istituto Professionale - Manutenzione e Assistenza Tecnica

	☒ Istituto Professionale Per L’enogastronomia e L’ospitalità Alberghiera

	☐ Istituto Tecnico Chimica Materiali e Biotecnologie

	☐ Istituto Tecnico Costruzioni Ambiente e Territorio




DOCENTE PROF. FABIO BERNABINI
Presentazione della classe:  
La classe è composta da otto alunni, tre maschi e cinque femmine. Un alunno presenta una certificazione ai sensi della legge 104/92 e segue una programmazione differenziata. La classe ha mostrato nel corso dell’anno un comportamento responsabile, corretto e rispettoso sia nei confronti degli insegnanti che delle regole scolastiche. Il ragazzo DVA è ben integrato nel gruppo. La classe ha partecipato in modo attivo e interessato alle attività didattiche proposte;  l’impegno è stato continuo e adeguato ed il livello di preparazione, nonostante un paio di studenti più fragili nella disciplina è nel complesso risultato più che sufficiente. 

Articolazione del percorso svolto: 
	UNITA’ FORMATIVA N. 1: Le funzioni e le loro proprietà

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	- Funzioni e loro caratteristiche 

- Funzioni iniettive, suriettive e biunivoche 

- Funzione inversa

- Proprietà delle funzioni 


	- Saper individuare le principali proprietà di una funzione.

- Saper individuare dominio, iniettività, suriettività, biettività di una funzione

-Saper studiare il segno, gli zeri e 

- Rappresentare il grafico di funzioni di primo e secondo grado.
	- Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico applicandole anche in contesti reali.

- Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.

- Rilevare dati, analizzarli e interpretarli sviluppando su essi deduzioni e ragionamenti, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche e di strumenti informatici.

- Individuare e descrivere le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

	UNITA’ FORMATIVA N. 2: Funzioni ed Economia

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	Domanda, offerta ed equilibrio
- Costo, ricavo e profitto
- Problemi di ottimizzazione e di scelta
- Percentuali e proporzioni
	-Saper individuare analiticamente e graficamente il prezzo di equilibrio.
- Saper analizzare, individuare e rappresentare graficamente le varie voci del costo, ricavo e profitto.
- Saper impostare le proporzioni e calcolare le percentuali mediante le proporzioni.
	- Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico applicandole anche in contesti reali.

- Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.

- Rilevare dati, analizzarli e interpretarli sviluppando su essi deduzioni e ragionamenti, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche e di strumenti informatici.

- Individuare e descrivere le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

	UNITA’ FORMATIVA N. 3: Esponenziali

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	- Potenze con esponente reale
- Funzione esponenziale 
- Equazioni esponenziali
- Disequazioni esponenziali
	-Saper rappresentare il grafico di funzioni esponenziali.
- Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali.

	- Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico applicandole anche in contesti reali.

- Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.

- Rilevare dati, analizzarli e interpretarli sviluppando su essi deduzioni e ragionamenti, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche e di strumenti informatici.

- Individuare e descrivere le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

	UNITA’ FORMATIVA N. 4: Logaritmi

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	- Definizione di logaritmo 
- Proprietà dei logaritmi 
- Funzione logaritmica
 - Equazioni logaritmiche 
- Disequazioni logaritmiche 
	- Saper Rappresentare a livello qualitativo il grafico di funzioni logaritmiche del tipo Log(x)
- saper calcolare il valore del logaritmo mediante definizione
- Saper risolvere equazioni e disequazioni logaritmiche (casi non complessi).
	- Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico applicandole anche in contesti reali.

- Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.

- Rilevare dati, analizzarli e interpretarli sviluppando su essi deduzioni e ragionamenti, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche e di strumenti informatici.

- Individuare e descrivere le strategie appropriate per la soluzione di problemi.



	UNITA’ FORMATIVA N. 5: Limiti e continuità

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	-  Definizione di limite 
- Limite finito per la variabile che tende a un valore finito 
-  Continuità di una funzione 
- Punti di discontinuità 
-  Limite per x che tende a infinito 
- Asintoti (cenni)
- Teoremi fondamentali sui limiti:
- Teoremi di Weierstrass; dei valori intermedi e di esistenza degli zeri. 
- Limiti Notevoli (cenni)
- Grafico probabile di una funzione.
	- Saper rappresentare intervalli di R .
- Comprendere il significato di intorno (sinistro e destro).
- Comprendere il significato di limite e saper utilizzare il corretto formalismo. 
- Comprendere il concetto di continuità .
- Saper individuare le forme indeterminate.
- Saper calcolare limiti che contengono le forme indeterminate infinito - infinito e infinito fratto infinito.
- Saper individuare le tipologie di punti di discontinuità di una funzione. 
- Saper individuare a livello grafico gli asintoti di una funzione (verticali, orizzontali, obliqui). 
- Comprendere i teoremi fondamentali sui limiti.
Saper determinare data una funzione: il dominio, l’immagine, il segno, i limiti agli estremi, l’intersezione con gli assi, gli zeri della funzione.

	- Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico applicandole anche in contesti reali.

- Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.

- Rilevare dati, analizzarli e interpretarli sviluppando su essi deduzioni e ragionamenti, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche e di strumenti informatici.

- Individuare e descrivere le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

	UNITA’ FORMATIVA N. 6: Funzioni goniometriche

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	- Misura degli angoli: definizione di angoli radianti
- Conversione di angoli da gradi in radianti e viceversa
- Angoli orientati e circonferenza goniometrica
- Funzioni goniometriche: definizione, grafici e periodi delle funzioni seno, coseno, tangente.
- Relazioni fondamentali: enunciato della prima e seconda relazione fondamentale
	Saper convertire angoli da gradi in radianti e viceversa.
-Saper indicare un angolo sulla circonferenza goniometrica e indicare a livello grafico il valore di seno e coseno di tale angolo.
saper tracciare il grafico delle funzioni seno, coseno e tangente indicando il periodo della funzione.
- Comprendere le relazioni fondamentali e applicarle in contesti semplificati.
	- Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico applicandole anche in contesti reali.

- Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.

- Rilevare dati, analizzarli e interpretarli sviluppando su essi deduzioni e ragionamenti, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche e di strumenti informatici.

- Individuare e descrivere le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

	UNITA’ FORMATIVA N. 7: Statistica e Probabilità

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	-  statistica descrittiva (cenni): definizione
- media aritmetica, media ponderata, mediana, Moda
- Rapporti statistici (cenni): tassi demografici (tasso di natalità, mortalità, immigrazione, emigrazione, nuzialità, occupazione
- Indice dei prezzi (cenni) al consumo
- Probabilità: definizione classica di probabilità di un evento, evento contrario, concetto di frequenza.
- Probabilità soggettiva (cenni) 
- Eventi compatibili e incompatibili (cenni)
- Concetto di probabilità condizionata e grafico ad albero
- Probabilità nei giochi d’azzardo

	- Saper calcolare da un insieme di dati: media aritmetica, media ponderata, mediana, Moda
Saper calcolare alcuni tassi demografici  (tasso di natalità, mortalità, immigrazione, emigrazione, nuzialità, occupazione)
- Saper calcolare la probabilità classica
- Comprendere la rappresentazione di un grafico ad albero
	- Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico applicandole anche in contesti reali.
- Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni.
- Rilevare dati, analizzarli e interpretarli sviluppando su essi deduzioni e ragionamenti, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche e di strumenti informatici.
- Individuare e descrivere le strategie appropriate per la soluzione di problemi.


Osservazioni:Sono state apportate lievi modifiche alla programmazione iniziale per permettere alla classe di consolidare meglio le attività didattiche proposte e per affrontare argomenti di maggiore interesse per gli studenti.
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELLA DISCIPLINA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	☐ Liceo Classico
	

	☐ Istituto Professionale - Manutenzione e Assistenza Tecnica
	

	☒ Istituto Professionale Per l’enogastronomia e L’ospitalità Alberghiera
	

	☐ Istituto Tecnico Chimica Materiali e Biotecnologie
	

	☐ Istituto Tecnico Costruzioni Ambiente e Territorio
	


DOCENTE PROF.SSA STEFANIA BELARDI
Presentazione della classe:  
La classe è composta da otto alunni, di cui 3 maschi e 5 femmine. Un alunno con una certificazione secondo legge 104/92 segue una programmazione differenziata ed è ben integrato all’interno della classe. Il comportamento della classe è stato educato e rispettoso sia nei confronti dell’insegnante sia verso gli ambienti scolastici. Gli alunni sono sempre stati collaborativi. Per quanto riguarda l’andamento scolastico della materia gli alunni hanno ottenuto buoni risultati con un costante impegno. 

Articolazione del percorso svolto: 
	UNITA’ FORMATIVA DISCIPLINARE 1
TEST DI INGRESSO

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	Test forza arti inferiori, superiori, test di velocità e rapidità, test di resistenza aerobica.

Saper leggere e interpretare le tabelle di riferimento dei test motori.
	Utilizzare le percezioni cinestesiche e sensoriali in relazione al compito richiesto e alle situazioni.
	Saper utilizzare e interpretare i risultati dei test motori per conoscere                     e migliorare il proprio livello iniziale di condizione fisica

	UNITA’ FORMATIVA DISCIPLINARE 2
CONSOLIDAMENTO E SVILUPPO DELLE CAPACITA’ MOTORIE

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	Il proprio corpo e la sua funzionalità.

Metodiche di allenamento per migliorare e mantenere l’ efficienza fisica.

Conoscere e produrre messaggi non verbali.

Norme igienico -sanitarie alimentari.

Norme relative alla sicurezza e alla prevenzione degli infortuni
	Ampliamento del bagaglio di schemi motori e delle capacità motorie. Acquisizione di abilità motorie legate alla pratica sportiva.
	Presa di coscienza del proprio corpo ed utilizzo delle capacità condizionali e coordinative che permettano di realizzare movimenti sempre più complessi e finalizzati.


	UNITA’ FORMATIVA DISCIPLINARE 3
LO SPORT LE REGOLE E IL FAIR-PLAY

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	Conoscenza dei fondamentali tecnici e tattici delle varie discipline sportive di squadra. Perfezionamento
della                 tecnica delle varie discipline individuali.
	Praticare diverse discipline sportive individuali e di squadra applicando strategie efficaci per la risoluzione di situazioni variabili.
	Impegnarsi negli sport sia individuali che di squadra abituandosi al confronto e all’ assunzione di responsabilità individuali.

Saper collaborare con i compagni all’ interno del gruppo facendo emergere le proprie potenzialità. Responsabilità nell’ organizzazione di competizioni sportive scolastiche anche con compiti di giuria ed arbitraggio.

	UNITA’ DIDATTICA MULTIDISCIPLINARE: EDUCAZIONE CIVICA
1 ORA
	
	

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	
	

	 Sport come unione tra i popoli, rigettando ogni forma di discriminazione e razzismo. La WADA organismo internazionale che coordina la lotta contro il doping nello sport. Istituzione della Carta Olimpica e simbolismo cerchi olimpici
	Capacità di impegnarsi con gli altri per conseguire un interesse comune.
	Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano
	
	

	UNITA’ DIDATTICA MULTIDISCIPLINARE: EDUCAZIONE CIVICA
1 ORA
	
	

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	
	

	Trekking e attività motoria e sportiva in ambiente naturale. Attività di orienteering.
	Comprendere la centralità di uno sviluppo rivolto alla sostenibilità ambientale, nel rispetto dei diritti e dei doveri civili e sociali.
	Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del Paese.
	
	


Osservazioni:
Il docente
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ALLEGATO B
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 



















ALLEGATO C
MODELLI DI SIMULAZIONE DI
PROVE d’Esame
svolte durante l’anno
scolastico
TIPOLOGIA A1
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO
Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal, capitolo XV, da Tutti i romanzi, I, a cura di G. Macchia, Mondadori, Milano, 1973
Io mi vidi escluso per sempre dalla vita, senza possibilità di rientrarvi. Con quel lutto nel cuore, con quell' esperienza fatta, me ne sarei andato via, ora, da quella casa, a cui mi ero già abituato, in cui avevo trovato un po' di requie, in cui mi ero fatto quasi il nido; e di nuovo per le strade, senza meta, senza scopo, nel vuoto. La paura di ricadere  nei lacci della vita, mi avrebbe fatto tenere più lontano che mai dagli uomini, solo, solo, affatto solo, diffidente, ombroso; e il supplizio di Tantalo si sarebbe rinnovato per me. Uscii di casa, come un matto. Mi ritrovai dopo un pezzo per la via Flaminia, vicino a Ponte Molle. Che ero andato a far lì? Mi guardai attorno; poi gli occhi mi s'affissarono su l'ombra del mio corpo, e rimasi un tratto a contemplarla; infine alzai un piede rabbiosamente su essa. Ma io no, io non potevo calpestarla, l'ombra mia. Chi era più ombra di noi due? Io o lei? Due ombre! Là, là per terra; e ciascuno poteva passarci sopra: schiacciarmi la testa, schiacciarmi il cuore: e io, zitto; l'ombra, zitta. L'ombra di un morto: ecco la mia vita… Passò un carro: rimasi lì fermo, apposta: prima il cavallo, con le quattro zampe, poi le ruote del carro. -Là, così! Forte, sul collo! Oh, oh, anche tu cagnolino? Su, da bravo, sì: alza un'anca! Alza un'anca! Scoppiai a ridere d'un maligno riso; il cagnolino scappò via, spaventato; e il carrettiere si voltò a guardarmi. Allora mi mossi; e l'ombra, meco, dinanzi. Affrettai il passo per cacciarla sotto altri carri, sotto i piedi de' viandanti, voluttuosamente. Una smania mala mi aveva preso, quasi adunghiandomi il ventre; alla fine non potei più vedermi davanti quella mia ombra; avrei voluto scuotermela dai piedi. Mi voltai; ma ecco; la avevo dietro, ora. "E se mi metto a correre," pensai, "mi seguirà! Mi stropicciai forte la fronte, per paura che stessi per ammattire, per farmene una fissazione. Ma sì! Così era! Il simbolo, lo spettro della mia vita era quell'ombra: ero io, là per terra, esposto alla mercé dei piedi altrui. Ecco quello che restava di Mattia Pascal, morto alla Stia: la sua ombra per le vie di Roma. Ma aveva un cuore,  quell'ombra, e non poteva amare; aveva denari, quell'ombra, e ciascuno poteva rubarglieli; aveva una testa, ma per pensare e comprendere ch' era la testa di un'ombra e non l'ombra di una testa. Proprio così! Allora la sentii come cosa viva, e senti il dolore per essa, come il cavallo e le ruote del carro e i piedi dei viandanti ne avessero veramente fatto strazio. E non volli lasciarla più lì, esposta, per terra. Passò un tram, e vi montai.
Il Fu Mattia Pascal, scritto in uno dei periodi più difficili della vita dell'autore e pubblicato per la prima volta nel 1904, può essere considerato uno tra i più celebri romanzi di Luigi Pirandello.
Comprensione e Analisi
· Riassumi il contenuto del brano
· Individua e spiega i temi centrali di questo episodio, facendo riferimento alle espressioni più significative presenti nel testo
· Soffermati sulla sintassi, caratterizzata da frasi brevi, sulle continue variazioni del tipo di discorso (diretto, indiretto, indiretto libero, ecc.) e sulla presenza di figure retoriche basate su ripetizioni o contrapposizioni di coppie di termini e schienale il nesso con lo stato d'animo del protagonista
· Spiega la parte conclusiva del brano: Ma aveva un cuore, quell'ombra, e non poteva amare; aveva denari, quell'ombra, e ciascuno poteva rubarglieli; aveva una testa, ma per pensare e comprendere ch' era la testa di un'ombra e non l'ombra di una testa. Proprio così!
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda in modo organico le risposte agli spunti proposti. 
Interpretazione 
Proponi una tua interpretazione complessiva del brano, delle sue tematiche e del contesto storico di riferimento e approfondiscila con opportuni collegamenti all'autore e/o ad altre tue eventuali letture e conoscenze personali, in cui ricorrano temi riflessioni in qualche modo riconducibili a quelle proposte nel testo.
TIPOLOGIA A2
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO
Giuseppe Ungaretti, L' isola
(da Sentimento del tempo,  1919-1935, e in Vita d'un uomo, Mondadori,  Milano 1992).
A una proda ove sera era perenne
Di anziane selve assortite, scese,
E l'inoltro
E lo richiamò rumore di penne
5 Ch'erasi sciolto 1 dallo stridulo
Batticuore dell'acqua torrida,
E una larva (languida
E rifioriva) vide;
Ritornato a salire vide
10 Ch'era una ninfa e dormiva
Ritta abbracciata ad un olmo.
In sé da simulacro a fiamma vera
Errando, 2 giunse a un prato dove
L' ombra negli occhi s' addensava 
15 Delle vergini 3 come
Sera appiè degli ulivi;
Distillavano i rami
Una pioggia pigra di dardi,
Qua pecore s'erano affusolate
20 Sotto il liscio tepore,
Altre bruciavano
La coltre luminosa;
Le mani del pastore erano un vetro
Levigato da fioca febbre.
Giuseppe Ungaretti (Alessandria d'Egitto, 1888- Milano, 1970) di famiglia Lucchese, dall'Esito si trasferì in Europa, desideroso di fare nuove esperienze di vita e di cultura. Ebbe contatti a Parigi con la poesia simbolista e post simbolista e con la filosofia di bergson. Durante la Prima Guerra Mondiale combattè in Italia, sul Carso. Visse a lungo a Roma. Le sue principali raccolte poetiche sono: L'allegria, 1919; Sentimento del tempo, 1933; Il dolore, 1947; La Terra promessa, 1950 (tutte con successive edizioni ampliate). La lirica L'isola (del 1925, poi rielaborata) rievoca, come un sogno, una visita che Ungaretti da Roma, aveva compiuto nella campagna intorno a Tivoli: non si tratta di una vera isola, ma di un paesaggio campestre, arcadico, in cui il poeta si era isolato e immerso, trasfigurando presenze reali in immagini mitiche.
Comprensione del testo
Partendo dalla presentazione che trovi nelle righe precedenti, dopo aver riletto alcune volte l'intera lirica, riassumine il contenuto informativo (movimenti del poeta nei luoghi, altre presenze reali, figure immaginarie).
Analisi del testo
2.1. A quale personaggio si riferiscono i verbi "scese", "s'inoltrò","vide" (due volte), "giunse" (nei versi 2, 3, 8, 9 e 13)? Che tempi del verbo sono?
2.2. Cerca le forme dei verbi all'imperfetto. A quali elementi e aspetti della scena si riferiscono? Quale contrasto creano questi verbi all'imperfetto con quelli indicati nella domanda precedente?
2.3. Molte parole indicano l'ombra, la sera, il sonno: è davvero sera o si tratta di un contrasto tra zone del paesaggio? Nota e commenta le espressioni "ove sera era perenne" (v.1), "acqua torrida"(v.6), la "coltre luminosa" (v.22).
2.4. Spiega, anche con l'aiuto del dizionario, le parole "proda"(v.1), larva (v.7) e "simulacro" (v.12)
2.5. Quale scena descrivono i versi 4-6? Metti insieme le sensazioni che ricavi dalle espressioni "rumore di penne", "stridulo batticuore", "acqua torrida" e dal verbo "erasi sciolto".
2.6. Al v. 18 i "dardi" sono i raggi del sole che scendono attraverso i rami. Commenta l'espressione "pioggia pigra di dardi", in cui un carattere umano, la pigrizia, è attribuito ad un elemento naturale. 
2.7. Commenta i due versi finali, rendendo con parole tue l'aspetto delle mani del pastore. (Ricorda che non lontano da Tivoli, nella campagna romana, a quel tempo era ancora diffusa la febbre malarica).
Interpretazione complessiva e approfondimenti
Riflettendo su questa lirica, e utilizzando le tue conoscenze di altre poesie di Ungaretti, commenta nell'insieme questo testo, per metterne in evidenza la libertà metrica e l'intreccio di richiami simbolici, che sfuggono a una ricostruzione logica ordinaria. Riferisciti anche al quadro generale delle tendenze poetiche, artistiche e culturali del primo Novecento in Italia e in Europa.
TIPOLOGIA B1
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
Cambiamento climatico
Il 100% degli scienziati crede che il cambiamento climatico sia dovuto agli esseri umani 
C'è consenso totale nella comunità scientifica, racconta uno studio su 11 mila articoli sul clima pubblicati in riviste sottoposte a peer review nel corso del 2019. Gli scienziati sono finalmente tutti d'accordo. Il consenso scientifico secondo cui i cambiamenti climatici sono causati dalle attività degli esseri umani, infatti, ha raggiunto finalmente il 100%. A riferirlo sulle pagine del Bulletin of Science, Technology & Society è stato lo scienziato James Powell, geologo del National Science Board degli Stati Uniti, che ha passato in rassegna oltre 11.000 studi sul cambiamento climatico e sul riscaldamento globale pubblicati nei primi sette mesi del 2019, dimostrando appunto l'approvazione unanime, ossia che l'intera comunità scientifica attribuisce i cambiamenti climatici alle emissioni sempre crescenti di gas serra e ad altri fattori tutti riconducibili alle attività antropiche. Solamente alcuni giorni fa, ricordiamo, il mondo ha raggiunto il record negativo di emissioni di gas serra. Stando alle ultime stime dell'Organizzazione meteorologica mondiale (Wmo), infatti, le concentrazioni di anidride carbonica, principale gas serra derivante dalle attività umane, ha raggiunto le 407,8 parti per milione (ppm), ovvero un nuovo storico record negativo. Basti pensare che è la concentrazione più alta registrata da 3-5 milioni di anni. Dal 1990, sottolinea il Wmo, l'effetto di riscaldamento dei gas a effetto serra è aumentato del 43%, e la tendenza è ancora in crescita.
Global warning è un termine utilizzato dalla letteratura inglese per indicare l'effetto dell'aumento della temperatura media dell'atmosfera terrestre registrato negli ultimi 100 anni. Il termine, diventato d'uso comune, è entrato a far parte oggi nella linguaggio comune indicando il fenomeno di surriscaldamento globale o riscaldamento climatico prodotto principalmente dalle attività umane A partire dagli anni della rivoluzione industriale. In realtà sul tema dell'aumento della temperatura media della superficie terrestre ha ruotato un vero e proprio dibattito all'interno della comunità scientifica, che ha ricondotto il fenomeno in parte a cause naturali ma soprattutto a fattori antropici. Se con il termine Global Warning si intende il graduale aumento delle temperature mondiali prodotte da gas serra che, accumulandosi intorno alla Terra ne catturano il calore, è anche vero che in climatologia esso può indicare i mutamenti climatici sviluppati sia a partire dalla fine del XIX secolo e tutt'ora in corso. Il termine "riscaldamento globale", in particolare, oggi viene ampiamente utilizzato non solo in riferimento alla temperatura dell'atmosfera, ma si estende anche al fenomeno dell’innalzamento del livello dei mari, che a partire dal XX secolo hanno subito un surriscaldamento di circa 0,8°C di pari passo a quello dell'aria. Da una valutazione della letteratura scientifica di settore, oggi il gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico ritiene che la causa del riscaldamento globale fosse da attribuirsi per il 90% ad una eccessiva concentrazione di gas serra prodotta da attività umane, ipotesi approvata nel corso degli anni dalle accademie scientifiche dei principali paesi industrializzati. 
Vediamo quindi quali sono le principali cause antropiche del fenomeno definito Global Warning e quali le implicazioni.
La temperatura terrestre si mantiene ad un livello ottimale per la vita umana essenzialmente per mezzo di quattro fattori fondamentali:
· Irraggiamento solare che rappresenta la principale fonte di energia per l'effetto serra
· Calore interno della terra
· Atmosfera terrestre che contribuisce a ridurre gli sbalzi termici quotidiani e quelli stagionali
· Effetto serra naturale che ha il ruolo di amplificare l'effetto dell'irraggiamento solare
Il riscaldamento globale non è altro che l'alterazione di uno di questi parametri, nel caso dell' effetto serra e dell' irraggiamento solare Ciò avviene per mezzo delle attività umane ossia attraverso lo sfruttamento eccessivo di combustibili fossili. 
Lo stesso sistema climatico si modifica per effetto di alcune cause o fattori esterni ad esso, tra questi i cambiamenti nella composizione dell'atmosfera, la luminosità solare, le eruzioni vulcaniche e alcune variazioni dell'orbita terrestre intorno al sole. 
Oggi gli scienziati concordano nell'affermare che l' aumento della temperatura media del pianeta sia da attribuire ad alcuni fondamentali fattori quali effetto serra, attività vulcanica, deforestazione, aerosol e fuliggine.
Vediamo nel dettaglio per prima cosa che cos'è l'effetto serra antropico per distinguerlo da quello naturale per poi passare in rassegna le implicazioni delle varie attività umane sul cambiamento climatico.
Nel nuovo studio, Powell, lo stesso che nel 2014 aveva scoperto che il 99% degli Studi confermavano la teoria del cambiamento climatico antropogenico (rasentando quindi l'unanimità da parte della comunità scientifica), si è servito del database Web of Science per cercare articoli peer-reviewed sui cambiamenti climatici o riscaldamento globale pubblicati dal primo gennaio 2019 fino al corso dello scorso agosto, identificando 11.602 studi nei quali veniva confermato il ruolo delle attività antropiche nel riscaldamento globale. " Leggere tutti gli abstract sarebbe un compito difficile, richiederebbe tempo e sarebbe soggetto a errori", spiega Powell. "Quindi mi sono concentrato sui titoli e quando mi è sembrato che uno studio potesse mettere in discussione l'Agw (Anthropogenic Global Warning), ho letto l'abstract e in alcuni casi l'articolo intero. Ho trovato solo una manciata di ricerche i cui titoli lasciavano aperta la possibilità che i suoi autori potessero rifiutare l' Agw, ma a un'analisi più dettagliata ho scoperto che nessuno di questo lo faceva".
Un esempio, continua all'esperto, è uno studio pubblicato nel 2019 con il titolo "Il riscaldamento globale è già arrivato?".  I due autori, Varotsos ed Efstathiou,hanno riferito che la temperatura della troposfera misurata indirettamente dai satelliti non corrispondeva a quella prevista dalla teoria dell'Ago. Hanno evidenziato che "il sistema climatico è complicato e complesso", riporta Powell, ma non hanno usato la discrepanza osservata come base per rifiutare l'Agw. "I negazionisti hanno ormai esaurito le scuse per non agire l'umanità quasi esaurito il tempo", ha concluso Powell.
Comprensione e Analisi 
· Su che cosa gli scienziati sono d'accordo?
· Quale convinzione genera negli scienziati la scoperta dell'effetto serra?
· Chi è James Powell e che cosa sostiene?
· Che cosa significa la sigla Agw? Quali sono le principali cause antropiche del fenomeno definito Global Warning e quali le sue implicazioni?
· Chi sono i negazionisti in termini climatici? Conosci altri ambiti in cui questa parola viene utilizzata?
Interpretazione 
Il tema del cambiamento climatico è ricorrente nei dibattiti degli scienziati del XXI secolo. Si può affermare che l'uomo sia il massimo responsabile gli scenari catastrofici futuri. Esprimi le tue considerazioni sulla tematica in questione facendo ricorso alle tue conoscenze personali, ad esponenti e figure rilevanti del dibattito climatico in corso.
TIPOLOGIA B2
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
La pace in Ucraina
La proposta. Sette passi per una pace giusta e duratura (non solo) in Ucraina
Insegnamenti di Stefano Zamagni. Professore presso il Dipartimento di Sociologia e Diritto dell'Economia dell'Università di Bologna 
La storia ci insegna che le guerre per il territorio sono sempre perdenti nel lungo andare. Doveroso avanzare una proposta di negoziato tra i due Paesi belligeranti: Russia e Ucraina. 
Cosa vuol dire essere costruttori di pace ("Beati gli operatori di pace", Mt. 5,9) nelle odierne condizioni storiche? Significa Prendere finalmente sul serio la proposizione della Populorum progressio (1967) di Papa Paolo VI secondo cui "lo sviluppo è il nuovo nome della pace". Primo, la pace è possibile, dato che la guerra è un evento e non già uno stato di cose. (...) La seconda tesi afferma che la pace però va costruita, posto che essa non è qualcosa che spontaneamente si realizza a prescindere dalla volontà degli uomini. In un libro di grande rilevanza -  e proprio per questo quasi mai citato- di Quncy Wright (A study of war, Chicago, 1942 ) si legge che "mai due democrazie si sono fatte la guerra". È proprio così come la storia ci conferma. Se dunque si vuole veramente la pace, occorre operare per estendere ovunque la cultura e la prassi del principio democratico.
A tale riguardo è opportuno richiamare l'attenzione su alcuni fatti stilizzati che connotano la nostra epoca. Si consideri l'inquietante fenomeno della fame e della nutrizione. È noto che non si tratta di una tragica novità di questi tempi; ma ciò che la rende oggi scandalosa, e dunque intollerabile, è il fatto che essa non è la conseguenza di una incapacità del sistema produttivo globale di assicurare il cibo per tutti. Non è pertanto la scarsità delle risorse, a livello globale, a causare fame e deprivazioni varie punto. È piuttosto una "institutional failure, cioè la mancanza di adeguate istituzioni, economiche e giuridiche, il principale fattore responsabile di ciò. (...) Di un altro fatto stilizzato mi preme dire in breve. La relazione tra lo stato nutrizionale delle persone e la loro capacità di lavoro influenza sia il modo in cui il cibo viene allocato tra i membri della famiglia -in special modo, tra maschi e femmine- sia il modo in cui funziona il mercato del lavoro. I poveri possiedono solamente un potenziale di lavoro; per trasformarlo in forza lavoro effettivo la persona necessita di adeguata nutrizione. Ebbene, se non adeguatamente aiutato, il malnutrito non è in grado di soddisfare questa condizione in un'economia di libero mercato. La ragione è semplice: la qualità del lavoro che il povero è in grado di offrire sul mercato del lavoro è insufficiente a 'comandare' il cibo di cui ha bisogno per vivere in modo decente. (...)
Quale conclusione trarre da quanto precede? Che la presa d'atto di un nesso forte tra "institutional failure" da un lato, e aumento delle disuguaglianze globali dall'altro, ci ricorda che le istituzioni non sono -come le risorse naturali- un dato di natura, ma regole del gioco economico che vengono fissate in sede politica. (...) La terza tesi, infine, afferma che la pace è frutto di opere tese a creare istituzioni, (cioè regole del gioco), di pace: sono tali quelle che mirano allo sviluppo umano integrale. Situazioni come la guerra in Ucraina vengono descritte nella scienza sociale con l'espressione "problemi di azione collettiva", problemi cioè in cui ciascun partecipante ha un interesse di lungo termine a cooperare, ma un forte incentivo di breve termine ad agire in modo opportunistico. Ecco perché occorrono istituzioni che valgano a modificare gli incentivi individuali di breve termine. (...) Quali istituzioni di pace allora meritano, nelle condizioni odierne, prioritaria attenzione? Primo, rendere credibile il ripudio della guerra come mezzo di risoluzione dei conflitti mediante la predisposizione di strumenti efficaci di difesa dell' aggredito. A tale riguardo, occorre modificare lo Statuto dell'ONU nel senso di cancellare il diritto di veto finora concesso ai membri permanenti del Consiglio di Sicurezza. Esso equivale a un diritto di monopolio. Il che è moralmente inaccettabile. Secondo, dare vita entro l'universo delle Nazioni Unite ad una Agenzia (indipendente) Internazionale per la Gestione degli Aiuti (Aiga), alla quale affluiscano le risorse rese disponibili dal 'dividendo della pace' e da altre fonti e, che, in forza del principio di sussidiarietà (circolare), operi in quanto ente grant-making. ( Se solo il 10% della spesa militare globale venisse dirottata su Aiga, nell'arco di un decennio le attuali disuguaglianze strutturali potrebbero venire sanate). Chiaramente, la struttura governante di Aiga deve essere quella di un ente multistakeholder; vale a dire nel suo organo di governo devono sedere i rappresentanti dei vari portatori di interesse, in particolare delle oltre 7mila Organizzazioni non governative registrate presso l'ONU. Terzo, si tratta di rivedere, in modo radicale, l'assetto delle istituzioni politico-giuridiche nate a Bretton Woods nel 1944 (Fmi, Oms, Banca Mondiale, Wtc), divenute ormai obsolete perché pensate per un mondo che non esiste più. Al tempo stesso, occorre operare per far nascere due altre istituzioni, dotate dei medesimi poteri di quelle già esistenti: un'Organizzazione Mondiale delle Migrazioni (Omm) e un'Organizzazione Mondiale dell'Ambiente (Oma).
Una quarta iniziativa urgente è quella tesa al disegno di una nuova regolamentazione sulle sanzioni.(...) L'idea di fare la guerra con mezzi economici è antica (assedio, blocco navale, ecc.), ma oggi la deterrenza economica non funziona più per prevenire i conflitti o per farli cessare. Primo, perché sono un'arma a doppio taglio, dato che danneggiano anche chi le introduce. Secondo, perché più vengono usate, più le sanzioni perdono efficacia, dato che i Paesi si adattano a resistere a esse. Terzo, perché le sanzioni per risultare efficaci postulano l'accordo leale tra i Paesi sanzionatori, cioè l'assenza di comportamenti del tipo free riding. Tutti sanno che vi sono lobby belligeranti che non vogliono che i conflitti abbiano termine. (...) Infine, è urgente far decollare un piano volto alla riduzione bilanciata degli armamenti e il modo speciale a bloccare la proliferazione delle testate nucleari. La spesa militare del mondo è di circa due trilioni di dollari all'anno, quasi il 10% in più rispetto a un decennio fa. Si tratta di espandere il Trattato sul commercio internazionale di armi convenzionali (Att), approvato nel 2013 e ratificato nel 2020 da Ue Cina, ma non dagli USA né dalla Russia. Il che la dice lunga.  La Convenzione ONU sui dispositivi d'arma autonomi (Laws: Lethal Autonomous Weapon Systems) si è conclusa nel dicembre 2021 con un nulla di fatto.
(...) Nell'agosto 2022 si è conclusa la decima conferenza di revisione del Trattato di non proliferazione nucleare (Tnp), pure con un nulla di fatto, in conseguenza dell' irrevocabile no Russo - posizione criticata perfino dalla Cina. Una proposta credibile deve prevedere la creazione di un fondo globale per consentire il riacquisto di armi convenzionali, per poi distruggerle. Il fondo otterrebbe le risorse necessarie da quelle liberate dalla riduzione della spesa militare. (...)
È bene che si sappia che quanto sopra è tecnicamente possibile sotto tutti i profili. Piuttosto quel che manca è la volontà di agire in tale direzione. Assai opportunamente il Cardinal Pietro Parolin ha scritto: "Purtroppo, bisogna riconoscere che non siamo stati capaci di costruire, dopo la caduta del Muro di Berlino, un nuovo sistema di convivenza tra le Nazioni, che andasse al di là delle alleanze militari o delle convenienze economiche. La guerra in corso in Ucraina rende evidente questa sconfitta". ('Vatican News', 11 marzo 2022). Desidero fissare qui un punto. È vero che l'occidente collettivo (e la Nato) non hanno saputo anticipare e ancor meno prevedere quanto poi è accaduto a partire dal 24 febbraio 2022. Ed è altresì vero che troppo poco l'occidente ha fatto per costruire "un nuovo sistema di convivenza tra le nazioni". Ma tutto ciò in nessun modo può giustificare l'offensiva russa in Ucraina; può semmai spiegarla, non certo giustificarla, né sul piano politico, né sul piano etico. È doveroso avanzare una proposta di negoziato di pace tra i due Paesi belligeranti. Il fine del negoziato non può limitarsi a conseguire una pace negativa nel senso di Johan Galtung che, già nel 1975, introdusse la distinzione, divenuta poi celebre, tra pace negativa e pace positiva. (...). Mentre la prima fa riferimento all'assenza di violenza diretta ('al cessate il fuoco' come si usa dire), la seconda fissa le condizioni che servono per aggredire le cause della guerra. Invero, solamente la pace positiva è sostenibile nella prospettiva della durata. (...)  Quella in Ucraina rischia di evolvere in una guerra di logoramento e può terminare o come conflitto congelato oppure come pace negoziata. È dimostrato che una fase negoziata è sempre un esito superiore rispetto all'altra possibilità. (...) Si consideri solo quel che sta accadendo al prezzo del gas naturale in Europa e alla rottura delle catene globali del valore attraverso le quali i paesi si scambiano tra loro beni e servizi. (...) D'altro canto, la Russia con la sua economia strutturalmente debole non può certo pensare di poter competere sui mercati internazionali. (L'economia russa è meno di un ventesimo dell'economia Usa e Ue, insieme). Questo dato aiuta a spiegare perché la guerra per le conquiste territoriali siano così appetibili alla dirigenza di Mosca. Ma come la storia insegna le guerre per il territorio sono sempre perdenti nel lungo andare; dato che vanno a pensare, oggi assai più che nel passato, che più territorio significhi più potere. (L'ha ben capito la Cina la cui strategia geopolitica è di conquistare mercati non territori). (...)
Quali dunque i punti qualificanti di una proposta volta ad ottenere, un accordo di pace positiva? Ne indico sette.
· Neutralità dell'Ucraina che rinuncia all'ambizione nazionale di entrare nella Nato, ma che conserva la piena libertà di diventare parte dell'UE, con tutto ciò che questo significa. Una risoluzione dell'ONU deve essere adottata per assicurare meccanismi di monitoraggio internazionale per il rispetto degli accordi di pace.
· L'Ucraina ottiene la garanzia della propria sovranità, indipendenza e integrità territoriale; una garanzia assicurata dai 5 membri permanenti delle Nazioni Unite (Cina, Francia, Russia, UK, USA) oltre che dall' Ue dalla Turchia.
· La Russia conserva il controllo de facto della Crimea, per un certo numero di anni ancora, dopodiché le parti cercano, per via diplomatica, una sistemazione de iure permanente. Le comunità locali usufruiscono di accesso facilitato sia all'Ucraina sia alla Russia; oltre alla libertà di movimento di persone e risorse finanziarie.
· Autonomia delle regioni di Lugansk e Donetsk entro l'Ucraina, di cui restano parte integrante, sotto i profili economico, politico e culturale.
· Accesso garantito a Russia e Ucraina ai porti del Mar Nero, per lo svolgimento delle normali attività commerciali.
· Rimozione graduale delle sanzioni occidentali alla Russia in parallelo con il ritiro delle truppe degli armamenti russi dall'Ucraina. 
· Creazione di un Fondo Multilaterale per la Ricostruzione e lo Sviluppo delle aree distrutte e seriamente danneggiate dell'Ucraina, un fondo al quale la Russia è chiamata a concorrere sulla base di predefiniti criteri di proporzionalità. (L' esperienza storica del piano Marshall è di aiuto a tale riguardo).
Ho motivo di ritenere che una proposta del genere, se opportunamente presentata e saggiamente gestita per via diplomatica, possa essere favorevolmente accolta dalle parti in conflitto. Forse l'ostacolo maggiore per una pace negoziata è la paura della negoziazione stessa. I politici e i capi di governo, infatti, temono di essere percepiti dalle rispettive constituencies o come pacifisti ingenui oppure come opportunisti con secondi fini. (...) Ecco perché, in una situazione come l'attuale, il ruolo dei costruttori di pace è fondamentale. La mobilitazione della società civile internazionale tesa a dare vita a una 'Alleanza per la pace' è oggi una iniziativa urgente e altamente meritoria.
Comprensione e analisi 
Quali sono le tre tesi sulla pace ispirate allo scritto Populorum progressio (1967) di Papa Paolo VI.
Che cos'è una "Institutional failure"? Perché è proprio questa a causare fame deprivazioni varie nei paesi del mondo? Chi è James Powell e che cosa sostiene?
 Quali sono le cinque iniziative urgenti indicate dal professore Stefano Zamagni?
 Che cosa si intende con la sigla Tnp e perché questo argomento è così ineludibile per il futuro del nostro pianeta?
Quali tra i sette punti enunciati relativi alla proposta di pace ti sembrano degni di una piena condivisione e perché?
Interpretazione 
Il tema della Pace è sempre nei nostri pensieri, sia per l'attualissimo conflitto russo- ucraino sia per le tante guerre sparse nel mondo. Ogni guerra è una vera sconfitta dell'uomo in quanto essere socievole, intelligente, scienziato e straordinario inventore. Esprimi le tue considerazioni sulla tematica in questione facendo ricorso alle tue conoscenze personali, storiche e letterarie, artistiche e musicali, come meglio credi.
TIPOLOGIA C1
RIFLESSIONE DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
La crisi dei giovani e la mancanza di punti di riferimento e guide per i giovani
Analisi dell'importanza di avere maestri che possano fungere da guida, partendo da un verso del Purgatorio: "Facesti come quei che va di notte, che porta il lume dietro e se non giova, ma dopo sé fa le persone dotte" (Purgatorio vv. 67-69 canto XXII). 1 illuminare il cammino a quelli che vengono dietro, per far seguire le orme, intraprendere strade già battute, come fecero i maestri guida del passato.
Oggi come ieri, le nuove idee hanno bisogno di coraggiosi pionieri del pensiero e dell'azione. Ancora di più se si pensa al diffuso nichilismo della moderna società, dove sempre più spesso i giovani sembrano non essere animati da ideali e da passioni. Esistono ancora buoni maestri? E se sì, chi sono? 
La cosiddetta dottrina del nichilismo, che già a partire dall'800 molti filosofi hanno trattato e apertamente criticato, è probabilmente uno tra i mali peggiori della società moderna. Il termine nichilismo, in senso stretto, viene utilizzato per disegnare l'atteggiamento di quegli individui che negano l'esistenza di qualsiasi valore. Questo fenomeno sta alla base della tanto discussa crisi dei valori odierna. I giovani del XXI secolo non hanno più ideali, non provano stimoli nei confronti della realtà, non riescono a pensare a iniziative che li possano attrarre, diventano apatici. 
I valori della vita dei giovani tra i 18 e i 30 anni di Italia, Germania, Polonia e Russia sono fortemente orientati verso ambiti che riguardano la vita sociale e privata, evidenziando, invece, una lontananza rispetto ai valori politici e a quelli spirituali. È quanto emerge da un'indagine realizzata nei quattro paesi europei sui giovani e la loro idea di futuro. L'iniziativa è promossa da un gruppo di esperti appartenenti a diversi enti: per l'Italia l'Eurispes. I giovani della "generazione covid" hanno dovuto affrontare una istruzione online prolungata, stress da isolamento, perdita di lavoro e di reddito e una serie di altri problemi legati a pesanti condizioni di incertezza e precarietà diffuse. Nell'indagine 2020 il primo elemento che emerge è una sorta di apatia dei valori espressa dai giovani italiani. Quasi tutti i valori, ai quali nel recente passato i giovani davano importanza rispetto al sistema dei valori dominanti, hanno registrato un calo sostanziale. Il massimo degrado si osserva nella serie dei valori etici. Netto crollo è registrato per voci come "una vita onesta" (-22,5%), "il rispetto della legge" (-21,2%), "seguire ideali, principi" (-19,4%), "indipendenza personale, libertà" (-19%) e "l'istruzione" (-20,8%).
TIPOLOGIA C2
RIFLESSIONE DI CARATTERE ESPOSITIVO ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ
 I PRO E I CONTRO DELL'ERA DIGITALE DALLA VITA PERSONALE ALLA SCUOLA, AL MONDO DEL LAVORO
Con l'improvviso arrivo della pandemia Cvid-19, il mondo ha dovuto fare i conti con una quarantena forzata, trasferendo buona parte del mondo del lavoro in Smart working. Allo stesso modo, per non penalizzare l'apprendimento, gli organi di istruzione hanno deciso di incentivare lo studio da casa; le classi si sono così trasformate in una vera e propria Scuola digitale. Non mancano tuttavia difficoltà e scetticismi, pertanto abbiamo deciso di analizzare i pro e i contro dell'Istruzione digitale, prendendo in esempio studi e ricerche fatte in questo campo.
Pro: più versatili, meno annoiati
Lo spettro che si aggira da sempre nelle scuole è quello della noia. A quasi nessuno piace alzarsi presto, affrontare un viaggio in treno, trascorrere ore seduti ad ascoltare e poi tornare a casa. Il limite dell'istruzione per i ragazzi noti come "fuori sede" è sempre stato quello di uno stress elevato, dovuto prevalentemente agli spostamenti sulle lunghe distanze. 
La scuola digitale, se introdotta ufficialmente, potrebbe ovviare a questo problema garantendo le stesse ore di lezione a chilometro zero. Attualmente, in Italia esistono poche piattaforme digitali ufficiali usate per organizzare esami e lezioni, un limite non da poco, vista la situazione attuale nei licei e nelle università. Dal 2000 a oggi si è dibattuto molto sull'introduzione di PC nelle aule, specie alla luce di recenti studi (tutt'ora in discussione), secondo cui i nativi digitali studiano più volentieri davanti a uno schermo che davanti ad un libro.
Contro: povertà e scarsa digitalizzazione territoriale
Bisogna tuttavia guardare l'altro lato della medaglia. L'Italia,  purtroppo, vede un divario enorme tra Nord e Sud, un gap che si è allargato enormemente negli ultimi 10 anni. Esistono tutt'ora aree della nazione (specialmente in Lazio, Calabria e Sicilia) in cui interi paesi sono sprovvisti di connessione a banda larga, limitando enormemente il flusso di dati in entrata e in uscita. Al livello nazionale la Lombardia si conferma crocevia dell'innovazione, mentre a livello europeo il nostro Paese presenta poco sviluppo e pochi investimenti. 
Se teniamo anche conto della povertà quasi assoluta in cui versano diversi milioni di persone, unita al costo degli apparecchi digitali, ci rendiamo conto di come la digitalizzazione dell'Istruzione non farebbe Altro che accantonare quelle famiglie non in grado di permettersi un PC o un tablet, avvantaggiando al contrario chi di questi strumenti ne ha fatto la propria quotidianità.
Pro: meno spese scolastiche, minor consumo di carta
Ogni famiglia mediamente spende dai mille ai 5.000 euro l'anno per l'istruzione dei propri figli; questo dato racchiude anche l'acquisto di zaini, diari, penne, quaderni e le rette universitarie. Di contro a queste spese, gli insegnanti ricevono un compenso spesso inadeguato o vanno in cassa integrazione, dal momento che lo Stato investe poco nell'istruzione. 
L'istruzione digitale aiuterebbe enormemente tutti dal punto di vista economico, riducendo le spese familiari (ad esempio comprando solo il pacchetto Office) e permettendo ai governi di incanalare i guadagni verso digitalizzazione e stipendi per gli insegnanti. Da un punto di vista puramente green la scuola digitale ridurrebbe quasi a zero il consumo spropositato di carta per le fotocopie, che rimarrebbero una scelta individuale dello studente o del docente.
Contro: insegnanti tecnofobici, studenti disonesti
I due più grandi scogli per l'istruzione digitale sono proprio i suoi fruitori. L'idea di abbandonare i banchi e sedersi a una scrivania è tuttora osteggiata da numerosi insegnanti, che vedono la digitalizzazione come una perdita di interesse verso lo studio "scolastico" e in particolare vedono in pericolo la loro cattedra. 
Ancora oggi, sono davvero pochi i professori che fanno uso costante di strumenti tecnologici durante le lezioni: i più versatili sono indubbiamente i professori universitari, che spesso si servono di proiezioni e file Powerpoint per approcciarsi meglio ai loro studenti. In ultima posizione cadono invece gli insegnanti dei licei, per un problema di budget dovuto prevalentemente al divario tra scuola pubblica e privata. 
Un ulteriore problema è il rischio che alcuni studenti utilizzino la tecnologia per barare durante verifiche ed esami. Ogni anno si sente parlare, in corrispondenza con gli esami di maturità, di numerosi stratagemmi ideati da studenti morosi: dallo Smartwatch con le formule di matematica agli auricolari nascosti dietro ai capelli e via dicendo. 
È vero che la distanza dall'occhio attento dei supervisori potrebbe incentivare l'uso di trucchi da parte degli esaminandi, ma esistono sistemi di sorveglianza studiati apposta per le piattaforme di apprendimento che permettono ai professori di monitorare l'attività sul desktop dedicato,  utilizzato dai ragazzi. 
Sono ancora tanti gli interrogativi su questo tema, così come gli ostacoli. Una cosa è certa: la pandemia del 2020 sta, di fatto, spingendo tutti quanti a rivalutare i metodi di studio spingendoci lentamente ad aprire nuove prospettive. 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO
L’ultima pagina de La coscienza di Zeno di I. Svevo
"La profezia di un’apocalisse cosmica”
Il dottore, quando avrà ricevuta quest’ultima parte del mio manoscritto, dovrebbe restituirmelo tutto. Lo rifarei con chiarezza vera perché come potevo intendere la mia vita quando non ne conoscevo quest’ultimo periodo? Forse io vissi tanti anni solo per prepararmi ad esso! Naturalmente io non sono un ingenuo e scuso il dottore di vedere nella vita stessa una manifestazione di malattia. La vita somiglia un poco alla malattia come procede per crisi e lisi ed ha i giornalieri miglioramenti e peggioramenti. A differenza delle altre malattie la vita è sempre mortale. Non sopporta cure. Sarebbe come voler turare i buchi che abbiamo nel corpo credendoli delle ferite. Morremmo strangolati non appena curati. La vita attuale è inquinata alle radici. L’uomo s’è messo al posto degli alberi e delle bestie ed ha inquinata l’aria, ha impedito il libero spazio. Può avvenire di peggio. Il triste e attivo animale potrebbe scoprire e mettere al proprio servizio delle altre forze. V’è una minaccia di questo genere in aria. Ne seguirà una grande ricchezza… nel numero degli uomini. Ogni metro quadrato sarà occupato da un uomo. Chi ci guarirà dalla mancanza di aria e di spazio? Solamente al pensarci soffoco! Ma non è questo, non è questo soltanto. Qualunque sforzo di darci la salute è vano. Questa non può appartenere che alla bestia che conosce un solo progresso, quello del proprio organismo. Allorché la rondinella comprese che per essa non c’era altra possibile vita fuori dell’emigrazione, essa ingrossò il muscolo che muove le sue ali e che divenne la parte più considerevole del suo organismo. La talpa s’interrò e tutto il suo corpo si conformò al suo bisogno. Il cavallo s’ingrandì e trasformò il suo piede. Di alcuni animali non sappiamo il progresso, ma ci sarà stato e non avrà mai leso la loro salute. Ma l’occhialuto uomo, invece, inventa gli ordigni fuori del suo corpo e se c’è stata salute e nobiltà in chi li inventò, quasi sempre manca in chi li usa. Gli ordigni si comperano, si vendono e si rubano e l’uomo diventa sempre più furbo e più debole. Anzi si capisce che la sua furbizia cresce in proporzione della sua debolezza. I primi suoi ordigni parevano prolungazioni del suo braccio e non potevano essere efficaci che per la forza dello stesso, ma, oramai, l’ordigno non ha più alcuna relazione con l’arto. Ed è l’ordigno che crea la malattia con l’abbandono della legge che fu su tutta la terra la creatrice. La legge del più forte sparì e perdemmo la selezione salutare. Altro che psico-analisi ci vorrebbe: sotto la legge del possessore del maggior numero di ordigni prospereranno malattie e ammalati. Forse traverso una catastrofe inaudita prodotta dagli ordigni ritorneremo alla salute. Quando i gas velenosi non basteranno più, un uomo fatto come tutti gli altri, nel segreto di una stanza di questo mondo, inventerà un esplosivo incomparabile, in confronto al quale gli esplosivi attualmente esistenti saranno considerati quali innocui giocattoli. Ed un altro uomo fatto anche lui come tutti gli altri, ma degli altri un po’ più ammalato, ruberà tale esplosivo e s’arrampicherà al centro della terra per porlo nel punto ove il suo effetto potrà essere il massimo. Ci sarà un’esplosione enorme che nessuno udrà e la terra ritornata alla forma di nebulosa errerà nei cieli priva di parassiti e di malattie
Comprensione e analisi
1. Fai una sintesi in 10 righe del brano in questione
2. Secondo Svevo la vita  "non sopporta cure perché, differentemente dalle altre patologie, questa è sempre mortale". Secondo lui dov'è radicata l’origine della malattia umana? L’autore basa la sua visione del mondo su dubbio e incertezza non contemplando alcun rimedio alla malvagità. Rintraccia questo concetto e prova a spiegarlo con parole tue.
3. Che cosa significa l'espressione secondo cui l’uomo “s’è messo al posto degli alberi e delle bestie” ? Perché e in che modo le libertà e il processo materiale che garantivano la tutela dell’ecosistema (piante, foreste, boschi) sono stati soppressi?
4. Mediante gli aggettivi “triste” e “attivo” l’autore allude alla malattia vera e propria dell’uomo. Perché quest’ultimo è “triste” e perché non ha saputo addurre uno sviluppo concreto? Perché l'uomo è “attivo se paragonato alla selezione naturale degli animali ?
5. Nell’ultima parte del brano è introdotta la parola “salute”. Con essa Svevo vuole spiegare che la possibilità di sfuggire alla malattia c’è, in che modo? La parola “salute” ci fa dunque supporre una sorta di previsione da parte dell’autore relativa a ciò che accadrà in seguito alla seconda Guerra Mondiale. Spiega questa profezia.
6. L’obiettivo di fondo nelle scelte sintattiche di Svevo consiste nel tramandare un messaggio definito e incisivo. Ciò è evidenziato da alcune sue peculiarità:
- Uso spesso allusivo del discorso in prima persona;
- I periodi sono brevi e concisi come fossero accuse prive di destinatario;
- Utilizzo di metafore che paragonano uomo e animale;
- Il linguaggio è medio e rientra nel campo semantico delle armi.
Ritrova per ognuna un esempio nel testo.
7. Spiega la differenza tra il brano “ La profezia di un’apocalisse cosmica” e il romanzo restante: perché questa conclusione sorprende il lettore e genera una metamorfosi  nel protagonista stesso? 
Interpretazione
Nei primi quattro righi del testo l’autore introduce il concetto di "malattia incurabile" dell’uomo, parte essenziale della natura umana. La causa dell’incurabilità l’attribuisce al fatto che essa sia innata nello stato dell’essere umano. Alla luce di queste affermazioni spiega il "freudismo" presente nelle opere di Svevo e come la psicanalisi abbia condizionato tutta la sua produzione narrativa. Quali malattie di natura psicologica  puoi riscontrare nella società odierna e in particolare tra i giovani? Confronta questo narratore con almeno un altro autore della letteratura italiana tra fine Ottocento e inizio Novecento. Infine, quali riflessioni il brano proposto può suggerirti in riferimento all'attuale crisi politica internazionale e al pericolo di una Terza Guerra Mondiale nucleare?
Durata massima della prova: 6 ore.
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per icandidati di madrelingua non italiana.
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DOCUMENTO n.1
Alcol e salute, la situazione globale nel report OMS
A cura di: Emanuele Scafato, Direttore Osservatorio nazionale alcol, Istituto superiore di Sanità, Centro nazionale dipendenze e doping, Centro Oms per la ricerca sull’alcol 
27 settembre 2018 - In tutto il mondo, nel 2016, più di 3 milioni di persone sono morte a causa di un uso dannoso di alcol (il 5,3% di tutti i decessi) e più di tre quarti di queste morti si sono verificate tra uomini. L’uso dannoso di bevande alcoliche è un fattore causale in oltre 200 malattie, incluso il cancro, e di situazioni d’infortunio e incidentalità. L’uso di alcol, ai livelli medi di circa 30 grammi di consumo medio pro capite, genera ogni anno, complessivamente, il 5,1% del carico globale di malattia e infortuni […] 
Sono alcuni dei dati riportati dall’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) nell’edizione 2018 del “Global status report on alcohol and health” […] 
Dal rapporto emerge che tra tutti i decessi attribuibili all’alcol, il 28% è dovuto a infortuni (come quelli dovuti a incidenti stradali, autolesionismo e violenza interpersonale); 21% a disturbi digestivi; 19% a malattie cardiovascolari mentre il resto è correlato ad altre condizioni di salute come malattie infettive, tumori, disturbi mentali ecc. […] 
Consumo globale 
Sono circa 2,3 miliardi le persone che consumano bevande alcoliche nel mondo. […] 
Il consumo medio giornaliero di coloro che bevono alcolici è di 33 grammi di alcol puro al giorno, equivalenti circa a 2 bicchieri (ciascuno da 150 ml) di vino, una bottiglia di birra grande (750 ml) o due bicchierini (ciascuno da 40 ml) di super alcolici. In tutto il mondo, più di un quarto (27%) di tutti i ragazzi di 15-19 anni consuma alcolici e i tassi di consumo di alcol per questa fascia d’età sono in assoluto e per frequenza i più alti registrati: in Europa (44%), Americhe (38%) e Pacifico occidentale (38%). Alcune indagini svolte a livello scolastico indicano che, in molti Paesi, l’uso di alcol inizia ben prima dei 15 anni con differenze molto piccole tra ragazzi e ragazze. 
[…] 
Dal punto di vista della tipologia di bevande consumate, il documento Oms riferisce che in tutto il mondo, il 45% dell’alcol totale è consumato sotto forma di superalcolici. La birra è la seconda bevanda alcolica in termini di alcol puro consumato (34%) seguita dal vino (12%). A partire dal 2010, sono stati registrati solo lievi cambiamenti nelle preferenze delle bevande alcoliche consumate. I maggiori cambiamenti si sono verificati in Europa, dove l’uso di superalcolici è diminuito del 3% mentre quello del vino e della birra è aumentato. Al contrario, il report riferisce che più della metà (57%, o 3,1 miliardi di persone) della popolazione globale con più di 15 anni di età si era astenuta dal bere alcolici nei precedenti 12 mesi. […] 
DOCUMENTO n.2 
ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’ 
Nuove linee guida del consumo di alcol: evidenze e tendenze 
L’alcol non è un nutriente e le bevande alcoliche non sono un alimento. L’alcol fornisce, tuttavia, 7 kcal/g e, come noto, il primo suggerimento “dietetico” in tutti i regimi di restrizione calorica orientati alla riduzione del peso corporeo è di abolire gli alcolici dalle abitudini di consumo. L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), nelle indicazioni di tutela della salute riguardanti il consumo di alcol, sollecitò sin dagli anni novanta un’estrema attenzione nella formulazione di linee guida sul consumo alcolico che potessero indicare in maniera confondente o ingannevole livelli “sicuri” di consumo alcolico. 
[…] 
E’ stato evidenziato di recente che anche i pochi effetti positivi registrabili a livello individuale sono persi se anche occasionalmente si perde la connotazione del bere moderato indulgendo in situazioni di consumo eccessivo episodico come, ad esempio, avviene consumando in un tempo ristretto più di 5-6 bicchieri di bevande alcoliche, fenomeno non raro tra gli adulti e fin troppo noto tra i giovani che praticano il binge drinking*. . […] Non sono identificabili pertanto “dosi-soglia” sotto le quali non si corrano rischi per la salute, poiché il rischio cresce progressivamente con le quantità consumate di bevanda alcolica e indipendentemente dal tipo di bevanda alcolica, rispettando l’unica regola secondo cui maggiore è la quantità ingerita, tanto più alto il rischio. […] 
(Fonte: http://www.epicentro.iss.it/alcol/apd2014/OK%20SCAFATO%20FACTSHEET%20LINEE%20GUIDA%20APD%202014.pdf) 
*La denominazione “binge drinking” denota l’assunzione di più bevande alcoliche, in un intervallo di tempo breve, come feste o fine settimana 
Al candidato si chiede di sviluppare l’elaborato attenendosi alle seguenti indicazioni: 
a) Con riferimento alla comprensione dei due documenti introduttivi, utili a raccogliere informazioni per l’intervento, il candidato risponda alle seguenti questioni: 
· Secondo l’Autore del Report OMS “L’uso dannoso di bevande alcoliche è un fattore causale” di decessi e di patologie. Riferisci per grandi linee il quadro riportato dal Report OMS. 
· Quali cambiamenti si sono registrati nel consumo delle bevande alcoliche a partire dal 2010? 
· Il documento dell’Istituto Superiore della Sanità fa chiarezza su alcune fake news sul consumo delle bevande alcooliche, precisando che non esistono “dosi – soglia”. Spiega a parole tue, anche con un esempio, la tesi sostenuta nel documento n.2. 
b) Con riferimento alla produzione di un testo, il candidato, tenuto conto del fatto che, se “l’alcol non è un nutriente”, è pur vero che le bevande possono apportare nutrienti, energia e/o sostanze con effetti fisiologici, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso degli studi, spieghi il rapporto tra consumo di alcolici e mantenimento di un buono stato di salute; si soffermi, poi, ad analizzare la relazione tra consumo di bevande non alcoliche e insorgenza di determinate patologie.  
c) Con riferimento alla padronanza delle conoscenze fondamentali e delle competenze tecnico – professionali conseguite, il candidato fornisca una soluzione al seguente “caso”. 
Ti viene chiesto di predisporre un servizio di sala per un convegno sull’alimentazione come prevenzione. Per l’organizzazione di un working – lunch proponi un menù di tre portate scegli il servizio di sala che ritieni più idoneo, fornendo la motivazione e precisando le procedure dell’operazione di banqueting, considerando gli elementi tecnici e operativi per programmare e pianificare l’evento. Rispetto a due pietanze a tua scelta, tenendo presente la tipologia di clientela e di banchetto che dovrà essere realizzato, scegli l’abbinamento dei vini, motivandone e descrivendone la tipologia.
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Il candidato, a seguito del percorso di istruzione e formazione professionale che ha seguito, è ben consapevole della
centralità che un servizio di sala o del bar ha nel promuovere l’immagine del territorio e abitudini alimentari
corrette, anche al fine di poter incrementare i ricavi di una moderna attività di ristorazione.
Con riferimento comprensione e alla produzione di un elaborato, il candidato, in qualità di Bartender supponga di
dover pianificare l’elaborazione e la produzione di una bevanda abbinata a tre finger-food in occasione di un
aperitivo a conclusione del convegno per Dirigenti di Azienda che operano nel settore Marketing del Turismo della
Regione Toscana, citato nella prima parte della prova.
Dati da prendere in considerazione:
· gruppo di 10 persone;
· bevanda analcolica, tendo conto dell’impatto sulla salute del cliente;
· presenza, all’interno delle tre proposte da finger-food, di un almeno un ingrediente appartenente alla
categoria dei prodotti agro-alimentari tipici o tradizionali o a marchio con certificazione di qualità della Regione Toscana;
· un paniere di ingredienti a disposizione per la realizzazione del cocktail che viene elencato nell’allegato.
Nello specifico è richiesto:
. la compilazione della scheda tecnica della bevanda;
. la descrizione dettagliata dei tre finger food;
. la descrizione del prodotto tipico/tradizionale/a marchio;
. la descrizione delle modalità di conservazione delle derrate alimentari;
. la segnalazione delle GMP previste per garantire la sicurezza alimentare del processo produttivo,
. evidenziando un CCP;
. la scheda del valore nutrizionale della ricetta scelta, evidenziandone i vantaggi per la salute del cliente.
Al fine della produzione dell’elaborato il candidato è invitato ad utilizzare le schede tecniche in allegato.
Con riferimento alla padronanza delle conoscenze fondamentali e delle competenze tecnico – professionali
conseguite, il candidato, provveda a realizzare la ricetta della bevanda descritta e la sottoponga alla commissione
d’esame allegando l’elaborato scritto. La ricetta deve essere realizzata in dose per n.1 persona.
E’ data facoltà al candidato di fare riferimento alle esperienze formative condotte in contesti operativi di laboratorio
scolastico, stage ed esperienze di alternanza scuola-lavoro.
ALLEGATO:
	Frutta:
fragole
mele
arance
Limoni
Lime
Pere

	Bibite:
Tonica
Lemonsoda
Succo di arancia
Succo di pompelmo
Succo di mela
Succo di pomodoro
Succo ananas
Tè verde non zuccherato
Caffè
Latte di mucca intero
Latte di soia 
Latte di mandorle
Soda water

	Sciroppi
Sciroppo di san Buco
Sciroppo di zucchero
Sciroppo granatina
Verdura
Pomodori
Cetrioli
Carote
Zenzero

	Altro
Menta
Sale
Pepe
Tabasco
Worchestershire sauce
Bianco d’uovo
Aceto
Miele
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